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INTRODUZIONE 
 
Il progetto ¾ĲÕĲ¾ʁúʶĈÊèÕģģèĲĈʁÑè fornire un supporto scientifico al GAL dei Colli di Bergamo e 
del Canto Alto  per avviare uno studio degli aspetti socio -ģÕėėèģĈėè¾úèʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑèʁèāģÕėÕěěÕʁÕʁ
attivare  ħāʁĔÕėËĈėěĈʁÑèʁËĈèāĲĈúàèĀÕāģĈʁÑÕèʁÑèĲÕėěèʁěģ¾÷ÕåĈúÑÕėěʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʁĔÕėʁú¾ʁěģÕěħė¾ʁÑÕúʁ
nuovo Piano di Sviluppo Locale (PSL) 2023 - 2027  (Operazione 19.1.01. Sostegno per la 
preparazione dei Piani di Sviluppo Locale di Regione Lombardia).  
xèʁģė¾ģģ¾ʁÑèʁěħĔĔĈėģ¾ėÕʁħā¾ʁß¾ěÕʁěģė¾ģÕàèË¾ʁĔÕėʁèúʁ@ XʁāÕúúʶ¾ĲĲèĈʁÑèʁħāʁāħĈĲĈʁĔėĈËÕěěĈʁÑèʁ

governance che, dai sette comuni attualmente coinvolti (Almè, Paladina, Ponteranica, Ranica, 
Sorisole, Torre Boldone, Villa d'Almè), possa allargarsi ad altri undici comuni (Albano 
x¾āģʶ úÕěě¾āÑėĈʇʁ úĀÕāāĈʁ x¾āʁ *¾ėģĈúĈĀÕĈʇʁ úĀÕāāĈʁ x¾āʁ x¾úĲ¾ģĈėÕʇʁ úľ¾āĈʁ XĈĀÊ¾ėÑĈʇʁ
Barzana, Cenate Sopra, Cenate Sotto, Nembro, Palazzago, Scanzorosciate, Villa di Serio) per  
definire una nuova strategia di sviluppo territoriale strategic a e integrat aʇʁ¾úúʶèāěÕàā¾ʁÑÕúú¾ʁ
sostenibilità  e condivis a dalle parti interessate.  
HúʁĔėĈàÕģģĈʁěèʁèāěÕėèěËÕʁāÕúúʶÕěĔÕėèÕāľ¾ʁĔúħėèÕāā¾úÕʁdel gruppo  di geografi ÑÕúúʶHĀ¾àĈʁ^ħāÑèʁ

Lab presso úʶ£āèĲÕėěèģÃʁ ÑÕàúèʁ ěģħÑèʁ Ñèʁ *Õėà¾ĀĈʁ āÕúúʶ¾ā¾úèěèʁ ģÕėėèģĈėè¾úÕʁ ĔÕėʁ úĈʁ ěĲèúħĔĔĈʁ Ñèʁ
metodologie di governance multilivello, avviati mediante processi di partecipazione e di 
cartografia collaborativa (Burini, 2016, 2020), così come attraverso analisi socioecon omiche e 
territoriali volte alla rigenerazione dei territori supportate da sistemi di mapping digitale 
interattivi e multimediali ( Belotti, 2015 a; Ghisalberti, 2018, 2021). A tali competenze analitiche e 
metodologiche di ambito geografico, si uniscono competenze multidisciplinari presenti 
āÕúúʶ ģÕāÕĈʁÕʁė¾ĔĔėÕěÕāģ¾ģÕʁÑ¾ʁÑèĲÕėěèʁ¾ĀÊèģèʁÑèěËèĔúèā¾ėèʁʡħėÊ¾āèěģèËèʇʁÕËĈāĈĀèËèʇʁecologici, 
informatici) e da livelli diversi di expertise (professori, giovani ricercatori, dottorandi, laureati  
magistrali).  

La visione  che muove il percorso considera i territori contemporanei quali sistemi territoriali 
complessi che non possono essere analizzati esclusivamente e semplicemente nella loro 
valenza amministrativa e dunque secondo un approcc io incentrato sulla distribuzione areale 
dei fenomeni socioeconomici. Piuttosto, si privilegia un approccio policentrico e reticolare  
che evidenzi quei luoghi e risorse che possano costituire dei nodi strategici ʙ del patrimonio 
ambientale, paesaggistico, produttivo, culturale ʙ da valorizzare in chiave sostenibile mediante 
ħā¾ʁúĈėĈʁËĈāāÕģģèĲèģÃʁÕʁ¾ËËÕěěèÊèúèģÃʁĀħúģèěË¾ú¾ėÕʁĔÕėʁħāʁĀèàúèĈėÕʁßħāľèĈā¾ĀÕāģĈʁÑÕúúʶèāģÕėĈʁ
sistema territoriale, superando il divario tra zone rurali e urbane. Ciò è ancor più necessar io 
¾úúʶèāģÕėāĈʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑèʁ¾ā¾úèěèʁËåÕʇʁāÕúú¾ʁěħ¾ʁāħĈĲ¾ʁËĈāßèàħė¾ľèĈāÕʇʁ¾āÑėÃʁ¾ÑʁèāģÕėÕěě¾ėÕʁú¾ʁß¾ěËè¾ʁ
Ñèʁģė¾āěèľèĈāÕʁģė¾ʁúʶ¾ĀÊèģĈʁ¾Ñʁ¾úģ¾ʁħėÊ¾āèľľ¾ľèĈāÕʁÑÕúú¾ʁËèģģÃʁÑèßßħě¾ʁÑÕúú¾ʁĀÕà¾úĈĔĈúèʁĔ¾Ñ¾ā¾ʇʁ
rappresentata dal sistema urbano della Grande Bergamo, e  il territorio pedecollinare che si 
sviluppa verso nord e sud - ovest includendo la vasta area del Parco Regionale dei Colli di 
Bergamo e verso nord - est interessando anche altre aree a forte valenza ambientale e 
paesaggistica.  

Al fine di raggiungere un reale  impatto locale e favorire le connessioni fra gli attori pubblici 
e/o privati e le risorse socioeconomiche territoriali, la futura strategia dovrà essere attivata su 
due ambiti tematici che possano garantire uno sguardo progettuale di lunga durata, attento  ai 
bisogni degli abitanti intesi come residenti e come city - users (pendolari, studenti, visitatori, 
ģħėèěģèʇʁÕËËʆʢʁĔÕėʁĔè¾āèßèË¾ėÕʁħāĈʁěĲèúħĔĔĈʁģÕėėèģĈėè¾úÕʁÑèʁħāʶ¾ėÕ¾ʁÑèʁÕËËÕúúÕāľ¾ʇʁàèÃʁěĈúĈʁĔÕėʁúÕʁ
condizioni naturalistico - ambientali, che può assumere un  ruolo strategico nello sviluppo futuro 
ÑÕúʁěèěģÕĀ¾ʁģÕėėèģĈėè¾úÕʁĔėĈĲèāËè¾úÕʇʁèāʁĔ¾ėģèËĈú¾ėÕʁ¾úú¾ʁúħËÕʁÑÕúúÕʁěßèÑÕʁÑÕúúʶ¾ģģħ¾úÕʁËėèěèʁ¾ĀÊèÕāģ¾úÕʁ
àúĈÊ¾úÕʆʁ Hāß¾ģģèʇʁ āÕúúʶÕė¾ʁ ËĈāģÕĀĔĈė¾āÕ¾ ÑÕúúʶAntropocene ʇʁ èāʁ Ëħèʁ Üʁ ÕĲèÑÕāģÕʁ úʶèĀĔ¾ģģĈʁ
ÑÕúúʶ¾ľèĈāÕʁħĀ¾ā¾ʁěħúúʶ¾mbiente, non si può prescindere dal considerare numerose questioni 
legate ai cambiamenti climatici, alla perdita di biodiversità, all iʁnquinamento e ai processi 
territoriali non regolamentati. Si rende necessario riflettere criticamente su quale modello di  
sviluppo sia più adeguato al fine di facilitare una cura del territorio  e un adattamento 
resiliente  (Lussault, 2020) per definire strategie di valorizzazione delle risorse naturalistiche e 
culturali in contrasto rispetto alla crisi, secondo un approccio i n rete e inclusivo dei bisogni 
delle diverse categorie di abitanti .  
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In particolare, coniugando la connettività dei territori, la valorizzazione delle risorse naturali 
e culturali e le competenze locali si recupera la centralità  dei territori quale volano cui ancorare 
un nuovo modello di business e un innovativo sistema socioeconomico, basato sulla micro -
imprenditorialità, la sostenibilità ambientale e la partecipazione dei cittadini (Burini, 2018; 
Ghisalberti, 2018).  In tale contesto,  il progetto assume un ʶèÑÕ¾ʁÑèʁËĈ- progettazione territoriale 
fondata su metodologie di partecipazione attiva degli attori locali (Burini, 2016) e sulla creazione 
di partenariati tra Università, amministratori locali pubblici e soggetti privati e associativi 
(Etzkowiz, Leydesdor ff, 1995; Carayannis et al, 2012). Ciò consentirà di definire le strategie che 
guideranno il nuovo Piano di Sviluppo Locale (PSL) del GAL per il periodo di programmazione 
2023 - 2027. 
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1. ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI RICERCA  

 
Il progetto consente di definire in maniera condivisa le azioni che il GAL potrà intraprendere nei 
ĔėĈěěèĀèʁ¾āāèʁĔÕėʁúĈʁěĲèúħĔĔĈʁÑÕúʁĔėĈĔėèĈʁģÕėėèģĈėèĈʇʁāÕúúʶ¾ĀÊèģĈʁÑÕúʁāħĈĲĈʁqxXʁ¾ģģė¾ĲÕėěĈʁèʁ
ěÕàħÕāģèʁ¾ĀÊèģèʁÕʁß¾ěèʁĀĈÑħú¾ėèʁËåÕʇʁģė¾ĀèģÕʁúʶ¾ā¾úèěèʁÑÕèʁÑ¾ģèʁÕʁúʶ¾ĔĔúèË¾ľèĈāÕʁÑèʁģÕËāĈúĈàèÕʁmap-
based  di ultima generazione, porteranno al raggiungimento di alcuni obiettivi specifici e risultati 
intermedi. Più precisamente, il progetto prevede due ambiti di sviluppo: 1) Studio socio -
territoriale della nuova area di  interesse sovracomunale e 2) Co- progettazione  per la 
redazione  del nuovo PSL  al fine di identificare i bisogni futuri e le strategie da seguire.  
Entrambi gli ambiti saranno articolati in fasi di lavoro modulari.  
 
AMBITO 1 ʙ Studio socio - territoriale dell a nuova area di interesse sovracomunale  

Obiettivo:  definizione di un  quadro di contesto socioeconomico e paesistico - ambientale . 
Basandosi  su ricerche e monitoraggi già compiuti, così come su analisi di terreno a campione, il 
lavoro di ricerca ha consentito di delineare le specificità e i caratteri identitari  dei comuni del 
GAL (risorse naturalistiche, culturali, architettoniche e urbanistic he e patrimonio materiale e 
immateriale) . A ciò si aggiunge una rilevazione dei  fenomeni di reticolarità e connettività 
ĀħúģèěË¾ú¾ėÕʁËĈāʁèʁģÕėėèģĈėèʁúèĀèģėĈßèʇʁÕʁËĈāʁúʶ¾ėÕ¾ʁħėÊ¾ā¾ʁÑèʁ*Õėà¾ĀĈʁèāʁĔ¾ėģicolare , che 
potranno costituire opportunità per lo svilup po Ñèʁ¾ľèĈāèʁāÕúúʶ¾ĀÊèģĈʁÑÕúʁāħĈĲĈʁqxX. 
qèĬʁāÕúúĈʁěĔÕËèßèËĈʁúʶ ĀÊèģĈʁȹʁha previsto due fasi:  la prima che ha visto la definizione di un 

quadro di contesto socioeconomico e paesistico ambientale; la seconda che ha portato al la 
ėÕ¾úèľľ¾ľèĈāÕʁÑèʁħāʶ¾ā¾úèěèʁx¯e~ʁʡxģėÕāàģåěʇʁ¯Õ¾÷āÕěěÕěʇʁeĔĔĈėģħāèģèÕěʁÕʁ~åėÕ¾ģěʢʆ 

La Fase 1 ʙ Definizione di un quadro di contesto socioeconomic o e paesistico -
ambientale (novembre 2022 -gennaio 2023)  ha previsto nello specifico la raccolta  dei 
documenti  di piano, della bibliografia e il monitoraggio dei dati  quantitativi e qualitativi e della 
cartografia  disponibili presso gli enti del territorio e gli istituti statistici provinciali, regionali e 
nazionali, quale base per uno studio socio - territoriale atto a defini re il quadro socioeconomico 
e paesistico - ambientale del GAL . Grazie a tale studio è stato po ssibile avviare una prima fase 
di diagnostica territoriale partecipativa mediante il coinvolgimento degli enti locali e delle 
associazioni che sono intervenuti nei diversi incontri organizzati durante la redazione della 
Strategia.  Ciò ha consentito di c reare una prima bozza di un  database relativo alle risorse 
naturali, culturali, di micro - business e mobilità del territorio  quale  base di conoscenza 
territoriale essenziale per la definizione delle strategie di intervento del PSL. Il database 
costituisce  uno strumento di lavoro flessibile e implementabile anche nelle future fasi di 
attuazione del Piano . Infine, a partire dal database è stato possibile creare una prima bozza di 
un mapping. Tale sistema potrà essere  pubblicato nella pagina web degli enti locali,  al fine di 
ėÕāÑÕėÕʁāĈģÕʁúÕʁěĔÕËèßèËèģÃʁÑÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁèāʁħāʶĈģģèË¾ʁĀħúģèěË¾ú¾ėÕʇʁÕʁĔĈģėÃʁÕěěÕėÕʁħúģÕėèĈėĀÕāģÕʁ
sviluppato nelle successive fasi di attuazione del PSL, anche con la collaborazione degli abitanti.  

La Fase 2 ʙ Analisi SWOT del contesto territoriale allargato del GAL (gennaio - febbraio 
2023)  ha consentito, a partire dai risultati ottenuti durante lo studio e la raccolta dei dati svolto 
nella fase uno, di realizzare una analisi SWOT al fine di evidenziare:  i punti di forza ( strengths ) e 
le opportunità ( opportunities ); le debolezze (weaknesses ) e le minacce ( threats ) rispetto sia agli 
elementi interni, sia a quelli esterni, ossia alle potenzialità e alle criticità date dalla relazione con 
il contesto locale,  ĔėĈĲèāËè¾úÕʇʁėÕàèĈā¾úÕʁÕʁàúĈÊ¾úÕʆʁHāʁĔ¾ėģèËĈú¾ėÕʇʁúʶèÑÕāģèßèË¾ľèĈāÕʁÑÕèʁprincipali 
drivers di innovazione a livello multiscalare  consentirà di evidenziare la distribuzione delle 
componenti sociali e delle realtà produttive innovative che potranno stimolar e nel futuro 
ĔėĈËÕěěèʁÑèʁėèàÕāÕė¾ľèĈāÕʁ¾úúʶèāģÕėāĈʁÑÕúʁ@ Xʆ 
 
AMBITO 2 ʙ Attivazione di un percorso di co -progettazione  

Obiettivo: si tratta di una prima fase di coinvolgimento della comunità locale che si  prospetta 
come processo continuativo durante tutta la durata del Piano, quale metodologia inclusiva 
propria del nuovo GAL. Nello specifico, si prevede di implicare le istituzioni associate al GAL 
(Ente Parco dei Colli di Bergamo, Federazione Provinciale C oldiretti Bergamo, Banca di Credito 
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Cooperativo Bergamo e Valli e Confagricoltura Bergamo) e i partner pubblici (Comuni, enti 
territoriali ecc.) e privati (aziende agricole, associazioni locali ecc.) in un processo di co -
progettazione del PSL, al fine di d efinire le linee programmatiche della strategia, gli ambiti 
tematici e gli obiettivi  delle azioni strategiche da attuare, considerando gli abitanti e i loro 
bisogni.  

In particolare,  úʶ ĀÊèģĈʁȺʁå¾ʁĔėÕĲèěģĈʁdue fasi:  ú¾ʁĔėèĀ¾ʁËåÕʁå¾ʁĔĈėģ¾ģĈʁ¾úúʶ¾ĲĲèĈʁÑèʁħāʁģavolo fi 
co- progettazione a Tripla Elica allargata; la seconda che ha portato alla stesura della Strategia 
e alla identificazione degli ambiti tematici e degli obiettivi . 

La Fase 3 ʙ Avvio di un tavolo di co - progettazione a Tripla Elica allargata (fine gennaio -
metà marzo 2023)  å¾ʁĔėÕĲèěģĈʁúʶ¾ĲĲèĈʁÑèʁ¾ľèĈāèʁĔÕėʁú¾ʁpr ogettazione  partecipata con i soci e i 
partner del GAL. 1ĈĔĈʁú¾ʁėÕ¾úèľľ¾ľèĈāÕʁÑÕúúĈʁěģħÑèĈʁÑÕúʁËĈāģÕěģĈʁÕʁúʶ¾ā¾úèěèʁx¯e~ʁsono stati  
organizzati alcuni focus group  e living lab  ËĈāʁèʁěĈËèʁÕʁèʁĔ¾ėģāÕėʁÑÕúʁ@ XʁËĈāʁúʶĈÊèÕģģèĲĈʁÑèʁÑÕßèāèėÕʁ
quali sono i bisogni attuali e le criticità e identificare gli ambiti tematici più importanti per lo 
sviluppo futuro del GAL.  Ciò ha poi consentito la  definizione delle azioni strategiche  alla base 
del Piano di sviluppo locale del GAL 2023 - 2027, sulla base degli ambiti tematici identificati.  

La Fase 4 ʙ La descrizione della strategia, degli ambiti tematici e degli obiettivi 
(febbraio - marzo 2023)  ha comportato il supporto  scientifico alla stesura del Piano di 
sviluppo locale per il periodo di programmazione 2023 - 2027, in collaborazione con i referenti 
ÑÕúʁ@ XʆʁHāʁĔ¾ėģèËĈú¾ėÕʇʁèúʁģÕ¾ĀʁÑÕúúʶ£āèĲÕėěèģÃʁěèʁè focalizzato  sulle parti del testo  relative a: la 
definizione del quad ro di contesto socioeconomico e paesistico -¾ĀÊèÕāģ¾úÕʉʁúʶ¾ā¾úèěèʁx¯e~ʉʁú¾ʁ
descrizione della strategia, degli ambiti tematici e degli obiettivi; la descrizione del processo di 
coinvolgimento della comunità locale . I referenti del GAL hanno predisposto  la documentazione 
riguardante : modalità con le quali vengono assunte le decisioni e selezionate le operazioni; 
descrizione della struttura del GAL e delle modalità di gestione del piano; organigramma del 
GAL; piano finanziario e cronoprogramma; definizione dell e procedure e del sistema di 
monitoraggio, di valutazione e informazione e animazione. Infine, è stato previsto un momento 
di confronto  con i partners attuali del GAL ĔÕėʁúʶ¾ĔĔėĈĲ¾ľèĈāÕʁÑÕúú¾ʁxģė¾ģÕàè¾ʁĔėèĀ¾ʁÑÕúú¾ʁ
consegna e sarà organizzato successivament e un momento di restituzione con gli attori locali 
per condividere il documento definitivo del Piano di Sviluppo Locale.  
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2.  STUDIO SOCIO- TERRITORIALE DELLA NUOVA AREA DI INTERESSE 
SOVRACOMUNALE 

 

Il GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto  è nato nel 2017 a partire da una proposta 
progettuale presentata dal Parco dei Colli di Bergamo, sul territorio dei comuni di Almè, Villa 
d Aʁlmè, Sorisole, Ponteranica, Ranica, Torre Boldone e Paladina . Tra il 2018 e il 2022 il GAL 
ha distribuito sul prop rio territorio di riferimento oltre 5 milioni di euro, finanziando più di 80 
progetti in ambiti differenti: competitività delle aziende, ambiente e clima, valorizzazione delle 
aree periurbane, inclusione e coesione sociale ecc. Nel momento in cui Regione L ombardia, nel 
ÑèËÕĀÊėÕʁȺȸȺȺʇʁå¾ʁĔėÕěÕāģ¾ģĈʁèúʁāħĈĲĈʁÊ¾āÑĈʁĔÕėʁú¾ʁĔ¾ėģÕËèĔ¾ľèĈāÕʁ¾úúʶoperazione 19.1.01 
ʳxĈěģÕàāĈʁĔÕėʁú¾ʁĔėÕĔ¾ė¾ľèĈāÕʁÑÕèʁĔè¾āèʁÑèʁěĲèúħĔĔĈʁúĈË¾úÕʁʡqxXʢʴʁÑÕúʁqėĈàė¾ĀĀ¾ʁÑèʁ
Sviluppo Rurale 2014 ʙ 2020 , in vista della definizione della nuova St rategia di Sviluppo 
Locale (SSL) per il periodo 2023 - 2027 , il GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto ha avviato 
una riflessione con i propri soci, rispetto agli obiettivi da realizzare nella nuova programmazione 
ed ha coinvolto úʶ£āèĲÕėěèģÃʁÑÕàúèʁěģħÑèʁdi Bergamo , e più precisamente il CST ʙ Centro Studi 
ěħúʁ~ÕėėèģĈėèĈʁʳXÕúèĈʁq¾à¾āèʴʇʁĔÕėʁà¾ė¾āģèėÕʁúʶ¾ĲĲèĈʁÑèʁħāʁĔÕėËĈėěĈʁÑèʁËĈ- progettazione volto alla 
stesura della nuova Strategia. Il CST ha implicato un team transdisciplinare composto da 
docenti e giova ni ricercatori, anche affiancati da studenti che vivono nel territorio interessato, 
per supportare il GAL nella definizione di un quadro di contesto socioeconomico e paesistico -
ambientale del territorio, oltre che per la realizzazione delle attività di par tecipazione, portando 
alla creazione di un tavolo di co - progettazione. Tali azioni hanno consentito innanzitutto di 
proporre una visione condivisa per il futuro del GAL rispetto al territorio, mettendo in evidenza 
il ėħĈúĈʁÑèʁËĈāāÕģģĈėÕʁĔÕėèħėÊ¾āĈʁÕʁÑèʁʳĔĈėģ¾ʴʁĲÕėěĈʁúÕʁ®¾úúèʁÕʁĲÕėěĈʁèʁ@ XʁĀĈāģ¾āèʁËĈāģèàħè. 
Hāʁ Ĕ¾ėģèËĈú¾ėÕʇʁ úʶ¾ā¾úèěèʁ å¾ʁ ĔÕėĀÕěěĈʇʁ Ñ¾ʁ ħāʁ ú¾ģĈʇʁ Ñèʁ ěĈģģĈúèāÕ¾ėÕʁ úÕʁ ěħÕʁ Ë¾ė¾ģģÕėèěģèËåÕʁ
àÕĈĀĈėßĈúĈàèËåÕʇʁĖħ¾úÕʁ¾ėÕ¾ʁÑèʁģė¾āěèľèĈāÕʁËĈúúèā¾ėÕʁģė¾ʁĀĈāģ¾àā¾ʁÕʁĔè¾āħė¾ʇʁÑ¾úúʶ¾úģėĈʁå¾ʁĀÕěěĈʁ
in evidenza il ru olo strategico che tale territorio ha ricoperto nel corso dei secoli per lo sviluppo 
delle connessioni tra montagna e città, grazie alle infrastrutture idriche, alle vie di 
comunicazione e di commercio, così come agli insediamenti industriali. Infatti, la creazione di 
ħā¾ʁßèģģ¾ʁėÕģÕʁÑèʁėĈààÕʁËåÕʁģė¾ěĔĈėģ¾Ĳ¾ʁúʶ¾ËĖħ¾ʁÑ¾úʁßèħĀÕʁxÕėèĈʁĲÕėěĈʁèúʁË¾ĔĈúħĈàĈʁÕʁú¾ʁĔè¾āħė¾ʁå¾ʁ
ËĈāěÕāģèģĈʁÑèʁ¾ßßėĈāģ¾ėÕʁúʶ¾ėèÑèģÃʁā¾ģħė¾úÕʁÑÕèʁģÕėėÕāèʁÕʁà¾ė¾āģèėÕʁúʶ¾ĔĔėĈĲĲèàèĈā¾ĀÕāģĈʁÑèʁ
ĔėĈÑĈģģèʁ¾àėèËĈúèʁ¾úú¾ʁËèģģÃʉʁèāĈúģėÕʇʁěèāʁÑ¾úúʶ¾āģèchità, questa fascia collinare ha svolto un ruolo 
ËėħËè¾úÕʁĔÕėʁúʶ¾ėģèËĈú¾ģĈʁěèěģÕĀ¾ʁÑèʁĲèÕʁÑèʁËĈĀħāèË¾ľèĈāÕʁÕʁËĈĀĀÕėËèĈʁËåÕʁËĈúúÕà¾Ĳ¾āĈʁú¾ʁ
montagna alla città, come la rete di antiche strade che oggi vengono ricondotte al sistema della 
via Mercatorum, così  come della via Priula; infine, a partire dal XIX secolo, questo territorio è 
ěģ¾ģĈʁĔėĈģ¾àĈāèěģ¾ʁÑÕúúĈʁěĲèúħĔĔĈʁÑèʁĖħÕúʁěèěģÕĀ¾ʁèāÑħěģėè¾úÕʁËåÕʁË¾ė¾ģģÕėèľľ¾ʁ¾āËĈė¾ʁĈààèʁúʶ¾ėÕ¾ʁ
ģė¾ʁú¾ʁËèģģÃʁÕʁúÕʁĲ¾úúèʁxÕėè¾ā¾ʁÕʁ*ėÕĀÊ¾ā¾ʇʁ¾úèĀÕāģ¾ģĈʁÑ¾úúʶÕāÕėàè¾ʁĔėĈÑĈģģ¾ʁàė¾zie alla potenza 
ÑÕúúʶ¾ËĖħ¾ʁʡq¾à¾āèʇʁȹɁɁȹʇʁĔʆʁȻȹʉʁ+¾ě¾ģèʇʁȹɁɁȻʇʁĔĔʆȹȼɁ- 150). Ancora oggi, essere connettore tra 
nord e sud, tra montagna e città, tra urbano e rurale, può risultare strategico per lo sviluppo 
locale del nuovo GAL che, grazie al suo ruolo so vracomunale, può diventare punto di riferimento 
per i comuni periferici alla fascia urbana rientranti nella Strategia, ma, al tempo stesso, può 
diventare promotore di sviluppo  e attivatore di nuovi partenariati , nonché laboratorio per 
la sperimentazione di  modelli di innovazione sociale ed economica tra montagna e 
sistema collinare .  

ʁĔ¾ėģèėÕʁÑ¾ʁĖħÕěģÕʁĔėèĀÕʁėèßúÕěěèĈāèʁËĈāʁèʁěĈËèʁÕʁÑ¾úú¾ʁËĈúú¾ÊĈė¾ľèĈāÕʁËĈāʁúʶ£āèĲÕėěèģÃʁÜʁÕĀÕėě¾ʁ
ú¾ʁāÕËÕěěèģÃʁÑèʁėèāāĈĲ¾ėÕʁúʶ¾ģģħ¾úÕʁ@ Xʇʁß¾ĲĈėÕāÑĈʁħāʁ¾úú¾ėà¾ĀÕāģĈʁģÕėėèģĈėè¾úe volto non solo ad 
¾ĀĔúè¾ėÕʁèúʁĔėĈĔėèĈʁė¾ààèĈʁÑʶ¾ľèĈāÕʇʁĀ¾ʇʁËĈĀÕʁ¾āģèËèĔ¾ģĈʇʁèāÑèėèľľ¾ģĈʁĲÕėěĈʁú¾ʁėèÑÕßèāèľèĈāÕʁÑÕúʁ
ruolo del GAL per il territorio. È così che il nuovo Piano di Sviluppo Locale 2023 - 2027 propone 
un GAL rinnovato sia a livello territoriale ʇʁËĈāʁúʶ¾ĀĔúè¾ĀÕāģĈʁ¾ʁāħĈĲèʁËĈĀħāèʇʁěè¾ʁāÕúʁĔėĈĔėèĈʁ
partenariato, coinvolgendo un numero maggiore di enti pubblici e privati  rispetto alla 
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precedente programmazione 2014 -ȺȸȺȸʇʁ ËĈāʁ úʶĈÊèÕģģèĲĈʁ Ñèʁ ¾ĲĲè¾ėÕʁ ħā¾ʁ ĔèĬʁampia 
collaborazione , oggi imprescindibile per creare nuove sinergie e accedere ai finanziamenti di 
alcune azioni della Strategia di Sviluppo Locale. In tale contesto, il GAL può configurarsi come 
ente coordinatore di azioni congiunte tra enti pubblici, privati e associativi , volte anche a 
superare le criticità strutturali  che caratterizzano, in particolare, i piccoli comuni, favorendo 
la diffusione di buone pratiche . Il GAL, grazie alla sua competenza sovra comunale, può quindi 
diventare una ʳË¾ěě¾ʁÑèʁėèěĈā¾āľ¾ʴ per il territ orio, capace di favorire la valorizzazione delle 
risorse ambientali e culturali, talvolta nascoste e marginali.  
 

2.1. DÕßèāèľèĈāÕʁÑÕúúʶ¾ĀÊèģĈʁÑÕúʁāħĈĲĈʁ@ Xʁ 
 

La prima fase del lavoro di co -ĔėĈàÕģģ¾ľèĈāÕʁå¾ʁėèàħ¾ėÑ¾ģĈʁú¾ʁÑÕßèāèľèĈāÕʁÑÕúúʶ¾ĀÊèģĈʁÑÕúʁāħĈĲĈʁ
GAL in vista della nuova Strategia. Si è partiti dunque dallo studio del territorio e dalla 
ÑÕßèāèľèĈāÕʁÑèʁ¾úËħāèʁËėèģÕėèʁĔÕėʁěģ¾ÊèúèėÕʁúʶ¾úú¾ėà¾ĀÕāģĈʁģÕėėèģĈėè¾úÕʁÑÕúʁāħĈĲĈʁ@ XʆʁXʶ¾ā¾úèěèʁÜʁěģ¾ģ¾ʁ
condotta a partire dalla consultazione degli strumenti di pianifi cazione territoriale 
(regionale e provinciale) , con particolare riferimento a quanto in essi previsto per il territorio 
Ñèʁ*Õėà¾ĀĈʇʁ¾úʁßèāÕʁÑèʁėèÑħėėÕʁú¾ʁʳßė¾ĀĀÕāģ¾ľèĈāÕʴʁģÕėėèģĈėè¾úÕʁÕʁß¾ĲĈėèėÕʁúʶèāģÕàė¾ľèĈāÕʁÕʁËĈÕěèĈāÕʁ
tra le diverse scale territoriali d i programmazione e progettazione urbanistica. Lo studio dei 
piani regionali e sovracomunali ha permesso di inquadrare il contesto, per molti versi 
ʳĔĈúĲÕėèľľ¾ģĈʴʇʁÑÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁúĈĀÊ¾ėÑĈʇʁËåÕʁËĈāģ¾ʁȹʆȽȸȼʁËĈĀħāèʇʁÑèʁËħèʁĖħ¾ěèʁèúʁȿȸ˵ʁÑÕßèāèģèʁ
ʳĔèËËĈúèʴʇʁĈĲĲÕro con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. La sola provincia di Bergamo conta 
243 comuni e dunque è possibile dedurre un quadro istituzionale comunale complesso che 
necessita di essere coordinato da progettualità e iniziative di stampo reticolare e a scala 
sovralocale.  

Il Piano Territoriale Regionale  (PTR), sulla base delle analisi della struttura insediativa, della 
pianificazione di area vasta e delle caratteristiche territoriali, individua 33 Ambiti Territoriali 
Omogenei (ATO) ʙ Ĳ¾úÕʁ¾ʁÑèėÕʁʳ¾ėģèËĈúazioni territoriali espressione di ambiti relazionali, caratteri 
socio-ÕËĈāĈĀèËèʇʁàÕĈàė¾ßèËèʇʁěģĈėèËèʁÕʁËħúģħė¾úèʁĈĀĈàÕāÕèʇʁ¾ÑÕàħ¾ģèʁ¾ʁËĈāěÕāģèėÕʁúʶ¾ģģħ¾ľèĈāÕʁÑÕèʁ
ËĈāģÕāħģèʁÑÕúú¾ʁúʆėʆʁāʆʁȻȹʓȹȼʁÕʇʁĔèĬʁèāʁàÕāÕė¾úÕʇʁúĈʁěĲèúħĔĔĈʁÑèʁĔĈúèģèËåÕʁÕʁúʶ¾ģģħ¾ľèĈāÕʁÑèʁprogetti 
Ë¾Ĕ¾Ëèʁ Ñèʁ èāģÕàė¾ėÕʁ èʁ ģÕĀèʁ ¾ģģèāÕāģèʁ ¾úʁ Ĕ¾Õě¾ààèĈʇʁ ¾úúʶ¾ĀÊèÕāģÕʇʁ ¾úúÕʁ èāßė¾ěģėħģģħėÕʁ Õʁ ¾àúèʁ
èāěÕÑè¾ĀÕāģèʴʁʡtÕàèĈāÕʁXĈĀÊ¾ėÑè¾ʇʁȺȸȹȿʇʁĔʆȹʢʁʙ accomunati da caratteristiche ambientali e 
paesistiche simili. Tali Ambiti costituiscono gli elementi di bas ÕʁĔÕėʁúʶ¾ėģèËĈú¾ľèĈāÕʁÑÕúʁq~tʁÕʁĔÕėʁ
la pianificazione sovracomunale e locale, nonché per differenziare i criteri di riduzione del 
consumo di suolo. Nello specifico, il territorio del GAL e il suo possibile ampliamento rientrano 
¾úúʶèāģÕėāĈʁÑèʁÑħÕʁ ĀÊèģèʁ~ÕėėèģĈėè¾úèʁeĀĈàÕāÕèʁʡ ~eʢʈʁʳ+Ĉúúèā¾ʁÕʁ úģ¾ʁqè¾āħė¾ʁ*Õėà¾Ā¾ěË¾ʴʇʁin 
azzurro nella figura 1, e ʳ®¾úúèʁ*Õėà¾Ā¾ěËåÕʴʇʁin verde 1. 

úúʶèāģÕėāĈʁÑÕúʁĔėèĀĈ (fig. 2.1)ʇʁėèÕāģė¾āĈʁģħģģèʁèʁËĈĀħāèʁÑÕúúʶ¾ģģħ¾úÕʁ@ XʁÑÕèʁ+ĈúúèʁÕʁÑÕúʁ+¾āģĈʁ
úģĈʁʡ úĀÜʇʁq¾ú¾Ñèā¾ʇʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÜʇʁqĈāģÕė¾āèË¾ʇʁxĈėèěĈúÕʇʁt¾āèË¾ʇʁ~ĈėėÕʁ*ĈúÑĈāÕʇʁèÑÕāģèßèË¾ģèʁËĈāʁ

i confini gialli). Esso si caratterizza per la forte urbanizzazione e diffusione degli spaz i 
costruiti e la consistente pressione insediativa , in conflitto con i valori ambientali che 
potrebbero aumentare in caso di allargamento del GAL ai 7 comuni di Alzano Lombardo, 
_ÕĀÊėĈʇʁxË¾āľĈėĈěËè¾ģÕʇʁ®èúú¾ʁÑèʁxÕėèĈʇʁ úÊ¾āĈʁx¾āģʶ úÕěě¾āÑėĈʇʁ+Õā¾ģÕʁxĈģģĈʁÕ ~ĈėėÕʁÑÕʶʁtĈĲÕėèʁ
(con confine rosso), assicurando la presenza di alcuni Parchi regionali, PLIS ʙ Parchi Locali di 
Interesse Sovracomunale e parchi fluviali, tra cui per esempio il Parco Regionale dei Colli di 
Bergamo, i PLIS Naturalserio, Parco del Serio Nord, del Monte Bastia e del Roccolo e Parco delle 
Ĳ¾úúèʁÑʶ ėàĈāʁËåÕʁėèË¾ÑĈāĈʁèāʁģ¾úÕʁ¾ėÕ¾ʁÑèʁÕěģÕāěèĈāÕʆʁ 

Il secondo Ambito, a cui afferiscono i 4 comuni di Almenno San Bartolomeo, Palazzago, 
Barzana, Almenno San Salvatore, a ovest, e Cenate Sopra, a est,  permetterebbe di includere un 
gruppo omogeneo di comuni con un indice di urbanizzazione totale inferiore a quello 
provinciale, seppure presentino una distribuzione differenziata, con ħāʶħėÊ¾āèľľ¾ľèĈāÕʁ
concentrata nei fondovalle , ma irrilevante lungo i ver santi e nelle dorsali. Ciò consente di 

 
1 eúģėÕʁ¾àúèʁ ~eʁĔėÕěèʁèāʁËĈāěèÑÕė¾ľèĈāÕʇʁāÕúú¾ʁĔėĈĲèāËè¾ʁÑèʁ*Õėà¾ĀĈʁěĈāĈʁĔėÕěÕāģèʁ¾āËåÕʁàúèʁ ĀÊèģèʁÑÕúú¾ʁʳ*¾ěě¾ʁĔè¾āħė¾ʁ
*Õėà¾Ā¾ěË¾ʴʁÕʁÑÕúʁʳxÕÊèāĈʁÕʁ?ė¾āËè¾ËĈėģ¾ʴʆʁ 
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ěĈģģĈúèāÕ¾ėÕʁËåÕʁħāʶÕěģÕāěèĈāÕʁÑÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑÕúʁāħĈĲĈʁ@ XʇʁĔħėʁÕěěÕāÑĈʁË¾ė¾ģģÕėèľľ¾ģĈʁÑ¾ʁħāʁ
importante fenomeno di urbanizzazione, reticolare e di dispersione insediativa, sarebbe 
inframmezzato da elementi di elevat ¾ʁā¾ģħė¾úèģÃʇʁèÑÕāģèßèË¾ģèʁāÕúʁË¾ěĈʁÑÕúúʶ ~eʁ+Ĉúúèā¾ʁÕʁ úģ¾ʁ
qè¾āħė¾ʁÑ¾úúʶèĀĔĈėģ¾āģÕʁėÕģÕʁÑèʁ¾ėÕÕʁĔėĈģÕģģÕʇʁĀÕāģėÕʁāÕúúʶ ~eʁ®¾úúèʁ*Õėà¾Ā¾ěËåÕʁÑ¾èʁĲÕėě¾āģèʁÕʁ
dalle dorsali che, seppure non formalmente protette, presentano una ridotta concentrazione di 
insedi amenti per una maggiore rarefazione degli stessi. Tale nuova configurazione 
consentirebbe di creare una fascia cuscinetto rilevante di sistemi a forte valenza paesistico -
¾ĀÊèÕāģ¾úÕʁèāʁàė¾ÑĈʁÑèʁßħāľèĈā¾ėÕʁÑ¾ʁß¾ěËè¾ʁÑèʁĔėĈģÕľèĈāÕʁÕʁËĈāāÕěěèĈāÕʇʁėèěĔÕģģĈʁ¾úúʶestesa 
fascia urbanizzata.  
 

 
Figura 2.1. Gli Ambiti Territoriali Omogenei (ATO) del Piano Territoriale Regionale (PTR) della Lombardia che 
interessano il territorio del nuovo GAL dei Colli (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dei dati: Piano Territoriale 
Regionale, Regione Lombardia)  

+¾ú¾āÑĈʁúʶ¾ā¾úèěèʁ¾úú¾ʁěË¾ú¾ʁĔėĈĲèāËè¾úÕʇʁÑ¾úú¾ʁúÕģģħė¾ʁÑÕúʁPiano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale  ʡq~+qʢʁÕĀÕėàÕʁú¾ʁĲĈúĈāģÃʁÑèʁß¾ĲĈėèėÕʁú¾ʁěĔÕėèĀÕāģ¾ľèĈāÕʁÕʁ¾ģģèĲ¾ľèĈāÕʁÑèʁʳĔĈúèģèËåÕʁ
condivise anche orientate ad aumentare la competitività e l aʁttrattività del territorio con 
un aʁttenzione specifica alla coesione sociale, alla diffusione della conoscenza , alla libertÃ di 
movimento, alla qualità dell ¾ʁĀÊèÕāģÕʁÕʁÑÕúú¾ʁě¾úħģÕʇʁÑÕúʁĔ¾Õě¾ààèĈʇʁÑÕúú¾ʁĲèģ¾ʁÑÕèʁËèģģ¾Ñèāèʴʁ
ʡqėĈĲèāËè¾ʁ Ñèʁ *Õėà¾ĀĈʇʁ ȺȸȺȸÊʇʁ Ĕʆʁ Ⱦʢʆʁ ~¾úÕʁ ěģėħĀÕāģĈʇʁ ĖħèāÑèʇʁ ěĈģģĈúèāÕ¾ʁ úʶèĀĔĈėģ¾āľ¾ʁ Ñèʁ
promuovere la cooperazione interistituzionale tra Enti  locali, a diverse scale, e il partenariato 
pubblico/privato, due fattori che possono essere ben rappresentati dal GAL, proprio per le sue 
Ë¾ė¾ģģÕėèěģèËåÕʁèāģėèāěÕËåÕʆʁ āËĈė¾ʁħā¾ʁĲĈúģ¾ʇʁèúʁqè¾āĈʁěĈģģĈúèāÕ¾ʁúʶèĀĔĈėģ¾āľ¾ʁÑèʁĔėÕěÕėĲ¾ėÕʁèúʁ
sistema paesistico - ambientale e al tempo stesso favorire la rigenerazione urbana e territoriale, 
salvaguardando le tracce storiche e la tradizione locale, oltre che includendo soluzioni di valore 
ecosistemico - ecologico anche in ambito urbano e periurbano. Al fine di realizzar e questi 
obiettivi, il PTCP suddivide il territorio provinciale in diverse geometrie, alle quali affida 
úʶèÑÕāģèßèË¾ľèĈāÕʁ Ñèʁ ěĔÕËèßèËèģÃʁ ģÕėėèģĈėè¾úèʇʁ ËėèģèËèģÃʁ Õʁ èāÑèėèľľèʁ ĔÕėʁ ú¾ʁ ËĈāËĈėėÕāľ¾ʁ ÑÕúú¾ʁ
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progettualità territoriale al raggiungimento degli obietti vi del Piano (Provincia di Bergamo, 
2020 °, pp. 7). Tali ripartizioni si configurano come specificato nella tabella 1.  

 
TABELLA 1.  @ÕĈĀÕģėèÕʁèÑÕāģèßèË¾ģÕʁāÕúúʶ¾ĀÊèģĈʁÑÕúʁq~+qʁÑÕúú¾ʁqėĈĲèāËè¾ʁÑèʁ*Õėà¾ĀĈʁ 
 

Suddivisione territoriale  Descrizione  Documenti di ri ferimento  
Geografie provinciali  ʳāĈāʁ ěĈāĈʁ ÑÕßèāèģÕʁ ¾ģģė¾ĲÕėěĈʁ ħāʁ

perimetro di inclusione/esclusione bens î̔ 
ĔÕėʁ ģė¾ĀèģÕʁ Ñèʁ ʵúèāÕÕʁ Ñèʁ ßĈėľ¾ʶʁ ËåÕʁ
aggregano territori ampi intorno a temi di 
èāģÕėÕěěÕʁģÕėėèģĈėè¾úÕʁĔėÕĲ¾úÕāģÕʴ 

PTCP della provincia di 
Bergamo, Documento di 
Piano, 2021 

Epicentri  crondensatori entro cui gli scenari di 
trasformazione riverberano i loro effetti 
¾úú¾ʁěË¾ú¾ʁÑʶ¾ėÕ¾ʁĲ¾ěģ¾ʆʁXħĈàåèʁģèĔèË¾ĀÕāģÕʁ
ĀħúģèßħāľèĈā¾úèʇʁ ÑÕúúʶ¾ÑÑÕāě¾ĀÕāģĈʁ ÑÕúúÕʁ
linee di forza nei rapporti tra le diverse 
geografie provinciali e tra queste e i 
ģÕėėèģĈėèʁ ėÕàèĈā¾úèʴʆʁ 5ěěèʁ ė¾ĔĔėÕěÕāģ¾āĈʁ
ambiti tematici e spaziali sui quali 
ßĈË¾úèľľ¾ėÕʁ úʶ¾ģģÕāľèĈāÕʁ ĔėĈàÕģģħ¾úÕʁ ÑÕèʁ
processi di qualificazione e 
trasformazione di rilevanza per le 
ĔÕėßĈėĀ¾āËÕʁ ÑÕúúʶèāģÕėĈʁ ģÕėėèģĈėèĈʁ
provinciale.  

PTCP della provincia di 
Bergamo, Documento di 
Piano, 2021 

Contesti locali (CL)  Derivati da una lettura pi Ĭ̔ specifica e 
contestuale delle diverse geografie del 
territorio provinciale, i CL sono 
ʳ¾ààėÕà¾ľèĈāèʁ ģÕėėèģĈėè¾úèʁintercomunali 
connotate da caratteri paesistico -
ambientali, infrastrutturali e insediativi al 
loro interno significativamente ricorrenti, 
ĈĀĈúĈàåèʁÕʓĈʁËĈĀĔúÕĀÕāģ¾ėèʴ 

PTCP della provincia di 
Bergamo, Schede di 
contesto locale, 2021  

Luoghi sensibili  úúʶèāģerno dei Contesti Locali il piano 
èāÑèĲèÑħ¾ʇʁāÕèʁʳúħĈàåèʁěÕāěèÊèúèʴʇʁËĈāÑèľèĈāèʁ
spaziali entro cui la progettualità 
urbanistica di scala comunale deve 
perseguire peculiari obiettivi, in quanto 
aventi rilevanza sovracomunale  

PTCP della provincia di 
Bergamo,  Disegno di 
territorio, 2021  

Ambiti e azioni di 
Progettualità Strategica 
(APS) 

ʳèÑÕāģèßèË¾āĈʁàúèʁ¾ĀÊèģèʁěĔ¾ľè¾úèʁÕʁèʁģÕĀèʁÑèʁ
prioritario interesse entro cui il piano 
definisce specifici obiettivi di 
Ėħ¾úèßèË¾ľèĈāÕʁÑÕúʁěèěģÕĀ¾ʁģÕėėèģĈėè¾úÕʴ 

PTCP della provincia di 
Bergamo, Disegno di 
territorio, 2021  

Zone Omogenee Individuate con decreto del presidente 
della Provincia di Bergamo n. 48 del 24 
Ā¾ėľĈʁȺȸȹȾʁÕʁèěģèģħèģÕʁËĈāʁúʶèāģÕāľèĈāÕʁÑèʁ
promuovere forme di governo territoriale 
intercomunale per favorire uno s viluppo in 
rete. Nella provincia di Bergamo sono 
state individuate 11 zone omogenee e i 
territori del futuro GAL rientrano in 4 di 
queste, vale a dire: Valle Imagna, Area 
Urbana, Seriatese - Grumellese e Laghi 
Bergamaschi.  

 

Fonte: Provincia di Bergamo, 2020 °, pp. 7- 10; decreto del presidente della Provincia di Bergamo n. 48 del 24 marzo 
2016 
 
~ė¾ʁúÕʁàÕĈĀÕģėèÕʁĔėĈĲèāËè¾úèʇʁú¾ʁĔèĬʁèāģÕėÕěě¾āģÕʁ¾èʁßèāèʁÑÕúúʶ¾ā¾úèěèʁÑÕèʁģÕėėèģĈėèʁÑÕúʁāħĈĲĈʁ@ Xʁ

dei Colli è quella dei Contesti Locali , ossia aggregazioni intercomunali che hanno caratteri 
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paesistico - ambientali, infrastrutturali e insediativi ricorrenti  e complementari, e definiscono 
ěĔÕËèßèËèʁěËÕā¾ėèʁßħāľèĈā¾úèʁÕʁĔėĈàÕģģħ¾úèʆʁXʶĈÊèÕģģèĲĈʁÑÕèʁ+ĈāģÕěģèʁXĈË¾úèʁÜʁĖħÕúúĈʁÑèʁËĈěģèģħèėÕʁħāʁ
ĔėèĀĈʁėèßÕėèĀÕāģĈʁËĈāÑèĲèěĈʁĔÕėʁúʶ¾ľèĈāÕʁħėÊ¾āèěģèËĈ- territoriale dei comuni e, nonostante 
individuino dei confini amminis trativi, questi non intendono porsi quali limitazione ad altre 
modalità di cooperazione intercomunale e forme aggregative diverse da quelle definite dai 
contesti.  

I Contesti Locali tracciati dalla provincia di Bergamo sono complessivamente 24 e i comuni 
della fascia di pertinenza del nuovo GAL rientrerebbero in 5 di questi, come mostrato nella 
tabella 2.  
 
TABELLA 2.  Contesti locali interessanti per il nuovo GAL  

Contesto Locale  Comuni che potrebbero rientrare nel nuovo 
GAL  

CL5 Almennese ʙ Valle San Martin o Almenno San Bartolomeo,  
Almenno San Salvatore,  
Barzana,  
Palazzago 

CL6 Canto Alto e Colli Settentrionali  Almé,  
Paladina,  
Ponteranica,  
Sorisole,  
Villa d Aʁlmè, 

CL7 Area urbana centrale  Ranica, 
Torre Boldone,  

CL8 Area urbana nord - est Alzano Lombardo,  
Nembro,  
Scanzorosciate,  
Villa di Serio 

CL20 Colline orientali  úÊ¾āĈʁx¾āģʶ úÕěě¾āÑėĈʇʁ 
Cenate Sopra,  
Cenate Sotto,  
~ĈėėÕʁÑÕʶʁtĈĲÕėè 

Fonte: PTCP della provincia di Bergamo, Schede di contesto locale , 2021. 
 

Come si può ben notare nella figura 2.2, i cinque Contesti Locali, indicati con colori diversi, 
èāËúħÑĈāĈʁħāʁģÕėėèģĈėèĈʁĀĈúģĈʁ¾ĀĔèĈʆʁXʶÕěËúħěèĈāÕʁÑèʁĔ¾ėģÕʁÑÕèʁËĈĀħāèʁÑ¾úúʶ¾ĀÊèģĈʁÑèʁāĈěģėĈʁ
èāģÕėÕěěÕʁÜʁÑĈĲħģ¾ʇʁĔÕėʁĖħ¾āģĈʁėèàħ¾ėÑ¾ʁúʶ¾ėÕ¾ʁĔèĬʁ¾ʁěħÑʇʁ¾úú¾ʁāĈāʁ¾ppartenenza alle aree Leader 
che rendono i comuni non eleggibili per il GAL, oppure eleggibili, ma con caratteristiche non 
ËĈÕėÕāģèʁËĈāʁú¾ʁúĈàèË¾ʁÑÕúúʶ¾ģģħ¾úÕʁ¾úú¾ėà¾ĀÕāģĈʇʁĀÕāģėÕʁāÕúú¾ʁĔ¾ėģÕʁĔèĬʁ¾ʁāĈėÑʁěĈāĈʁàèÃʁĔėÕěÕāģèʁ
tre GAL (Valle Seriana e laghi berg amaschi; Valle Brembana; Lecco e Brianza), che inglobano 
alcune delle amministrazioni appartenenti ai Contesti Locali considerati. In tale scenario, la 
creazione del nuovo GAL definisce una fascia di continuità tra il territorio cittadino e quello 
apparten ente agli altri GAL che interessano le Valli bergamasche, nella figura rappresentati con 
ģėÕʁ¾ėÕÕʁ¾ʁĔ¾ģģÕėāʁúèāÕ¾ėÕʁÑèʁËĈúĈėèʁÑèĲÕėěèʆʁ+èčʁÑÕßèāèěËÕʁħāʁèāÕÑèģĈʁʳěèěģÕĀ¾ʁÑèʁËĈāģèāħèģÃʁ
ģÕėėèģĈėè¾úÕʁÑÕèʁ@ XʴʁËåÕʁĔħčʁß¾ĲĈėèėÕʁāħĈĲÕʁßĈėĀÕʁÑèʁËĈĈĔÕė¾ľèĈāÕʁèāģÕėèstituzionale, ancora più 
efficaci rispetto al passato proprio per la maggiore coesione territoriale.  

Scendendo più nel dettaglio, le Schede di contesto locale  del PTCP ci consentono di mettere 
èāʁÕĲèÑÕāľ¾ʁàúèʁÕúÕĀÕāģèʁËĈĀħāèʁ¾úúʶèāģÕėāĈʁÑèʁĈàāèʁ+Xʇʁ¾ʁĔ¾ėģère dagli elementi paesistico -
ambientali, geomorfologici e idrogeologici, oltre che definire le criticità e gli obiettivi prioritari di 
carattere urbanistico - territoriale e paesistico - ambientale. È possibile individuare diverse 
peculiarità condivise dai 5 C ontesti Locali (CL) considerati, alcune derivanti da condizioni 
àÕāÕė¾úèʁÑÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁúĈĀÊ¾ėÑĈʇʁ¾úģėÕʁĔèĬʁěĔÕËèßèËåÕʁÑÕúú¾ʁß¾ěËè¾ʁÑèʁģÕėėèģĈėèĈʁĈààÕģģĈʁÑÕúúʶ¾ā¾úèěèʆʁ
In merito al primo caso, i CL in analisi evidenziano ħāʶħėÊ¾āèľľ¾ľèĈāÕʁÑèßßħě¾ʁÕʁßė¾ĀĀÕātata 
che tende a minacciare le aree ad elevato valore naturalistico e paesaggistico e la loro 
connettività . Inoltre, la rete e le forme di mobilità risultano talvolta poco efficienti 
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determinando dei fenomeni di traffico intenso  in alcune aree (come il contesto locale 7 ʙ Area 
urbana centrale) e un sistema infrastrutturale carente  in altre.  

 

 
Figura 2.2. I Contesti Locali (CL) del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di 
Bergamo che interessano il territorio del nuovo GAL dei Colli (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: PTCP della 
Provincia di Bergamo)  

Per quanto riguarda , invece, le specificità della fascia di territorio in analisi, le Schede di 
Contesto Locale  sottolineano la presenza di elementi ricorrenti dal punto di vista 
paesaggistico e territoriale  che includono aree di pregio naturalistico ed ecologico , tra cui 
emergono: i) il Parco Regionale dei Colli di Bergamo  (a cui afferiscono i comuni di Almé, 
Bergamo, Mozzo, Paladina, Ponteranica, Ranica, Sorisole, Torre Boldone, Valbrembo, Villa 
dʶúĀÖʢʁ¾úúʶèāģÕėāĈʁÑÕúʁĖħ¾úÕʁÜʁěģ¾ģ¾ʁèÑÕāģèßèË¾ģĈʁ¾āËåÕʁħāʁxH+ʁʙ Sito di Inter esse Comunitario; ii) 
i numerosi PLIS  di cui si è già accennato in precedenza; iii) il SIC e Riserva Regionale della 
Valpredina e Misma , gestita dal WWF, localizzati tra i CL 7, 8 e 20. A queste aree protette si 
aggiungono poi le aree prioritarie per la bi odiversità , nei pressi del Monte Linzone, e i corridoi 
ecologici  identificati dalla RER ʙ Rete Ecologica Regionale 2, disegnando un insieme di elementi 
ā¾ģħė¾úèěģèËèʁěģė¾ģÕàèËèʁĔÕėʁèúʁģÕėėèģĈėèĈʁúĈË¾úÕʇʁĀ¾ʁßĈāÑ¾ĀÕāģ¾úèʁ¾āËåÕʁĔÕėʁà¾ė¾āģèėÕʁúʶÕĖħèúèÊėèĈʁ
ecolĈàèËĈʁÑÕúúʶèāģÕėĈʁģÕėėèģĈėèĈʁĔėĈĲèāËè¾úÕʇʁàė¾ľèÕʁ¾úʁėħĈúĈʁËåÕʁèúʁěèěģÕĀ¾ʁÑÕúʁĲÕėÑÕʁěĲĈúàÕʁāÕúú¾ʁ
preservazione della biodiversità e delle qualità ambientali. Altro elemento comune ai Contesti 
Locali, che caratterizza la fascia di comuni in analisi, è la rel azione con le valli fluviali del Brembo 

 
2 X¾ʁtÕģÕʁ5ËĈúĈàèË¾ʁtÕàèĈā¾úÕʁʡt5tʢʁÜʁā¾ģ¾ʁËĈāʁúʶĈÊèÕģģèĲĈʁÑèʁě¾úĲ¾àħ¾ėÑ¾ėÕʁÕʁėèĔėèěģèā¾ėÕʁúa connettività ecologica per 
conservare e valorizzare gli ecosistemi lombardi. In particolare, la RER, e i criteri per la sua implementazione, 
forniscono al Piano Territoriale Regionale  il quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti, ed un disegno 
ÑÕàúèʁÕúÕĀÕāģèʁĔĈėģ¾āģèʁÑÕúúʶÕËĈěèěģÕĀ¾ʁÑèʁėèßÕėèĀÕāģĈʁĔÕėʁú¾ʁĲ¾úħģ¾ľèĈāÕʁÑèʁĔħāģèʁÑèʁßĈėľ¾ʁÕʁÑÕÊĈúÕľľ¾ʇʁÑèʁĈĔĔĈėģħāèģÃʁ
e minacce presenti sul territorio regionale. Per maggio ri informazioni si veda: 
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi - e- informazioni/Enti -
e- Operatori/ambiente - ed- energia/Parchi - e- aree- protette/biodiversita - e- reti - ecologiche/rete - ecologica -
regionale/rete - ecologica- regionale .  
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(soprattutto per i CL 5 e 6) e del Serio, i due fiumi bergamaschi che ospitano, ancora una volta, 
ambienti di elevato pregio naturalistico.  

Anche la localizzazione rende questa fascia di comuni rilevante essendo un territorio di 
cerniera tra la montagna e la pianura , nonché una fascia periurbana di affaccio verso la città 
e i Colli di Bergamo e al tempo stesso di apertura e connessione verso le Valli Seriana e 
Brembana.  

Richiamando specificatamente i cinque Contesti Locali del PTCP, è possibile individuare 
¾āËåÕʁ¾úËħāèʁĈÊèÕģģèĲèʁËĈāÑèĲèěèʁËåÕʁĔĈģėÕÊÊÕėĈʁÕěěÕėÕʁà¾ė¾āģèģèʁÑ¾úúʶ¾úú¾ėà¾ĀÕāģĈʁÑÕúʁ@ XʇʁĖħ¾úèʁ
il contrasto alla frammentazione ecologica , per favorire la connettivi tà tra le aree di pregio 
naturalistico, e la realizzazione di corridoi ecologici , soprattutto nei Contesti Locali afferenti 
alle aree centrali maggiormente urbanizzate (CL 7 e CL 8). I servizi ecosistemici  rientrano tra 
le priorità dei Contesti Locali ogge ģģĈʁÑÕúúʶ¾ā¾úèěèʇʁèʁĖħ¾úèʁĀèė¾āĈʁ¾úú¾ʁĲ¾úĈėèľľ¾ľèĈāÕʁÑèʁĖħÕúúèʁ
esistenti e alla creazione di nuovi; il tutto in armonia con la tutela del paesaggio tradizionale  
e il sistema dei terrazzamenti e ciglionamenti che caratterizzano il contesto territoriale del 
nuovo GAL.  

Più marginalmente emerge la volontà di valorizzare il territorio dal punto di vista turistico -
culturale  soprattutto per i Contesti Locali 8 ʙ Area urbana nord - est e del CL 5 ʙ Almennese -
®¾úúÕʁx¾āʁ^¾ėģèāĈʉʁèāʁĖħÕěģʶħúģèĀĈʁËĈāģÕěģĈʇʁĔ¾ė¾úúÕú¾ĀÕāģÕʇʁĲèÕāÕʁĔĈěģ¾ʁúʶ¾ģģÕāľèĈāÕʁěħúú¾ʁ
filiera del bosco , anche per la produzione di energia , obiettivo ripreso anche nel Contesto 
Locale 6.  

Le valutazioni contenute nei Documenti di piano regionali e provinciali, quindi, hanno 
consentito di identificare i cri ģÕėèʁÑèʁ¾úú¾ėà¾ĀÕāģĈʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑÕúʁ@ Xʈʁ 

1) caratteristiche omogenee a livello urbanistico - territoriale  già identificate dagli 
strumenti di piano;  
2) evidenze a carattere paesistico - ambientale , seppure con alcuni caratteri distinti, che 
permettono di rilev are l iʁmportanza di una visione progettuale del territorio in ottica 
intercomunale a plurime scale.  
 
ʁĔ¾ėģèėÕʁÑ¾úúʶèÑÕāģèßèË¾ľèĈāÕʁÑèʁģ¾úèʁËėèģÕėèʁÑèʁĈĀĈàÕāÕèģÃʁÑÕèʁËĈĀħāèʁÑÕúʁāħĈĲĈʁ@ XʇʁÜʁěģ¾ģĈʁ

possibile avviare il processo di co - progettazione, per confe rmare tali valutazioni, attraverso il 
confronto con i comuni già presenti nel GAL e con i nuovi comuni per discutere con loro il 
ĔėĈàÕģģĈʁÑèʁ¾ĀĔúè¾ĀÕāģĈʁÕʁėÕËÕĔèėÕʁúʶèāģÕėÕěěÕʁÑèʁāħĈĲèʁËĈĀħāèʁ¾Ñʁ¾ÑÕėèėÕʁ¾úʁāħĈĲĈʁĔ¾ėģÕā¾ėè¾ģĈʁ
(Fig. 2.3).  

Sulla base ÑÕúúʶèÑÕāģèßèË¾ľèĈāÕʁÑÕúúÕʁ¾ėÕÕʁX5 15tʁÑ¾ʁĔ¾ėģÕʁÑÕúúʶ£āèĈāÕʁ5ħėĈĔÕ¾ʇʁģÕāħģĈʁËĈāģĈʁ
delle valutazioni provenienti dai documenti di piano regionali e provinciali, analizzando i criteri 
utili a guidare la logica di allargamento del contesto territoriale, è eme ėě¾ʁúʶħģèúèģÃʁÑèʁħāʁ
ampliamento dei comuni coinvolti che, oltre ai sette attuali ( Almè, Paladina, Ponteranica, 
Ranica, Sorisole, Torre Boldone, Villa d Aʁlmè),  coinvolga altri dodici comuni (Albano 
x¾āģʶ úÕěě¾āÑėĈʇʁ úĀÕāāĈʁx¾āʁ*¾ėģĈúĈĀÕĈʇʁ úĀÕāāĈʁx¾āʁx¾úĲ¾ģore, Alzano Lombardo, 
Barzana, Cenate Sopra, Cenate Sotto, Nembro, Palazzago, Scanzorosciate, Torre de  ʁ
Roveri, Villa di Serio).  Includere questi comuni consente di definire ħāʶ¾ėÕ¾ʁ ËĈúúèā¾ėÕʁ
omogenea  tra la città di Bergamo e le valli montane, dando valor e alla fascia collinare 
periurbana mediante la promozione di un progetto maggiormente condiviso, capace di 
rispondere alle nuove esigenze espresse anche da Regione Lombardia per la Politica Agricola 
+ĈĀħāÕʁʡq +ʢʆʁHāĈúģėÕʇʁËĈĀÕʁĀĈěģė¾ʁú¾ʁßèàħė¾ʁȹʇʁúʶ¾úú¾ėà¾mento consentirebbe di creare una 
continuità territoriale tra il nuovo GAL dei Colli di Bergamo e gli altri GAL già esistenti 
nella Provincia di Bergamo  e a carattere prevalentemente vallivo, elemento che potrà favorire 
una riconnessione del territorio urb ano e periurbano con le aree montane, oltre ad una più 
ampia cooperazione tra i territori.  
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Figura 2.3. Il processo di allargamento del GAL dei Colli: verso n. 19 comuni (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte 
dei dati: Geoportale Lombardia)  

 
Grazie ad un intenso processo di co - progettazione, che sarà meglio descritto nei paragrafi 

successivi, come si può notare nella tabella 3, 12 comuni hanno deciso di aderire al nuovo GAL 
e sono tutti classificati, insieme ai 7 già presenti nel GAL, come Area C ʙ Aree r urali 
intermedie , ovvero sono comuni rurali di collina e montagna a più alta densità di popolazione e 
sede di uno sviluppo intermedio (urbanizzati di collina e di montagna, significativamente e 
prevalentemente rurali di collina centro - settentrionale, relat ivamente rurali di montagna), e 
sono quindi tutti ammissibili alle azioni previste dal programma LEADER . La tabella mostra 
inoltre la presenza di una varietà di aree protette che costituisce una delle valenze 
ambientali e paesaggistiche del nuovo GAL.  
 
TABELLA 3  ʙ Elenco Comuni e incidenza aree rurali  

Cod. 
comune  

Comune  Prov.  Superficie 
(kmq)  Classificazione area  

Aree protette  

Tipo  Superficie 
(kmq)  

0301600
3 

Albano 
Sant Aʁlessandro  BG 5,35 

C ʙ Aree rurali 
intermedie  PLIS 2,02 

0301600
5 Almè  BG 1,98 C ʙ Aree rurali 

intermedie  
Parco 
Regionale 0,46  

0301600
6 

Almenno San 
Bartolomeo  BG 10,49 

C ʙ Aree rurali 
intermedie  -  0,00  

03016007  Almenno San 
Salvatore  BG 4,79 C ʙ Aree rurali 

intermedie  -  0,00  

0301600
8 

Alzano Lombardo  BG 13,61 C ʙ Aree rurali 
intermedie  

PLIS 0,69  

03016021 Barzana  BG 2,07 C ʙ Aree rurali 
intermedie  -  0,00  
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0301606
8 Cenate Sopra  BG 6,99 C ʙ Aree rurali 

intermedie  SIC 0,90  

0301606
9 Cenate Sotto  BG 4,65 

C ʙ Aree rurali 
intermedie  PLIS 0,60  

03016144  Nembro  BG 15,18 C ʙ Aree rurali 
intermedie  PLIS 5,95 

03016155 Paladina  BG 2,11 
C ʙ Aree rurali 

intermedie  
Parco 
Regionale 1,07 

03016156 Palazzago  BG 14,08 C ʙ Aree rurali 
intermedie  -  0,00  

03016169 Ponteranica  BG 8,44  C ʙ Aree rurali 
intermedie  

Parco 
Regionale, 
SIC 

8,44  

03016178 Ranica  BG 4,06  
C ʙ Aree rurali 

intermedie  

Parco 
Regionale, 
PLIS 

0,62 

03016194 Scanzorosciate  BG 10,66 C ʙ Aree rurali 
intermedie  

PLIS 4,04  

03016202  Sorisole  BG 12,40 C ʙ Aree rurali 
intermedie  

Parco 
Regionale, 
SIC 

12,40 

03016214 Torre Boldone  BG 3,50 
C ʙ Aree rurali 

intermedie  
Parco 
Regionale 1,71 

03016216 Torre de  ʁRoveri  BG 2,73 C ʙ Aree rurali 
intermedie  PLIS 1,67 

03016239  Villa d Aʁlmè  BG 6,35 C ʙ Aree rurali 
intermedie  

Parco 
Regionale, 
SIC 

5,08  

0301624
0 

Villa di Serio  BG 4,70 C ʙ Aree rurali 
intermedie  

PLIS 3,19 

  TOT.  134,14    TOT. 48,84  
 
Totale superficie area B: 0 kmq  
Totale superficie area C: 134,14 kmq  
Totale superficie area D: 0 kmq  
Percentuale del territorio ricadente in aree C e D: 100%  
 
 
2.2.   Il contesto paesistico - ambientale  
 
HúʁāħĈĲĈʁ@ XʁÑÕßèāèģĈʁÑ¾úúʶ¾úú¾ėà¾ĀÕāģĈʁÑÕúʁËĈāģÕěģĈʁģÕėėèģĈėè¾úÕʁěĈĔė¾ʁÑÕěËėèģģĈʁĈËËħĔÕėÕÊÊÕʁ
una superficie totale di circa 134 kmq  (tab. 3),  nella parte centrale della provincia di Bergamo 
(allargandosi del 70% circa rispetto al co ntesto territoriale precedente). Il territorio include la 
ß¾ěËè¾ʁĔÕėèħėÊ¾ā¾ʁ¾ʁāĈėÑʁÑÕúʁË¾ĔĈúħĈàĈʇʁËĈāàèħāàÕāÑĈʁúʶ¾úģ¾ʁĔè¾āħė¾ʁËĈāʁúÕʁĔėèĀÕʁĔėĈĔ¾ààèāèʁ
delle Prealpi Orobiche. Il contesto paesistico - ambientale è di grande interesse innanzitutto a 
partire dag li elementi montuosi  o sistemi collinari che definiscono il raccordo con i 
contesti vallivi limitrofi : a nord- ovest è delimitato dal Monte Linzone , che domina gli abitati 
di Palazzago e Almenno San Bartolomeo, mentre a nord dà sulla Valle Imagna; a ovest dal 
complesso collinare situato nella parte meridionale di Palazzago, che delimita la Val San 
Martino; nella parte centrale, tra Sorisole e Villa d ʶ úĀÖʇʁèúʁģÕėėèģĈėèĈʁÜʁÑÕúèĀèģ¾ģĈʁÑ¾úʁCanto Alto ; 
a est dal Monte Misma , a cavallo tra Valle Seriana e Val Cavallina. Segna il limite sud - orientale 
il complesso dei ^ĈāģèʁÑʶ ėàĈā e di Monte San Giorgio ʇʁģė¾ʁ úÊ¾āĈʁx¾āģʶ úÕěě¾āÑėĈʁÕʁ~ĈėėÕʁÑÕʶʁ
Roveri. Intere ssante, dunque, la distribuzione degli assetti morfologici nel definire in modo 
Ëåè¾ėĈʁúʶ¾ĀÊèģĈʁģÕėėèģĈėè¾úÕʁÑèʁėèßÕėèĀÕāģĈʆʁ 
 
2.2.1.  Aspetti geomorfologici  
 
La morfologia del territorio di interesse del nuovo GAL è piuttosto movimentata, alternando 
monti e coll ine a zone pianeggianti. Nella parte centrale il crinale del Canto Alto , importante 
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elemento visivo, costituisce il limite nord del GAL. Dai suoi 1.146 metri, il rilievo digrada verso 
ovest formando una serie di dolci colline fino alla sella di Bruntino, n ÕúʁËĈĀħāÕʁÑèʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÜʇʁ
mentre a est i Monti Luvrida, Solino e il colle di Ranica si uniscono al Colle della Maresana, posto 
ģė¾ʁ+èģģÃʁ úģ¾ʁÕʁúʶèĀÊĈËËĈʁÑÕúú¾ʁ®¾úúÕʁxÕėè¾ā¾ʆʁ 

Tale morfologia è il risultato delle movimentazioni sotterranee avvenute circa quindicimila 
anni fa e della successiva azione degli elementi che ne hanno modellato le forme. Le spinte 
maggiori si sono registrate a nord dove si è formato il complesso che include Albenza, Canto 
Alto e Misma, mentre elevazioni inferiori e rocce ripiegat e in modo complesso si sono formate 
āÕúúʶ¾ėÕ¾ʁËĈúúèā¾ėÕʁĔèĬʁ¾ʁěħÑʆʁX¾ʁĔè¾āħė¾ʇʁ¾úʁËĈāģė¾ėèĈʇʁāĈāʁßħʁÕúÕĲ¾ģ¾ʇʁĀ¾ʁĲÕāāÕʁʳėèěħËËåè¾ģ¾ʴʁ
creando una depressione, colmata solo più tardi dai detriti alluvionali (Zambelli, 1990, p.54). I 
movimenti geologici hanno creato un sistema variegato di rocce e terreni, con la costituzione 
ÑèʁĖħ¾ģģėĈʁß¾ěËÕʁËĈāʁË¾ė¾ģģÕėèěģèËåÕʁàÕĈĀĈėßĈúĈàèËåÕʁÑèěģèāģÕʁāÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑÕúʁāħĈĲĈʁ@ Xʈʁ 

 sulle vette più alte, prima fascia , troviamo le formazioni calcaree , con numerose rupi, tra 
cui si d istinguono quelle grigie della Dolomia sopra Monte di Nese o quelle bianchissime 
ËĈāĈěËèħģÕʁ ËĈĀÕʁ ʳĀ¾èĈúèË¾ʴʁ āÕúʁ úèĀèģÕʁ ĀĈāģ¾āĈʁ ĀÕėèÑèĈā¾úÕʇʁ ĔėÕěÕāģèʁ ¾úú¾ʁ Ê¾ěÕʁ ÑÕúúÕʁ
ĀĈāģ¾àāÕʁÑèʁ úĀÕāāĈʁĈʁĲÕėěĈʁú¾ʁ®¾úʁ@èĈāàĈʇʁeúÕė¾ʁÕʁ*ħě¾ʁÑèʁ_ÕěÕʇʁģė¾ʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÖʁÕʁ úľ¾āĈʁ
Lombardo. In questa fascia il terreno è arido  e quasi privo di sorgenti, a causa delle rocce 
ßÕěěħė¾ģÕʁËåÕʁß¾āāĈʁěËĈėėÕėÕʁĲè¾ʁúʶ¾ËĖħ¾ʁĔèĈĲ¾ā¾ʇʁËĈāʁßĈėĀ¾ľèĈāèʁÑèʁÊĈěËĈʁė¾ÑĈʆʁxĈúĈʁèāʁ
alcune zone, caratterizzate da filoni di selce sfatticcia o calcari ricchi di argilla, come 
ěħúúʶ úÊÕāľ¾ʇʁèúʁ^ĈāģÕʁÑèʁ_ÕěÕʁÕʁXĈāāĈʁʡ_ÕĀÊėĈʢʇʁěèʁěĈāĈʁßĈėĀ¾ģèʁpiccoli pianori fertili  
occupati da prati e piccoli borghi (Zambelli, 1990, p. 55). Più a sud le rocce diventano 
impermeabili nella zona di transizione verso le argilliti, co nsentendo la formazione di 
sorgenti che scorrono verso est. Nel passato i massi calcarei venivano lavorati nelle 
calchere  e trasformati in calcina , mentre gli strati di calcare grigio macchiato di rosa sono 
stati  utilizzati per la costruzione di importanti edifici , tra cui la Rotonda di San Tomé, ad 
Almenno San Bartolomeo.  

 La seconda fascia  si caratterizza per la presenza di argilliti , di colore prevalentemente 
nerastro. Queste rocce esposte alle intemperie si sfaldano facilmente e vengono incise  
dalle vallette, trasformandosi in argille incoerenti, base fondamentale per la formazione di 
prati fertili senza rupi , su cui spesso si installavano le cascine . Gli affioramenti di argilliti 
nelle aree est e ovest del territorio del GAL sono stati  coperti  rispettivamente dalle alluvioni 
del Serio, a sud di Lonno (Nembro), e del Brembo, verso la piana di Almenno. Sono invece 
ben visibili gli affioramenti  āÕúúʶ¾ėÕ¾ʁËÕāģė¾úÕʇʁĔĈèËåÖʁßĈėĀ¾āĈʁú¾ʁ®¾úúÕʁÑÕúʁ@èĈāàĈʇʁėèËË¾ʁÑèʁ
prati e cascine, le selle di Camblì e S orisole, i prati di Olera e di Busa di Nese (Alzano 
Lombardo). Tali terreni , essendo impermeabili e ricchi di piccole sorgenti, sono 
particolarmente  fertili  e nel passato erano utilizzati principalmente per il pascolo  
(Zambelli, 1990, pp. 55 - 56).  

 Nella te rza fascia  delle colline alte si trovano prevalentemente le marne (calcari con 
argilla) , in strati grossi e poco distinti. Qui troviamo il cosiddetto ʳx¾ěěʁÑÕʁú¾ʁXħā¾ʴ, una 
successione calcareo - marnosa ben stratificata, di colore grigio - azzurro, che caratt erizza 
tutto il bacino lombardo, su cui cresce il bosco . È questa la zona delle colline tondeggianti  
ËåÕʁģėĈĲè¾ĀĈʁāÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑèʁ úĀÕāāĈʁx¾āʁ*¾ėģĈúĈĀÕĈʁÕʁ úĀÕāāĈʁx¾āʁx¾úĲ¾ģĈėÕʇʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÖʁÕʁ
Sorisole, che formano un agglomerato continuo dalla forcella di So risole alla Maresana e ai 
colli di Ranica. Tale ambiente geologico, si trova rispecchiato ad  est, dove si sono formate 
le colline di Nese che continuano fino a Villa di Serio e Gavarno, attraversando il Serio. 
Xʶ¾ËĖħ¾ʁĔèĈĲ¾ā¾ʁËėÕ¾ʁèĀĔĈėģ¾āģèʁfenomeni carsi ci , con la formazione di risorgive  più a 
Ĳ¾úúÕʇʁÕʁģÕėėÕāèʁ¾ėèÑèʁĔĈèËåÖʁāĈāʁģė¾ģģÕāàĈāĈʁúʶ¾ËĖħ¾ʇʁèāģÕėĲ¾úú¾ģèʁÑ¾ʁßÕěěħėÕʁËĈúĀ¾ģÕʁÑ¾ʁģÕėė¾ʁ
rossa, argillosa e ricca di ferro che forma buoni terreni con la crescita di boscaglie . Queste 
marne erano utilizzate n elle costruzioni, oltre che per la produzione di cemento . In 
particolare, a Villa di Serio sono ancora presenti i buchi scavati per estrarre il filone migliore 
ÑèʁĀ¾ėā¾ʁĔÕėʁèúʁËÕĀÕāģĈʇʁËĈĀĔĈěģĈʁÑ¾ʁħāʶ¾ÑÕàħ¾ģ¾ʁĀèěËÕú¾ʁÑèʁË¾úË¾ėÕʁÕʁ¾ėàèúúÕʇʁĀÕāģėÕʁ¾úú¾ʁ
base del Canto Alto si scavava a cielo aperto, alimentando i cementifici presenti nella bassa 
®¾úúÕʁxÕėè¾ā¾ʇʁģė¾ʁËħèʁúʶèĀĔè¾āģĈʁHģ¾úËÕĀÕāģèʁÑèʁ úľ¾āĈʁXĈĀÊ¾ėÑĈʁʡº¾ĀÊÕúúèʇʁȹɁɁȸʇʁĔʆȽɀ- 59).  
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 La quarta fascia di rocce  è quella costituita dal flysch molto argilloso  che ha formato 
larghe valli. Queste rocce sono ricche di argilla e quindi subiscono una forte corrosione da 
parte degli agenti esterni, andando a costituire fianchi poco ripidi delle colline e i 
fondovalle , che successivamente sono stati spesso riempiti dai detriti alluvionali. In 
particolare, il flysch costituisce la base dei borghi di Almenno San Bartolomeo, Almenno 
San Salvatore, úĀÖʁÕʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÖʇʁËĈúĀ¾ģÕʁÑ¾úʁËèĈģģĈú¾ĀÕʁÑÕúʁ*ėÕĀÊĈʇʁoltre che della piana 
di Petosino e nelle basse colline di Sorisole e del Bruntino, mentre verso il Serio affiora  sulle 
colline di Scanzorosciate e Gavarno (Nembro) , formando poi la fossa di Seriate (Zambelli, 
1990, pp. 59-Ⱦȸʢʆʁ<ʁĖħÕěģ¾ʁúʶ¾ėÕ¾ʁÑÕúúÕʁcoltivazioni di collina , grazie al terriccio fertile che 
si accumula su queste rocce e alla presenza di acqua, tra cui le risorgive che scendono dal 
Sass de la Luna e riemergono a contatto con i suoli impermeabili argillosi. Il terreno è 
particolarmente adatto alla coltivazione della  vite. _ÕúúĈʁěĔÕËèßèËĈʇʁúʶ¾ėÕ¾ʁÑè Scanzo si 
caratterizza per la presenza di un particolare tipo di flysch che, a causa di alcune alterazioni, 
produce un terriccio di colore molto chiaro, da cui il Moscato di Scanzo acquisisce il suo 
sapore caratteristico ( Zambelli, 1990, p. 60).  

 
2.2.2.  Aspetti idrogeologici  
 
Il territorio del nuovo GAL è attraversato dai ÑħÕʁĔėèāËèĔ¾úèʁËĈėěèʁÑʶ¾ËĖħ¾ della provincia di 
Bergamo, il Serio  a est e il Brembo  a ovest. Questi fiumi scendono dalle Alpi Orobie formando, 
rispettivamente, la Valle Seriana e la Valle Brembana, sviluppate in direzione nord - sud, e 
raggiungono la pianura proprio nel tratto di territorio che interesserebbe il nuovo GAL, per 
continuare v erso la bassa bergamasca e il cremonese, delineando strette connessioni a livello 
provinciale e con il territorio padano (Pagani, 1993, p. 36). I fiumi Serio e Brembo, infatti, sono 
da considerarsi ʳ¾ėģÕėèÕʴʁÑÕúʁÊÕėà¾Ā¾ěËĈ, più che elementi di divisione, p er il ruolo strategico 
che nei secoli hanno svolto nella costruzione del territorio . Il corso dei fiumi, infatti, ha 
ĀĈÑÕúú¾ģĈʁàúèʁěĔ¾ľèʁā¾ģħė¾úèʁÑÕßèāÕāÑĈʁúÕʁ¾ėÕÕʁËåÕʁå¾āāĈʁß¾ĲĈėèģĈʁúʶèāěÕÑè¾ĀÕāģĈʁħĀ¾āĈʁÕʁěĈāĈʁ
diventati non solo assi portanti del paesaggi o, ma anche del sistema socioeconomico  locale 
ʡq¾à¾āèʇʁȹɁɁȹʇʁĔʆʁȹɀʢʆʁHāß¾ģģèʇʁèāʁ¾úËħāèʁěÕģģĈėèʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʁèāģÕėÕěě¾ģ¾ʁÑ¾úʁāħĈĲĈʁ@ XʇʁèʁÑħÕʁËĈėěèʁ
Ñʶ¾ËĖħ¾ʁěèʁË¾ė¾ģģÕėèľľ¾āĈʁĔÕėʁú¾ʁĔėÕěÕāľ¾ʁÑèʁËĈĀĔúÕěěèʁĀ¾āèß¾ģģħėèÕėèʁģÕěěèúèʇʁËĈĀÕʁ¾ʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÖʁ
e Nembro, ch e nel passato hanno consentito un importante sviluppo economico a nord della 
āĈěģė¾ʁ¾ėÕ¾ʁÑèʁèāģÕėÕěěÕʁËåÕʁěèʁÜʁËĈāßèàħė¾ģ¾ʁËĈĀÕʁħā¾ʁěĈėģ¾ʁÑèʁʳĔĈėģ¾ʴʁĔÕėʁúĈʁěĲèúħĔĔĈʁÑÕúúÕʁ®¾úúèʆʁ
Ma il territorio del GAL ha costituito un elemento strategico di connessione  anche tra le Valli 
e la città  di Bergamo, favorendo lo sviluppo industriale della pianura . È infatti sul suo 
territorio che si sviluppa il fitto reticolo idrografico formato dalle rogge  ʡĈʁʳěÕėèĈúÕʴʢʇʁËĈěģėħèģĈʁ¾ʁ
Ĕ¾ėģèėÕʁÑ¾úʁ´HHHʁěÕËĈúĈʇʁËåÕʁģė¾ěĔĈėģ¾Ĳ¾ʁúʶ¾cqua del Serio verso il capoluogo e la pianura, 
consentendo di far fronte alla naturale aridità di terreni caratterizzati da una pedologia di alta 
pianura, costituiti da materiali grossolani che favoriscono la percolazione (Pagani, 1986, p. 89; 
Casati, 1993, pp. 149-ȹȽȸʢʆʁ~¾úÕʁěèěģÕĀ¾ʁ¾ģģèāàÕĲ¾ʁ¾úúʶ¾ËĖħ¾ʁÑÕúʁßèħĀÕʁxÕėèĈʁÕʁ¾úèĀÕāģ¾Ĳ¾ʁèʁË¾ā¾úèʁ
che inizialmente servivano per irrigare i campi e movimentare magli e mulini. Questo sistema 
crea una stretta relazione con la città . Grazie alla creazione dei canali s i definisce, infatti, una 
ĔėÕËèě¾ʁěĔÕËè¾úèľľ¾ľèĈāÕʁßħāľèĈā¾úÕʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑÕèʁ+ĈėĔèʁx¾āģè3 che attorniano Bergamo per la 
produzione orticola che serviva la città e il territorio periurbano che costituisce il nuovo GAL 
(Ferlinghetti, 2012, pp. 33). Successiv amente, a partire dal XIX secolo, le rogge diventano le 
linee direttrici dello sviluppo industriale della bergamasca  (Pagani, 1990, pp. 30). È infatti 
lungo il fiume Serio e le sue rogge che nascono le prime industrie che sfruttano la potenza idrica 
per la produzione di energia: opifici per la lavorazione della seta  ad Almé, Paladina, Ranica e 
Sorisole; industrie per la filatura e la tessitura del cotone , a Ranica e Torre Boldone, oltre che 
¾ʁtÕÑĈā¾ʁʡ*Õėà¾ĀĈʢʆʁ úúʶèāģÕėāĈʁÑÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑÕúʁ@ XʁÑÕèʁ+ĈúúèʁěĈno ancora presenti importanti 
segni di tale industrializzazione, con il cementificio Italcementi e le Cartiere Pigna, nel 

 
3 X¾ʁÑÕßèāèľèĈāÕʁʻ+ĈėĔèʁě¾āģèʻʇʁßÕāĈĀÕāĈʁËåÕʁå¾ʁèāģÕėÕěě¾ģĈʁèʁËÕāģėèʁħėÊ¾āèʁúĈĀÊ¾ėÑèʁÑ¾úúʶ úģĈʁ^ÕÑèĈÕĲĈʁ¾úú¾ʁěÕËĈāÑ¾ʁ
metà del XIX secolo, identifica quella fascia di territorio che, nonostante fosse posta al di fuori delle mura cittadine,  
rimase sempre in tutto dipendente dalla città, come sua pertinenza diretta. Quello dei Corpi santi caratterizzano 
úʶ¾ėÕ¾ʁÑÕúú¾ʁqè¾āħė¾ʁq¾Ñ¾ā¾ʆ 
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territorio di Alzano Lombardo. Il territorio del GAL, quindi, si configura storicamente come 
elemento di connessione imprescindibile p er lo sviluppo tra valli e città e si ricandida ora per 
supportarne lo sviluppo futuro.  

Ancora oggi è possibile rilevare la presenza di questo importante reticolo idrografico , 
ËĈěģèģħèģĈʁÑ¾ʁģĈėėÕāģèʇʁėĈààÕʁÕʁË¾ā¾úèʁèėėèàħèʇʁāÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑÕúʁ@ Xʆʁ~ė¾ʁèʁprincipali torrenti troviamo il 
^Ĉėú¾ʇʁËåÕʁÑ¾úʁ+¾āģĈʁ úģĈʁė¾ààèħāàÕʁèúʁË¾ĔĈúħĈàĈʇʁèúʁsħèě¾ʇʁËĈėěĈʁÑʶ¾ËĖħ¾ʁĔėÕľèĈěĈʁĔÕėʁËĈāāÕģģÕėÕʁ
úʶ¾ėÕ¾ʁÑÕèʁ+ĈúúèʁÑèʁ*Õėà¾ĀĈʁËĈāʁèúʁ*ėÕĀÊĈʇʁèúʁ~Ĉėā¾àĈʁÕʁèúʁ*ĈėàĈàā¾ʇʁāÕúú¾ʁĔ¾ėģÕʁĈËËèÑÕāģ¾úÕʇʁģė¾ʁ
Palazzago, Almenno San Salva tore e Barzana; il Nesa, il Gardellone, il Gavarno, lo Zerra, nella 
parte orientale. Nella zona più pianeggiante, in particolare, il territorio riporta i segni delle 
numerose rogge derivate dal fiume Serio, tra cui la roggia Serio Grande, la Morlana, la Gu idana, 
úʶ£ėàā¾ā¾ʇʁú¾ʁ®ÕěËĈĲ¾ģ¾ʇʁú¾ʁ*ĈėàĈàā¾ʇʁú¾ʁ+ĈĀĈāģ¾ʇʁú¾ʁqĈāģÕʁqÕėÑħģĈʇʁËåÕʁËėÕ¾Ĳ¾āĈʁħāʁěèěģÕĀ¾ʁ
industriale fortemente connesso a livello territoriale, tra montagna e pianura (Ghilardi, 
Bertuletti, 1986, pp. 33 - 34; Pagani, 1991, p. 29; Provincia di Berg amo, 2020). Oggi, soprattutto 
nelle aree più densamente popolate, il corso delle rogge e dei canali è stato parzialmente 
obliterato, modificando il loro ruolo nella definizione del paesaggio, ma, nonostante ciò, si 
mantiene una sapiente rete di canali che consente al territorio del GAL di avere un ottimo 
approvvigionamento idrico, sempre più strategico a causa dei cambiamenti climatici che 
influenzano in modo sempre più pressante il regime delle precipitazioni.  
 
2.2.3.  Altri aspetti ambientali  
 
La copertura vegetale nelle aree più elevate  del territorio prealpino è caratterizzata dalla 
presenza di boschi , composti da vegetazione termofila, sui versanti soleggiati, e mesofila, su 
quelli orientati a settentrione. Sui versanti soleggiati si concentr ano le aree a pascolo , ampie 
ė¾ÑħėÕʁËåÕʁěèʁ¾ĔėĈāĈʁ¾úúʶèāģÕėāĈʁÑÕèʁÊĈěËåèʁ¾úģÕėā¾āÑĈěèʁ¾ʁėĈËËÕʁ¾ßßèĈė¾āģèʁÕʁĲÕėě¾āģèʁėĈËËèĈěèʆʁX¾ʁ
ěģ¾ÊèúèģÃʁÕʁú¾ʁěĈĔė¾ĲĲèĲÕāľ¾ʁÑèʁĖħÕěģÕʁė¾ÑħėÕʁÜʁěģėÕģģ¾ĀÕāģÕʁúÕà¾ģ¾ʁ¾úúʶattività zootecnica di 
alpeggio , garantita dalla presen za delle baite, come accade sulle pendici del Monte Canto Alto 
Õʁěħúú¾ʁ+Ĉėā¾ʁÑÕúúʶ£ĈĀĈʁʡ+ĈĀħāÕʁÑèʁxĈėèěĈúÕʇʁȺȸȹȻʇʁĔʆʁȻȼʢʆʁ~ė¾ʁúÕʁ¾ėÕÕʁÊĈěË¾ģÕʁÑèʁĀ¾ààèĈėʁĔėÕàèĈʁ
si segnala la Valle del Giongo , a ovest del Canto Alto, formata da una conca solcata 
Ñ¾úúʶĈĀĈāèĀo torrente che scende ad ovest verso la Valle Brembana (Pagani, 1986, p. 90). La 
Valle è completamente forestata e presenta una grande varietà di vegetazione, con il versante 
sud prevalentemente coperto da orno - ostrieti, querceti di roverella e castagneti,  oltre che da 
querceti e querco - carpineti alle quote più basse, e quello nord caratterizzato dal castagno, dal 
ßė¾ěěèāĈʁĀ¾ààèĈėÕʁʁÕʁÑ¾úúʶ¾ËÕėĈʁÑèʁĀĈāģÕʁāÕàúèʁèĀĔúħĲèʁʡqėĈĲèāËè¾ʁÑèʁ*Õėà¾ĀĈʇʁȺȸȸȼʉʁ®¾úÕāģèʇʁ
1986, pp. 42- 44). Le superfici a pascolo sono invece  maggiormente presenti nelle radure del 
versante meridionale della Valle del Giongo. Questa Valle riveste una notevole valenza 
ambientale per la grande varietà di specie e il buono stato di mantenimento, per questa ragione 
è oggi tutelata dalla presenza de l SIC Canto Alto e Valle del Giongo , oltre che dal Parco 
Regionale dei Colli , creando un tessuto ambientale di pregio e fortemente connesso.  
_Õúúʶ¾ėÕ¾ʁĈËËèÑÕāģ¾úÕʁÑÕúʁ@ Xʇʁģė¾ʁq¾ú¾ľľ¾àĈʁÕʁ úĀÕāāĈʁx¾āʁx¾úĲ¾ģĈėÕʇʁèúʁĔ¾Õě¾ààèĈʁěèʁ

caratterizza per la presenza  del complesso montuoso dell Aʁlbenza e delle valli scavate dai 
torrenti Tornago e Armisa , ampia e boscata la prima, assai incisa nel tratto attraversante 
úʶ¾Êèģ¾ģĈʁ Ñèʁ úĀÕāāĈʁ xʆʁ x¾úĲ¾ģĈėÕʁ ú¾ʁ ěÕËĈāÑ¾ʇʁ Õʁper i profili tondeggianti dei rilievi che 
accompagnan ĈʁúʶèāàėÕěěĈʁ¾úúÕʁĲ¾úúèʁHĀ¾àā¾ʁÕʁ*ėÕĀÊ¾ā¾ʆʁHāʁĔ¾ėģèËĈú¾ėÕʇʁúÕʁľĈāÕʁĔèĬʁÕúÕĲ¾ģÕʁÑÕúʁ
Monte Linzone ʇʁěÕĀĔėÕʁāÕúʁËĈĀĔúÕěěĈʁÑÕúúʶ úÊÕāľ¾ʇʁå¾āāĈʁħāʁ¾úģĈʁĲ¾úĈėÕʁā¾ģħė¾úèěģèËĈʇʁěè¾ʁāÕúúÕʁ
parti boschive che in quelle rocciose e a prateria, e  sono riconosciute ʳ¾ĀÊèto ad elevata 
ā¾ģħė¾úèģÃʴ4 ai sensi del Piano Paesaggistico Regionale . In queste aree sono ancora presenti 
¾úËħāèʁ Ĕė¾ģèʁ ĔÕėʁ èúʁ Ĕ¾ěËĈúĈʁ Ñʶ¾úĔÕààèĈʁ Õʁ ÑèĲÕėěèʁ ÕÑèßèËèʁ ėħė¾úèʇʁ ¾úËħāèʁ Ñèʁ āĈģÕĲĈúÕʁ ĔėÕàèĈʁ
architettonico, altri ormai ridotti allo stato rudere. Nella fascia a minor quota la copertura 
forestale è più densa, ma propri ĈʁĖħèʁěĈāĈʁ¾āËĈė¾ʁĔėÕěÕāģèʁèʁěÕàāèʁÑÕúúʶèāģÕėĲÕāģĈʁÑÕúúʶħĈĀĈʇʁ
come per esempio in località Spino dove i terreni estesamente terrazzati e i ruderi di antichi 

 
4 xÕËĈāÑĈʁtÕàèĈā¾úÕʁXĈĀÊ¾ėÑè¾ʈʁʳ èʁßèāèʁÑÕúú¾ʁģħģÕú¾ʁĔ¾Õě¾ààèěģèË¾ʁěèʁÑÕßèāèěËĈāĈʁÑèʁÕúÕĲ¾ģ¾ʁā¾ģħė¾úèģÃʁĖħÕèʁĲ¾ěti ambiti 
nei quali la pressione antropica, intesa come insediamento stabile, prelievo di risorse o semplice presenza di 
ÕÑèßèË¾ľèĈāÕʇʁÜʁěģĈėèË¾ĀÕāģÕʁúèĀèģ¾ģ¾ʴʁʡtÕàèĈāÕʁXĈĀÊ¾ėÑè¾ʇʁȺȸȹȸʢʆ 
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insediamenti sono oggi nascosti dagli alberi. Si segnala inoltre, un elemento geologico di grande 
valore, la cosiddetta ʳĔèÕà¾ʁÑÕúúʶ úÊÕāľ¾ʴ, ossia un insieme di affioramenti rocciosi che 
ĀĈěģė¾āĈʇʁ¾āËåÕʁ¾ʁàė¾āÑèěěèĀ¾ʁÑèěģ¾āľ¾ʇʁèúʁėèĔèÕà¾ĀÕāģĈʁÑÕàúèʁěģė¾ģèʁěÕÑèĀÕāģ¾ėèʁėèě¾úÕāģÕʁ¾úúʶÕģÃʁ
ÑÕúúʶĈėĈàÕāÕěèʁ¾úĔèā¾ʆʁxÕÊÊÕāÕʁ¾ģģħ¾úĀÕāģÕʁģ¾úÕʁ¾ėÕ¾ʁāĈāʁěè¾ʁĔėĈģÕģģa, la Comunità Montana 
ÑÕúú¾ʁ®¾úúÕʁHĀ¾àā¾ʁěèʁěģ¾ʁ¾ģģèĲ¾āÑĈʁĔÕėʁúʶèěģèģħľèĈāÕʁÑèʁħāʁĀĈāħĀÕāģĈʁā¾ģħė¾úÕʆʁ 

úʁģÕĀĔĈʁěģÕěěĈʇʁāÕúúʶ¾ėÕ¾ʁģėĈĲè¾ĀĈʁ¾āËåÕʁÕúÕĀÕāģèʁÑèʁËėèģèËèģÃʇʁģė¾ʁËħèʁú¾ʁcava di colle 
Pedrino ʇʁģħģģʶĈė¾ʁèāʁÕěÕėËèľèĈʇʁ¾ʁË¾Ĳ¾úúĈʁģė¾ʁq¾ú¾ľľ¾àĈʁÕʁ+¾Ĕėino Bergamasco (Comune di 
q¾ú¾ľľ¾àĈʇʁȺȸȹȸʇʁĔʆʁȻȾʢʆʁ®ÕėěĈʁÕěģʁ¾úúʶèĀÊĈËËĈʁÑÕúú¾ʁ®¾úúÕʁxÕėè¾ā¾ʁpredomina il bosco, in forte 
espansione a discapito de lle aree prative e dei coltivi che permangono in ridotti spazi nelle 
vicinanze degli abitati, specie di quell i sparsi sui versanti, come Lonno (Alzano Lombardo) e 
Olera (Nembro). Leggermente migliore è la situazione a Monte di Nese (Alzano Lombardo) dove 
úÕʁ¾ėÕÕʁĔė¾ģèĲÕʁěĈāĈʁÑèʁÑèĀÕāěèĈāèʁĀ¾ààèĈėèʆʁ_ÕúʁßĈāÑĈĲ¾úúÕʇʁèāĲÕËÕʇʁúʶħėÊ¾āèľľ¾ģĈʁÜʁĈėĀ¾èʁ¾ėėèĲ¾ģĈʁ
a contatto  con il bosco, lasciando ben poco spazio ai prati (Provincia di Bergamo, 2020). Le 
emergenze più significative sono quelle del Monte del Roccolo a Villa di Serio, che funge da 
ËÕėāèÕė¾ʁģė¾ʁú¾ʁĲ¾úúÕʁxÕėè¾ā¾ʁÕʁú¾ʁ®¾úúÕʁ+¾Ĳ¾úúèā¾ʇʁÕʁúʶ¾ėÕ¾ʁĀĈāģħĈě¾ʁģė¾ʁ úľ¾āĈ Lombardo e 
Nembro il cui crinale è caratterizzato da una sequenza decrescente di cime e di selle (Comune 
di Nembro, 2009, p. 10).  

Le zone collinari alla base del Canto Alto  si caratterizzano per la presenza di numerosi 
terrazzamenti e ciglionamenti a rip e erbose , di estese praterie, in parte intercalate da coltivi 
cerealicoli, e da un sistema di frange boscate che raggiungono il fondovalle (Lorenzi, 2004). 
Questa fascia di territorio collinare, èāËúħěĈʁāÕúʁāħĈĲĈʁ@ XʇʁËĈěģèģħèěËÕʁúʶÕúÕĀÕāģĈʁÑèʁʳě¾úÑ¾ģħė¾ʴʁ
tra le due realtà, distinte e complementari, della montagna e della pianura, entrambe confluenti 
sul principale polo territoriale, ossia la città di Bergamo (Pagani, 1993, p. 47). Qui le forme del 
territorio dolci, con pendii poco acclivi, poggi o groppe, ÕʁúʶÕěĔĈěèľèĈāÕʁ¾úʁěĈúÕʁå¾āāĈʁß¾ģģĈʁèāʁ
ĀĈÑĈʁËåÕʁā¾ěËÕěěÕėĈʁßèāʁÑ¾úúʶ¾āģèËåèģÃʁāħĀÕėĈěèʁèāěÕÑè¾ĀÕāģèʇʁèāģÕėėÕú¾ģèʁßĈėģÕĀÕāģÕʁËĈāʁèúʁ
paesaggio circostante caratterizzato dalla presenza dei terrazzamenti  costruiti con muretti a 
secco , che modellano la maggior  parte dei versanti limitrofi ai centri abitati e ai nuclei sparsi. 
Tali terrazzamenti erano tradizionalmente coltivati a vite e fruttet i (Pagani, 1986, p. 91; Pagani, 
1993, p. 53). Oggi tale pratica si è ridotta notevolmente e molte aree terrazzate presen tano una 
copertura prativa o a seminativo. Nonostante il declino della coltivazione, però, sono pochi i 
terrazzamenti in stato di totale abbandono, anche se in alcuni sporadici casi si può notare un 
avanzamento del bosco. In tale contesto, la presenza dell a vite rappresenta uno dei tratti 
paesaggistici più significativi, con estesi vigneti, tra cui quelli di Scanzo , zona di produzione 
ÑÕúúʶĈĀĈāèĀĈʁĀĈěË¾ģĈʁėèËĈāĈěËèħģĈʁDOCG, o quelli del Valcalepio DOC , delle Terre del Colleoni 
DOC ÕʁÑÕúúʶIGT Bergamasca  che interessano tutto il territorio del GAL (Comune di Sorisole, 
2013, p. 31; Comune di Palazzago, 2010, p. 29). Tali terrazzamenti definiscono confini netti con 
le rimanenti porzioni forestate di versante che si trovano a quote maggiori e lungo i versanti 
esposti a nord. Da un punto di vista naturalistico le aree a vigneto, in quanto coltura intensiva, 
vengono trattate con fitofarmaci e per questa ragione sono prive di vegetazione arboreo 
arbustiva, ad eccezione di piccole macchie boschive sparse tra i vigneti ʆʁeúģėÕʁËåÕʁĔÕėʁúʶÕěģÕě¾ʁ
ÑèěģėèÊħľèĈāÕʁÑÕèʁģÕėė¾ľľ¾ĀÕāģèʇʁúʶ¾ľèĈāÕʁ¾āģėĈĔèË¾ʁÜʁĔ¾ėģèËĈú¾ėĀÕāģÕʁÕĲèÑÕāģÕʁ¾āËåÕʁĔÕėʁú¾ʁ
presenza di alcuni nuclei rurali storici  localizzati a mezza costa o su poggi e tra loro connessi 
da un reticolo viario assai articolato e oggi ormai secondario. Tale paesaggio deve essere 
ĔėÕěÕėĲ¾ģĈʇʁĔĈèËåÖʁěĈßßėÕʁèʁėèěËåèʁËĈāāÕěěèʁ¾úúʶÕėĈěèĈāÕʁÑÕàúèʁěĔ¾ľèʁĲÕėÑèʁèāʁěÕàħèģĈʁ¾úúa fort e 
pression e edificatoria e alla frammentazione e insularità delle aree aperte collinari rispetto agli 
spazi agricoli e seminaturali della contigua pianura (Lorenzi, 2004, p. 58).  

Nella parte più meridionale , iúʁģÕėėèģĈėèĈʁěèʁË¾ė¾ģģÕėèľľ¾ʁĔÕėʁħāʶèāģÕāě¾ʁĔėÕěÕāľ¾ʁħėÊ¾na che si 
estende dalla città verso le Valli, lungo i fiumi Serio e Brembo, oltre che nelle conche vallive di 
Sorisole e Ponteranica. Fa eccezione la piana di Petosino, a ridosso dei colli di Città Alta in cui si 
trovano ampie aree coltivate a prati e semi nativi, oltre ad un reticolo di canali irrigui tipici 
ÑÕúúʶ¾úģ¾ʁĔè¾āħė¾ʁúħāàĈʁèʁĖħ¾úèʁěèʁěĲèúħĔĔ¾ʁla vegetazione arborea che caratterizza le aree 
planiziali, con quercocarpineti e alneti (Comune di Sorisole, 2013, p. 30). Altro elemento che 
caratterizza la  Piana di Petosino, detta anche piana del Gres, a cavallo fra i comuni di Bergamo, 
Sorisole e Ponteranica, è la presenza di cave di argilla che ha costituito la principale fonte di 
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approvvigionamento per la Società del Gres, importante impresa locale, che ha svolto attività 
estrattive fino al 2009 (Salvi, 202 1). 
 
 
2.2.4.   Le aree protette  
 
Il GAL, come già accennato, comprende un territorio di indubbio valore ecologico, ambientale e 
paesaggistico, le cui aree ritenute di maggiore pregio sono state sottoposte, nel corso degli 
anni, a forme di tutela di livello sia regionale che comunitario (f ig. 2ʆȼʢʆʁXʶ¾ĀĔúè¾ĀÕāģĈʁÑÕúʁ@ Xʁ
permetterà di affiancare al nucleo originario composta da sette comuni, tutti inclusi nel Parco 
Regionale dei Colli, dei nuovi territori di altrettanto elevato valore ambientale, caratterizzati 
dalla presenza di Siti di Inte resse Comunitario (SIC), Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 
(PLIS) e riserve naturali regionali di grande pregio naturalistico, come si può notare nella figura 
1.4. Complessivamente, le aree protette comprese nel territorio del nuovo GAL si estendono  per 
una superficie di 48,84 km², che corrisponde al 36,4% della superficie totale dei Comuni che lo 
compongono 5 (tabella 3).  
 

 
Figura 2.4. Il sistema delle aree protette del GAL dei Colli: elementi di connessione ecologica (elaborazione: Imago 
Mundi Lab; fonte dati: Geoportale Regione Lombardia)  
 

Il perno centrale del territorio del GAL rimane, senza dubbio, il Parco Regionale dei Colli di 
Bergamo , istituito nel 1977 (L.R. n. 36 del 18 agosto 19776) con lo scopo di salvaguardare e 

 
5 Fonte: GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto , Piano di sviluppo  locale. GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto , 
ȺȸȹȾʁʡĔÕėʁèʁěĈúèʁÑ¾ģèʁėÕú¾ģèĲèʁ¾èʁ+ĈĀħāèʁÑèʁq¾ú¾Ñèā¾ʇʁ úĀÜʇʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÜʇʁqĈāģÕė¾āèË¾ʇʁt¾āèË¾ʇʁxĈėèěĈúÕʁÕʁ~ĈėėÕʁ*ĈúÑĈāÕʢʉʁ
https://www.provincia.bergamo.i t/  (per i dati relativi ai restanti Comuni).  
6 ʳHěģèģħľèĈāÕʁÑÕúʁĔ¾ėËĈʁÑèʁèāģÕėÕěěÕʁėÕàèĈā¾úÕʁÑÕèʁËĈúúèʁÑèʁ*Õėà¾ĀĈʴʇʁúÕààÕʁ¾ÊėĈà¾ģ¾ʁÑ¾úúʼ¾ėģʆʁȺȸȽʇʁËĈĀĀ¾ʁȹʇʁúÕģģʆʁ¾ʢʇʁ
numero 5), della L.R. 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico  delle leggi regionali in materia di istituzione di parchi) (fonte: 
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/).  

https://www.provincia.bergamo.it/
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valorizzare i l patrimonio storico - culturale e naturalistico - ambientale da esso abbracciato. Si 
ģė¾ģģ¾ʇʁāÕúúĈʁěĔÕËèßèËĈʇʁÑèʁħāʶ¾ėÕ¾ʁÑèʁËèėË¾ʁȼʆȿȸȸʁÕģģ¾ėèʇʁėèË¾ÑÕāģÕʁěħúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑèʁÑèÕËèʁËĈĀħāèʁ
della Provincia bergamasca: Almè, Bergamo, Mozzo, Paladina, Ponteranica, R anica, Sorisole, 
Torre Boldone, Valbrembo, Villa d Aʁlmè (Pagani, 1986, p. 68; Parco dei Colli di Bergamo, 2022). 
Come si può notare nella figura 5, il Parco Regionale dei Colli si colloca al centro del territorio 
del nuovo GAL ed è stato il primo promotore  nella fase di creazione del GAL dei Colli di Bergamo 
e del Canto Alto, che rientrava interamente nei suoi confini. Inoltre, è necessario segnalare che 
úʶ¾ľèĈāÕʁÑÕúʁq¾ėËĈʁtÕàèĈā¾úÕʁÑÕèʁ+ĈúúèʁÑèʁ*Õėà¾ĀĈʁāĈāʁěèʁúèĀèģ¾ʁ¾úʁěĈúĈʁģÕėėèģĈėèĈʁÑèʁĔėĈĔėè¾ʁ
competenza , ma si amplia oggi a quello che la legge regionale n. 28/2016 7, avendo riorganizzato 
il sistema delle aree protette lombarde, definisce come Ambito Territoriale Ecosistemico 
(ATE) .  

La legge, infatti, pur mantenendo inalterati i regimi di tutela, ha prom osso una rinnovamento 
al fine di favorire una maggiore integrazione tra le diverse tipologie di aree protette, mediante 
úʶ¾ààėÕà¾ľèĈāÕʁÑÕèʁěĈààÕģģèʁàÕěģĈėèʁÕʁúʶèāģÕàė¾ľèĈāÕʁÑÕàúèʁěģėħĀÕāģèʁÑèʁĔè¾āèßèË¾ľèĈāÕʆʁ+èčʁå¾ʁ
úʶĈÊèÕģģèĲĈʁÑèʁËĈāěĈúèÑ¾ėÕʁú¾ʁËĈāěÕėĲ¾ľèĈne e la valorizzazione del patrimonio ambientale e 
paesistico, lo sviluppo sostenibile e la salvaguardia della biodiversità e dei servizi ecosistemici, 
favorendo al tempo stesso la concretizzazione di una rete ecologica regionale. A tal fine il 
territorio lombardo è stato suddiviso in macro - aree, a loro volta suddivise in Ambiti Territoriali 
5ËĈěèěģÕĀèËèʁʡ ~5ʢʇʁĈěěè¾ʁħāèģÃʁģÕėėèģĈėè¾úèʁÑèʁėèßÕėèĀÕāģĈʁĔÕėʁúʶ¾ààėÕà¾ľèĈāÕʁÑèʁ¾ėÕÕʁĔėĈģÕģģÕʁÕʁ
una gestione più efficace della Rete Natura 2000 (Parco dei Colli di B ergamo, 2020). Il Parco dei 
Colli di Bergamo ricade nella macro -¾ėÕ¾ʁāħĀÕėĈʁȿʁÕʁ¾úúʶèāģÕėāĈʁÑÕúʁěħĈʁ ~58 include numerose 
aree protette, tra cui i PLIS, i SIC e le riserve presenti nel nuovo territorio del GAL, creando un 
ěèěģÕĀ¾ʁèāģÕàė¾ģĈʁÑèʁĔėĈģÕľèĈāÕʁÑÕúúʶ¾ĀÊèÕāģÕʁËåÕʁěèʁěĲèúħĔĔ¾ʁÑ¾ʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÖʇʁ úĀÖʁÕʁq¾ú¾Ñèā¾ʇʁ
fino ai confini orientali di Cenate Sopra e Sotto (figura 1.4). Ciò consente, ancora una volta, di 
sottolineare la valenza di corridoio ecologico svolto dal territorio del nuovo GAL , 
èÑÕāģèßèË¾ģĈʁ ËĈĀÕʁ ßĈāÑ¾ĀÕāģ¾úÕʁ ĔėÕěèÑèĈʁ ĔÕėʁ ú¾ʁ ÊèĈÑèĲÕėěèģÃʁ āÕúúʶ¾ėÕ¾ʁ Ñèʁ ËĈāāÕěěèĈāÕʁ ģė¾ʁ
ĀĈāģ¾àā¾ʁ Õʁ Ĕè¾āħė¾ʇʁ ħāʶ¾ėÕa che, proprio per la sua varietà morfologica, presenta una 
concentrazione importante di specie animali e vegetali (Pagani, 1986, p. 70).  

Cercando di identificare brevemente le caratteristiche principali di questo sistema di aree 
protette, possiamo vedere come il territorio del Parco regionale sia delimitato, ad ovest e ad est, 
rispettivamente dai corsi dei fiumi Brembo e Serio, mentre in direzione nord - sud si estende dal 
versante meridionale del monte Canto Alto al sistema collinare di Bergamo, passando, q uindi, 
Ñ¾úúÕʁ ĔÕāÑèËèʁ ÑÕúúÕʁ qėÕ¾úĔèʁ eėĈÊèÕʁ ¾úúʶ¾úģ¾ʁ Ĕè¾āħė¾ʁ ÊÕėà¾Ā¾ěË¾ʆʁ X¾ʁ Ĳ¾ėèÕģÃʁ ģÕėėèģĈėè¾úÕʁ Õʁ
paesaggistica è uno dei tratti che caratterizzano il territorio del Parco dei Colli, il quale 
comprende sia aree agricole, boschive e ad alta naturalità, sia c entri urbani e suburbani e nuclei 
ěģĈėèËèʇʁĔėèĀĈʁßė¾ʁģħģģèʁĖħÕúúĈʁÑèʁ+èģģÃʁ úģ¾ʆʁXʶ¾ģģèĲèģÃʁÑÕúúʶħĈĀĈʇʁÑʶ¾úģėĈāÑÕʁĔėÕěÕāģÕʁèāʁĖħÕěģèʁ
territori da millenni, ha modellato e plasmato gli spazi naturali preesistenti con intensità 
differente a seconda dei luogh i e delle epoche, generando territori e paesaggi variegati e ricchi 
di storia e identità (Pagani, 1986, pp. 91 - 93). 

Tra gli ambienti naturali presenti nel Parco si distinguono quello montano del Canto Alto, che 
con i suoi 1.142 m di altitudine presenta del le caratteristiche prealpine; i sistemi dei Colli di 
Bergamo e delle colline che si estendono ai piedi del Canto Alto e della Maresana che presentano 
ĔÕāÑèèʁĔèĬʁÑĈúËèʁÕʁËĈāÑèľèĈāèʁ¾ĀÊèÕāģ¾úèʁÑ¾ʁěÕĀĔėÕʁß¾ĲĈėÕĲĈúèʁ¾úúʶèāěÕÑè¾ĀÕāģĈʁħĀ¾āĈʉʁú¾ʁ®¾úúÕʁ
del Giongo, con pochi insediamenti abitati, ma molte stalle, baite e i tipici roccoli; e il tratto 
pianeggiante tra Mozzo e Sombreno che digrada in direzione del fiume Brembo. Il territorio del 
Parco è, inoltre, caratterizzato da un ricco reticolo idrografico, compos to dai numerosi torrenti 

 
7 r tèĈėà¾āèľľ¾ľèĈāÕʁÑÕúʁěèěģÕĀ¾ʁúĈĀÊ¾ėÑĈʁÑèʁàÕěģèĈāÕʁÕʁģħģÕú¾ʁÑÕúúÕʁ¾ėÕÕʁėÕàèĈā¾úèʁĔėĈģÕģģÕʁÕʁÑÕúúÕʁ¾úģėÕʁßĈėĀÕʁÑèʁģħģÕú¾ʁ
presenti ěħúʁģÕėėèģĈėèĈʴʁʡßĈāģÕʈʁåģģĔěʈʓʓāĈėĀÕúĈĀÊ¾ėÑè¾ʆËĈāěèàúèĈʆėÕàèĈāÕʆúĈĀÊ¾ėÑè¾ʆèģʓʢʆ 
8 Xʶ ~5ʁÑÕúʁq¾ėËĈʁÑÕèʁ+ĈúúèʁèāËúħÑÕʈʁú¾ʁėèěÕėĲ¾ʁā¾ģħė¾úÕʁÑèʁ®¾úĔėÕÑèā¾ʇʁèʁqXHxʁÑÕúʁ^ĈāģÕʁ*¾ěģè¾ʁÕʁÑÕúʁtĈËËĈúĈʉʁÑÕúúÕʁ®¾úúèʁ
Ñʶ ėàĈāʉʁ_¾ģħė¾úěÕėèĈʁÕʁqè¾ľľĈʉʁěèģèʁÑÕúú¾ʁtÕģÕʁ_¾ģħra 2000: SIC del Canto Alto e della Valle del Giongo; il SIC Valpredina 
e Misma, tutti inclusi nel territorio del nuovo GAL dei Colli, a cui si aggiungono il monumento naturale del Brunone, i 
PLIS del Malmera, dei Montecchi e del Colle degli Angeli; del Mo nte Canto e del Bedesco; il PLIS Agricolo Ecologico 
^¾ÑĈāā¾ʁÑÕèʁ+¾ĀĔèʉʁèúʁqXHxʁÑÕúʁ*¾ěěĈʁËĈėěĈʁÑÕúʁ?èħĀÕʁ*ėÕĀÊĈʉʁèúʁxH+ʁ*ĈěËåèʁÑèʁ ěģèāĈʁÕʁÑÕúúʶ úúÕàėÕľľ¾ʁʡ1@tʁāʆʁȹȹȺȼʁ
del 28 dicembre 2018; DGR n. 1870 del 9 luglio 2019).  
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che discendono dal Canto Alto e dalla Maresana e dai canali artificiali costruiti per portare 
úʶ¾ËĖħ¾ʁÑÕúʁxÕėèĈʁĲÕėěĈʁú¾ʁĔè¾āħė¾ʁʡúÕʁËĈěèÑÑÕģģÕʁʳěÕėèĈúÕʴʁĈʁėĈààÕʢʆ 

Il millenario rapporto tra uomo e natura si esprime in questo terri torio non solo attraverso i 
numerosi centri urbani e nuclei storici presenti, ma anche e soprattutto tramite i paesaggi dei 
ËĈúģèĲèʁÕʁÑÕèʁÊĈěËåèʇʁËåÕʁÑèĀĈěģė¾āĈʁ¾āËĈė¾ʁĈààèʁèúʁėħĈúĈʁßĈāÑ¾ĀÕāģ¾úÕʁÑÕúúʶ¾ģģèĲèģÃʁ¾àėèËĈú¾ʁāÕúʁ
disegno di questo territorio (Paga ni, 1986, p. 90). 

Il Parco dei Colli presenta al suo interno un grande patrimonio di biodiversità e habitat 
ā¾ģħė¾úèʆʁqÕėʁĖħ¾āģĈʁėèàħ¾ėÑ¾ʁú¾ʁĲÕàÕģ¾ľèĈāÕʇʁèʁÊĈěËåèʁÑèʁú¾ģèßĈàúèÕʁė¾ĔĔėÕěÕāģ¾āĈʁúʶå¾Êèģ¾ģʁĔèĬʁ
comune nel Parco, con oltre 2.300 ettari di superfi cie; tra questi, prevalgono i boschi di 
castagno, robinia e carpino nero. Caratteristici sono anche i querceti a farnia, gli aceri - frassineti 
e gli ontaneti con ontano nero, salice, pioppo nero e platano, mentre tra le specie esotiche 
figurano la quercia r ossa, il liriodendro ed alcune conifere da rimboschimento, quali pino nero e 
pino strobo. Nel sottobosco si trovano nocciolo, sambuco, biancospino, maggiociondolo, 
ligustro, nespolo selvatico, caprifoglio, evonimo, viburno, pungitopo e alcune specie di fel ci. Di 
particolare rilevanza è la presenza di ben 20 specie di orchidee spontanee, alcune delle quali 
¾āËåÕʁĀĈúģĈʁė¾ėÕʇʁËĈĀÕʁèúʁËĈěèÑÑÕģģĈʁßèĈėʁÑʶ¾ĔÕʁʡOphris apiferaʢʇʁËåÕʁėèËĈėÑ¾ʁú¾ʁßĈėĀ¾ʁÑÕúúʶèāěÕģģĈʇʁ
Õʁúʶ5úúÕÊĈėèāÕʁĔ¾úħěģėÕʁʡEpipactis palustris ), tipica  delle zone umide. Oltre alle orchidee, si 
distinguono la genziana di Clusio, il narciso selvatico e il veratro nero, mentre gravemente 
Āèā¾ËËè¾ģèʁÑ¾úú¾ʁĔėĈàėÕěěèĲ¾ʁěËĈĀĔ¾ėě¾ʁÑèʁĔ¾ěËĈúèʁÕʁė¾ÑħėÕʁěĈāĈʁúʶ¾ěßĈÑÕúĈʇʁú¾ʁĔÕĈāè¾ʁěÕúĲ¾ģèË¾ʁ
ed il giglio rosso.  

Per quanto riguarda la fauna, si distingue la presenza di ben 160 specie di uccelli, molti dei 
quali abitano proprio gli estesi boschi di latifoglie; tra questi, il picchio, il rampichino, la ghiandaia 
e il fringuello. Molte sono anche le specie che nidificano  nel contesto del Parco; ad esempio, 
āÕúúÕʁË¾ĲèģÃʁÑÕèʁĀħėÕģģèʁ¾ʁěÕËËĈʁÑèʁĲèàāÕģèʁÕʁßėħģģÕģèʁß¾āāĈʁèʁĔėĈĔėèʁāèÑèʁúʶħĔħĔ¾ʇʁèúʁģĈėËèËĈúúĈʇʁèúʁ
codirosso ed il sempre più raro assiolo. Molto diffusi nel Parco sono anche gli anfibi, con ben 
dodici specie differe nti tra rane, rospi, raganelle, salamandre e tritoni. Tra queste, assume 
particolare rilevanza la presenza di alcuni esemplari di ululone dal ventre giallo (Bombina 
variegata ), uno degli anfibi più rari e minacciati della Lombardia. Per quanto riguarda gli  
invertebrati, oltre alle migliaia di specie di insetti identificate, spicca la presenza del gambero 
di fiume autoctono  (Austropotamobius pallipes ), una specie tutelata dalla normativa italiana 
ed europea e oggetto del progetto comunitario Life+ Crainat Conservation and recovery of 
Austropotamobius pallipes in Italian Natura 2000 Sites . Infine, tra i mammiferi risultano molto 
ËĈĀħāèʁèúʁàåèėĈʇʁúĈʁěËĈè¾ģģĈúĈʁėĈěěĈʇʁèúʁėèËËèĈʇʁèúʁģĈĔĈʁěÕúĲ¾ģèËĈʁÕʁúʶ¾ėĲèËĈú¾ʁėĈěě¾ěģė¾ʇʁĀÕāģėÕʁģė¾ʁèʁ
predatori si annoverano la vo lpe, la faina, la donnola e il tasso. Sempre più comune è, inoltre, la 
presenza del capriolo (Parco dei Colli di Bergamo, 2020 e 2022).  

Oltre al Parco dei Colli, due sono i siti della Rete Natura 2000 presenti nel nuovo GAL: il 
Sito di Interesse Comunitari o (SIC) Canto Alto e Valle del Giongo  (IT2060011), localizzato 
¾úúʶèāģÕėāĈʁÑÕúúĈʁěģÕěěĈʁq¾ėËĈʁtÕàèĈā¾úÕʁÑÕèʁ+ĈúúèʉʁÕʁèúʁSIC Valpredina e Misma  (IT2060016), che 
si sovrappone alla Riserva naturale di Valpredina  gestita dal WWF. 

Il territorio del SIC Canto Alto e Valle del Giongo  si estende per 564,78 ettari tra i Comuni 
ÑèʁxĈėèěĈúÕʇʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÜʁÕʁqĈāģÕė¾āèË¾ʇʁËĈāʁħāʶ¾úģèģħÑèāÕʁËåÕʁĲ¾ėè¾ʁģė¾ʁèʁȻȿȽʁĀʁÕʁèʁȹȹȼȺʁĀʆʁXʶ¾ėÕ¾ʁ
del SIC si localizza sul versante idrografico sinistro del Bre mbo, estendendosi tra il Canto Alto a 
nord ed il monte Lumbric a sud e tra il monte Solino ad est ed il Giacoma ad ovest; il suo territorio 
ÜʇʁèāĈúģėÕʇʁěĈúË¾ģĈʁÑ¾úʁģĈėėÕāģÕʁ@èĈāàĈʁËåÕʇʁèāěèÕĀÕʁ¾úʁ+¾āģĈʁ úģĈʇʁÑÃʁèúʁāĈĀÕʁ¾úúʶ¾ėÕ¾ʁĔėĈģÕģģ¾ʆʁ
Nonostante la vici ā¾āľ¾ʁ¾ʁħāʶ¾ėÕ¾ʁÑÕāě¾ĀÕāģÕʁħėÊ¾āèľľ¾ģ¾ʇʁèúʁxH+ʁĔėÕěÕāģ¾ʁÕúÕĲ¾ģèʁúèĲÕúúèʁÑèʁ
naturalità e biodiversità, compresi in una discreta varietà di habitat posti sotto tutela dalla 
Direttiva 92/43/CEE 9. I diversi versanti montani presentano una serie di habitat bos chivi che 
Ĳ¾ėè¾āĈʁ¾ʁěÕËĈāÑ¾ʁÑÕúúʶÕěĔĈěèľèĈāÕʁÕʁÑÕúúʶħĀèÑèģÃʇʁË¾ė¾ģģÕėèľľ¾ģèʁÑ¾ʁħā¾ʁĲÕàÕģ¾ľèĈāÕʁĔĈËĈʁ
alterata e poco degradata. La forra e le pareti rocciose della Valle del Giongo sono molto 
importanti per la nidificazione di rapaci diurni, così come per l a flora casmofitica presente sulle 
pareti calcaree. Molto importanti sono anche le praterie aride, che ospitano numerose specie 
erbacee, in particolare di orchidee e campanule, e in cui vive e si riproduce il già citato ululone 

 
9 Direttiva del Consiglio Europeo del 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora 
ÕʁÑÕúú¾ʁß¾ħā¾ʁěÕúĲ¾ģèËåÕʇʁāĈģ¾ʁËĈĀÕʁʳ1èėÕģģèĲ¾ʁE¾Êèģ¾ģʴʁʡßĈāģÕʈʁåģģĔěʈʓʓÕħė- lex.europa.eu/).  
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dal ventre giallo, specie a ėèěËåèĈʁÑèʁÕěģèāľèĈāÕʆʁ_ÕèʁËĈėěèʁÑʶ¾ËĖħ¾ʁÑÕúʁßĈāÑĈĲ¾úúÕʇʁèāßèāÕʇʁÜʁ
ĔĈěěèÊèúÕʁĈěěÕėĲ¾ėÕʁèúʁà¾ĀÊÕėĈʁÑèʁßèħĀÕʁ¾ħģĈËģĈāĈʇʁĀÕāģėÕʁúʶ¾Ĳèß¾ħā¾ʁúĈË¾úÕʁėèěħúģ¾ʁÕěěÕėÕʁ
strettamente legata alle zone agricole e agli ecotoni, usati come aree di caccia dai rapaci 
(Loren zi, Ferlinghetti, Arzuffi, 2006).  

Il SIC Valpredina e Misma , istituito nel 2008, include anche la Riserva Naturale Regionale 
Valpredina ʆʁsħÕěģʶħúģèĀ¾ʁÜʁěģ¾ģ¾ʁèěģèģħèģ¾ʁāÕúʁȹɁɀȽʇʁěħʁèāèľè¾ģèĲ¾ʁÑÕèʁËĈāèħàèʁ5āľĈʁÕʁXħËè¾ʁ
Bardoneschi che, nel 1983, donarono a W ¯?ʁHģ¾úè¾ʁħāʶ¾ėÕ¾ʁÑèʁĈúģėÕʁɁȸʁÕģģ¾ėèʁèāʁúĈË¾úèģÃʁ®¾úĔėÕÑèā¾ʁ
di loro proprietà. La Riserva si estende lungo il versante meridionale del Monte Misma, al confine 
con la Valle Seriana, raggiungendo come quota massima i 1160 m.s.l.m. Il SIC, riconosciuto 
anche come Zona Speciale di Conservazione (ZSC) , ospita tre habitat di interesse 
comunitario prioritario: sulla zona sommitale del massiccio del Monte Misma, a una quota 
ËĈĀĔėÕě¾ʁģė¾ʁȹȸȸȸʁÕʁȹȹȾȸĀʇʁěèʁģėĈĲ¾āĈʁʳßĈėĀ¾ľèĈāèʁÕėÊĈěÕʁěÕËËåÕʁěÕĀèā¾ģħė¾úèʁÕʁfacies  
ËÕěĔħàúè¾ģÕʁěħʁěħÊěģė¾ģĈʁË¾úË¾ėÕĈʴʇʁħāʁå¾Êèģ¾ģʁĔė¾ģèĲĈʁÑèʁĈėèàèāÕʁ¾āģėĈĔèË¾ʁËåÕʁĔėÕěÕāģ¾ʁħā¾ʁ
significativa fioritura di orchidee, oltre che di specie quali il giglio rosso ( Lillium bulbiferum 
croceum ) e la Paeonia officinalis ; in corrispondenza delle zone  a maggiore pendenza esposte a 
Sud si trovano boschi pannonici di quercus pubescens , habitat forestale ampiamente esteso 
ěħúʁ ģÕėėèģĈėèĈʁ ÑÕúʁ xH+ʉʁ úħāàĈʁ èúʁ ËĈėěĈʁ ÑÕèʁ ģĈėėÕāģèʇʁ èāßèāÕʇʁ ěèʁ ģėĈĲ¾ʁ úʶå¾Êèģ¾ģʁ ÑÕúúÕʁ ěĈėàÕāģèʁ
pietrificanti, in cui acque ricche in bi carbonato di calcio e soggette a zampillio consentono lo 
sviluppo del microclima ideale per la formazione dei muschi che caratterizzano questo habitat. 
Il carbonato di calcio, infatti, va ad accumularsi sulle superfici bagnate, sul detrito al fondo delle 
pĈľľÕʁúħāàĈʁúʶ¾úĲÕĈʁÕʁěĈĔė¾ģģħģģĈʁěħèʁĀħěËåèʁËåÕʁėèËÕĲĈāĈʁúĈʁľ¾ĀĔèúúèĈʁĈʁèúʁàĈËËèĈú¾ĀÕāģĈʇʁúʶ¾ËĖħ¾ʁ
che rimane intrappolata tra le foglioline dei muschi dà tempo al carbonato di calcio di 
depositarsi e concrezionarsi in forme particolari il cui mantenimento nel tempo è legatissimo al 
rispetto delle caratteristiche naturali del Torrente e delle sue acque (Lorenzi, Ferlinghetti, 
ėľħßßèʇʁȺȸȸȾʢʆʁqÕėʁĖħ¾āģĈʁėèàħ¾ėÑ¾ʁú¾ʁß¾ħā¾ʇʁ¾úúʶèāģÕėāĈʁÑÕúʁxH+ʁěèʁĔĈěěĈāĈʁèāËĈāģė¾ėÕʁÊÕāʁ

diciassette specie tutelate dalla Direttiv a Habitat (92/43/CEE), comprendenti un crostaceo (il 
à¾ĀÊÕėĈʁÑèʁßèħĀÕʁ¾ħģĈËģĈāĈʢʉʁģėÕʁèāěÕģģèʇʁģė¾ʁËħèʁú¾ʁß¾úÕā¾ʁÑÕúúʶÕÑÕė¾ʁÕʁèúʁËÕėĲĈʁĲĈú¾āģÕʉʁģėÕʁ¾āßèÊèʇʁ
tra cui il tritone crestato  e úʶħúħúĈāÕʁÑ¾úʁĲÕāģėÕʁàè¾úúĈʉʁÑħÕʁĔÕěËèʉʁËèāĖħÕʁėÕģģèúèʇʁģė¾ʁËħèʁèúʁė¾Āarro 
occidentale; e tre mammiferi, tra cui il pipistrello nano (tab. 4). Inoltre, sono presenti sedici 
ěĔÕËèÕʁÑèʁħËËÕúúèʁËåÕʁßėÕĖħÕāģ¾āĈʁúʶ¾ėÕ¾ʁèāËúħěÕʁāÕúú¾ʁ1èėÕģģèĲ¾ʁ£ËËÕúúèʁʡȿɁʓȼȸɁʓ+55ʢʇʁģė¾ʁĖħÕěģÕʁ
si ricordano il falco pecchiaiolo e di palude, il nibbi o bruno e quello reale, la poiana coda bianca, 
úʶ¾Ėħèú¾ʁėÕ¾úÕʇʁèúʁěħËËè¾Ë¾ĔėÕʁÕʁúʶ¾ĲÕėú¾ʁĔèËËĈú¾ʁʡģ¾ÊʆʁȽʢʆ 
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TABELLA 4 ʙ Le specie della ZSC Valpredina e Misma tutelate dalla Direttiva Habitat 
(92/43/CEE)  

 
Fonte  : https://www .valpredina.eu/area - protet ta/specie/  

 
TABELLA 5 ʙ Le specie di uccelli segnalate nella ZSC Valpredina e Misma e tutelate dalla 
Direttiva Uccelli (79/409/CEE)  

 
Fonte  : https://www .valpredina.eu/area - protetta/specie/  
 

Per quanto riguarda i PLIS , si concentrano in particolare nella porzione orientale del territorio 
del GAL, dove troviamo: PLIS Naturalserio  e Piazzo, PLIS del Serio Nord, PLIS del Monte Bastia e 
ÑÕúʁtĈËËĈúĈʇʁqXHxʁÑÕúúÕʁ®¾úúèʁÑʶ ėàĈāʆ 

Il PLIS Naturalserio , istituito nel 2009 e fuso, nel 2018, con il PLIS Piazzo - Trevasco , 
creando il nuovo PLIS Naturalserio e Piazzo 10, che oggi si estende sui comuni di Nembro, 
Alzano Lombardo, Ranica, Albino e Pradalunga (gli ultimi due non compresi nel GAL). Il contesto 
originario del Parco Naturalserio interessava alcune aree del fondovalle seriano comprese tra i 
comuni di Alzano Lombardo, Nembro, Pradalunga e Ranica, un territorio che, negli ultimi 
decenni, è stato fortemente interessato da ßÕāĈĀÕāèʁÑʶèāģÕāě¾ʁħėÊ¾āèľľ¾ľèĈāe, che hanno 

 
10 Decreto del Presidente n. 232 del 10 ottobre 2018.  

https://www/
https://www/
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influito negativamente sulla salvaguardia delle risorse naturali del territorio. Il PLIS, quindi, ha 
úʶĈÊèÕģģèĲĈʁÑèʁproteggere quei tratti del fiume Serio che presentano ancora un certo grado 
di naturalità , per connetterli col sistema del verd e pubblico esistente nei centri abitati, creando 
una connessione ecologica  tra le aree naturali residue, sfruttando anche la trama di torrenti e 
canali artificiali presenti nel fondovalle. La vegetazione  presente ai margini del corso del fiume 
è prevalente mente arbustiva , dominata da salici e pioppi, mentre il greto del fiume è stato 
ĔėĈàėÕěěèĲ¾ĀÕāģÕʁĈËËħĔ¾ģĈʁÑ¾ʁěĔÕËèÕʁÕěĈģèËåÕʁėħÑÕė¾úèʁÕʁěèā¾āģėĈĔèËåÕʆʁXʶ¾ėÕ¾ʁËåÕʁħāʁģÕĀĔĈʁ
ospitava boschi di querce planiziali è stata occupata da seminativi  e prati  permanent i, i quali, 
seppur di origine artificiale, presentano una grande ricchezza floristica e costituiscono elementi 
di pregio paesaggistico. Per quanto riguarda la fauna , molte specie ittiche risultano essere 
alloctone , con conseguenti problematiche ecologiche e gestionali; tra queste sono presenti 
cipriniformi (come la carpa) e salmoniformi. Tra gli anfibi figurano il rospo smeraldino, la 
salamandra pezzata e il rospo comune, mentre tra i rettili sono da segnalare il ramarro e 
úʶĈėÊÕģģèāĈʆʁHʁĀ¾ĀĀèßÕėèʁĔėÕěÕāģèʁāÕúúʶ¾ėÕ¾ʁËĈĀĔėÕāÑĈāĈʁèúʁĔèĔèěģėÕúúĈʇʁèúʁģĈĔĈė¾àāĈʇʁú¾ʁĲĈúĔÕʇʁú¾ʁ
ß¾èā¾ʇʁèúʁģ¾ěěĈʁÕʁú¾ʁÑĈāāĈú¾ʇʁĈúģėÕʁËåÕʁèʁËèāàåè¾úèʇʁèāģėĈÑĈģģèʁÑ¾úúʶħĈĀĈʁ¾ʁěËĈĔĈʁĲÕā¾ģĈėèĈʇʁÕʁèʁË¾ĔėèĈúèʇʁ
diffusi sui versanti collinari. Tra gli uccelli si annoverano, infine, il martin pes Ë¾ģĈėÕʇʁúʶ¾èėĈāÕʁ
ËÕāÕėèāĈʁÕʁúʶ¾úúĈËËĈʆʁHúʁterritorio del Piazzo - Trevasco ʇʁßħěĈʁËĈāʁúʶĈėèàèā¾ėèĈʁqXHxʇʁÜʁ¾ßßÕėÕāģÕʁ¾èʁ
comuni di Nembro e Albino. Il Piazzo  si situa ai piedi del monte Cereto  ed è caratterizzato da 
pianori in parte boscati, in parte governati  a prateria e in parte coltivati a vigneto  che 
ėèě¾úàĈāĈʁèúʁĲÕėě¾āģÕʁÑ¾úʁßĈāÑĈĲ¾úúÕʁěÕėè¾āĈʆʁXʶ¾ĀÊèģĈʁÑèʁTrevasco , invece, interessa una parte 
della Valle del Carso , fortemente boscata , ma con la presenza di alcuni nuclei rurali  
contornati da praterie. Que sta zona è interessata da caratteristici e affascinanti fenomeni 
carsici e di erosione delle rocce , quali pinnacoli conici presenti nei boschi, rocce carsiche 
incise a canaletti affioranti dal terreno, doline, inghiottitoi e grotte a sviluppo verticale. Pe r 
quanto riguarda la vegetazione, il territorio del Piazzo - Trevasco presenta una zona arida a forte 
pendenza (sui versanti del Monte Cereto) in cui prevale la vegetazione erbacea, una zona di 
coltivi ormai da tempo coperta da prati e marginali boschi cedui  di castagneto e da alcune zone 
umide nella Val Guarnasco e nella Valle del Carso, caratterizzate da bosco ceduo, robinia e un 
sottobosco composto da ginepro, nocciolo, sambuco, viburno lantana, rovo, biancospino e 
ligustro.  

Il PLIS del Serio Nord , a sud del Parco Naturalserio e Piazzo, si estende per 157,55 ettari 
lungo il fiume Serio, passando per i comuni di Scanzorosciate e Villa di Serio, inclusi nel GAL, e 
di Gorle, Pedrengo, Seriate. Similmente a quanto avvenuto lungo la sponda del fiume compresa 
nel PLIS Naturalserio, anche il territorio del Parco del Serio Nord è stato interessato da 
ßÕāĈĀÕāèʁÑʶèāģÕāě¾ʁÕÑèßèË¾ľèĈāÕʁche hanno interrotto la connessione ecologica tra il fiume ed 
èʁĲÕėě¾āģèʁĲ¾úúèĲèʆʁXʶĈÊèÕģģèĲĈʁÑÕúʁqXHxʁÜʇʁÑħāĖħÕʇʁĖħÕúúĈʁÑèʁtutelare e valorizzare gli ambiti ad 
elevata naturalità ancora esistenti , cercando di contrastare la frammentazione causata 
Ñ¾úúʶħėÊ¾āèľľ¾ľèĈāÕʆʁHúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑÕúʁqXHxʁěÕàħÕʁèúʁËĈėěĈʁÑÕúʁßèħĀÕʁĔÕėʁËèėË¾ʁȹȽʁ÷ĀʇʁèāģÕàė¾āÑĈʁ
anche la piccola area collinare pre sente al confine tra Villa di Serio e Nembro; in questo modo, 
úʶ¾ĀÊèģĈʁßúħĲè¾úÕʁèāËĈāģė¾ʁĖħÕúúĈʁËĈúúèā¾ėÕʇʁĔÕėĀÕģģÕāÑĈʁħāʁÑè¾úĈàĈʁģė¾ʁúÕʁėÕú¾ģèĲÕʁßúĈė¾ʁÕʁß¾ħā¾ʁ
che arricchisce la biodiversità del Parco. In particolare, la vegetazione fluviale è caratterizz ata 
da raggruppamenti a salici, pioppi, robinia, frassino maggiore e olmo , mentre sui versanti 
collinari sono diffusi i raggruppamenti a castagno e robinia . Il territorio del Parco è molto ricco 
anche dal punto di vista floristico, soprattutto grazie ai pr ati presenti lungo i margini del greto; 
úʶ¾āÕĀĈāÕʁàè¾úúĈ (anemone ranuncoloides ), tipico dei boschi ripariali, è stato scelto come 
simbolo della flora nel logo del Parco. Per quanto riguarda, invece, la fauna , più ci si avvicina 
alla pianura, più il numero  di specie e popolazioni risulta ridotto a causa del degrado ambientale 
ĔėĈĲĈË¾ģĈʁ Ñ¾úúʶħĈĀĈʆʁ X¾ʁ ĔėÕěÕāľ¾ʁ ÑÕúú¾ʁ ËĈėā¾ËËåè¾ʁ àėèàè¾ʁ ʡCorvus corone cornix ) e del 
surmolotto ( Rattus norvegicus ), sempre più diffuse, dimostrano proprio questa situazione. 
Nonostan te ciò, il fiume resta un elemento fondamentale per garantire la sopravvivenza delle 
specie rimaste. Tra gli uccelli figurano la garzetta, il corvo, il germano reale, la ghiandaia, le 
¾ā¾ģėÕʁÕʁúʶ¾èėĈāÕʉʁ¾āßèÊèʁÕʁėÕģģèúèʁËĈĀĔėÕāÑĈāĈʁèúʁėĈěĔĈʁěĀÕė¾úÑèāĈʇʁèúʁbiscione nero, la rana verde 
e la natrice dal collare; tra i mammiferi compaiono il riccio europeo, il coniglio, la volpe, la 
donnola e la talpa; tra i pesci, infine, domina il vairone, presente insieme alla trota e al barbo. 
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Xʶ¾ėÕ¾ʁËĈúúèā¾ėÕʁÑÕúʁq¾ėËĈʁėèěulta, invece, più ricca di fauna, comprendendo lo scricciolo, 
úʶħěèàāĈúĈʇʁèúʁß¾àè¾āĈʇʁèúʁĔÕģģèėĈěěĈʇʁú¾ʁËèĲÕģģ¾ʇʁú¾ʁß¾èā¾ʇʁúĈʁěËĈè¾ģģĈúĈʇʁèúʁĔèĔèěģėÕúúĈʇʁèúʁËħËħúĈʇʁèúʁàåèėĈʇʁ
la lepre, il tasso ed il martin pescatore ( http://www .parcodelserionord.it/il - parco/il - PLIS- del-
Serio- Nord). 

I comuni di Villa di Serio e Scanzorosciate ospitano il PLIS del Monte Bastia e del Roccolo , 
èěģèģħèģĈʁħßßèËè¾úĀÕāģÕʁāÕúʁȺȸȹȹʆʁXʶ¾ėÕ¾ʁÑÕúʁq¾ėËĈʇʁÑèʁȾȽȻʁÕģģ¾ėèʇʁěèʁÕěģÕāÑÕʁÑ¾úʁĲÕėě¾āģÕʁģÕėĀèā¾úÕʁ
della Valle xÕėè¾ā¾ʁßèāĈʁ¾úúʶèĀÊĈËco della Val Cavallina, comprendendo quel settore dei colli 
orientali che separa le due valli ed è dominato dai monti Bastia  (411 m.s.l.m.) e Roccolo  (462 
m.s.l.m.). Il sistema collinare è caratterizzato da una morfologia articolata  che presenta 
depression i e avvallamenti; tra questi, di particolare rilevanza sono la Valle Serradesca , dove 
nasce e scorre il torrente Zerra, e la Valle di Gavarno , attraversata dal torrente Gavarnia. I 
ĲÕėě¾āģèʁËĈúúèā¾ėèʁĀÕāĈʁÕěĔĈěģèʁ¾úʁěĈúÕʁĔėÕěÕāģ¾āĈʁħāʶèĀĔĈėģ¾āģÕʁcopertura boschiva , con più 
di 250 specie arboree differenti, mentre sui versanti a solatio prati e vigneti  sono protagonisti. 
ģģė¾ĲÕėěĈʁúʶ¾ģģèĲèģÃʁ¾àėèËĈú¾ʇʁèāß¾ģģèʇʁúʶħĈĀĈʁå¾ʁËĈāěèěģÕāģÕĀÕāģÕʁĀĈÑÕúú¾ģĈʁèúʁĔ¾Õě¾ààèĈʁÑèʁ

questo territorio, lasciando numerose tracce tuttora visibili. Tra gli elementi più caratteristici si 
distinguono i tradizionali roccoli , strutture per la cattura degli uccelli diffuse nel territorio 
bergamasco già nel 1500. Nel territorio del PLIS si trovano circa 550 specie floristiche differenti, 
tra le quali campanulaceae, ranunculaceae e orchidaceae ; queste ultime contano ben diciotto 
specie, alcune delle quali molto rare  (Ophrys apifera, O. benacensis, O. sphecodes, Serapias 
vomeracea, Spiranthes spiralis ). In ambito collinare rimangono alcuni a ntichi esemplari di alberi 
Õʁ¾ėÊħěģèʇʁËĈĀÕʁß¾ėāè¾ʇʁėĈĲÕėÕʇʁË¾ěģ¾àāĈʁÕʁËĈėāèĈúĈʇʁ¾āËåÕʁěÕʁúʶå¾Êèģ¾ģʁĔèĬʁèĀĔĈėģ¾āģÕʁÜʁĖħÕúúĈʁ
delle praterie semiaride , come la radura a Molinia arundinacea del Monte del Costone. La Valle 
Serradesca, invece, grazie alla presen za di acqua corrente e ristagni, risulta essere un luogo 
ideale per gli anfibi, tra i quali si trovano la salamandra pezzata, la rana agile e la rana di Lataste, 
endemica della Pianura Padano - Veneta e segnalata nella Lista rossa IUCN come specie 
vulnerabil e. 

Il qXHxʁÑÕúúÕʁ®¾úúèʁÑʶ ėàĈā si incontra proseguendo verso sud - est e si estende per 650 ettari 
āÕèʁËĈĀħāèʁÑèʁ~ĈėėÕʁÑÕʶʁtĈĲÕėèʇʁ úÊ¾āĈʁx¾āģʶ úÕěě¾āÑėĈʇʁ+Õā¾ģÕʁxĈģģĈʁʡ¾ĔĔ¾ėģÕāÕāģèʁ¾úʁāħĈĲĈʁ
@ XʢʁÕʁx¾āʁq¾ĈúĈʁÑʶ ėàĈāʆʁXʶ¾ĀÊèģĈʁÑÕúʁq¾ėËĈʁÜʁËĈěģèģħèģĈʁÑ¾úú¾ʁÑĈėsale dei +ĈúúèʁÑʶ ėàĈā che si 
ÕěģÕāÑÕʁÑ¾úú¾ʁěÕúú¾ʁģė¾ʁú¾ʁ®¾úúÕʁxÕėė¾ÑÕěË¾ʁÕʁĖħÕúú¾ʁÑÕúʁėèĈʁxÕāèà¾ʁßèāĈʁ¾úú¾ʁěĈàúè¾ʁÑÕúúʶ úģ¾ʁqè¾āħė¾ʉʁ
ú¾ʁěĈĀĀèģÃʁÑÕúú¾ʁÑĈėě¾úÕʁė¾ààèħāàÕʁèʁȼɀȺʁĀʆěʆúʆĀʆʁHʁ+ĈúúèʁÑʶ ėàĈāʁěĈāĈʁ¾ßßè¾āË¾ģèʁ¾ÑʁĈĲÕěģʁÑ¾ʁħā¾ʁ
più breve dorsale collin are che si estende da Cascina Magri a Cascina Buffalora. Tra i due crinali 
si sviluppa la ®¾úúÕʁÑʶ úÊ¾āĈʇʁĔÕėËĈėě¾ʁÑ¾úʁģĈėėÕāģÕʁtèāĈʆʁHúʁĔėèāËèĔ¾úÕʁËĈėěĈʁÑʶ¾ËĖħ¾ʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʇʁ
però, è il torrente Zerra che nasce in Val Serradesca per poi scendere lungo il mar gine orientale 
e meridionale del PLIS, raccogliendo le acque di tutti i torrenti che attraversano il Parco (Seniga, 
Rino e Oriolo). Questo territorio non costituisce solo una fascia di transizione tra monte e 
pianura , ma anche e soprattutto un importante a mbito di relazione tra sbocchi vallivi, in 
Ĕ¾ėģèËĈú¾ėÕʁģė¾ʁú¾ʁÊ¾ěě¾ʁ®¾úʁxÕėè¾ā¾ʁÕʁúʶèĀÊĈËËĈʁÑÕúúÕʁĲ¾úúèʁ+¾úÕĔèĈʁÕʁ+¾Ĳ¾úúèā¾ʆʁsħÕěģĈʁėħĈúĈʁÑèʁ
importante snodo geografico è stato certamente determinante nel favorire un insediamento 
ËĈāģèāħ¾ģèĲĈʁÑÕúúʶħĈĀĈʇʁĔėÕěÕāģÕʁèāʁĖħÕěģʶ¾ėÕ¾ʁěèāʁÑ¾ʁģÕĀĔèʁ¾āģèËåèěěèĀèʇʁËĈĀÕʁģÕěģèĀĈāè¾ģĈʁÑ¾èʁ
ėèģėĈĲ¾ĀÕāģèʁĔėÕèěģĈėèËèʁèāÑèĲèÑħ¾ģèʁ¾ʁ~ĈėėÕʁÑÕʶʁtĈĲÕėèʁÕʁěħúúÕʁËĈúúèāÕʁÑèʁ+Õā¾ģÕʁxĈģģĈʁʡ?ÕėúèāàåÕģģèʇʁ
Arzuffi, Lorenzi, 2017, p. 21). A partire dagli ultimi decenni del Novecento, agli edifici e nuclei 
rurali storici presenti tradizionalmente sui versanti collinari a solatio è andata affiancandosi una 
sempre maggiore urbanizzazione  soprattutto delle aree pianeggianti, che ha portato allo 
ěĲèúħĔĔĈʁÑÕúúʶ¾ģģħ¾úÕʁËĈāħėÊ¾ľèĈāÕʁËåÕʁě¾úÑ¾ʁģė¾ʁúĈėĈʁèʁËĈĀħāèʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʆʁHāʁĖħÕěģĈʁËĈāģÕěģĈʇʁèúʁ
qXHxʁÑÕúúÕʁ®¾úúèʁÑʶ ėàĈāʁė¾ĔĔėÕěÕāģ¾ʁħā¾ʁĔėÕľèĈě¾ʁèěĈú¾ʁģÕėėèģĈėè¾úÕʁèāʁËħèʁĔėÕÑĈĀèā¾ʁ¾āËĈė¾ʁ
úʶ¾ěěÕģģĈʁģė¾ÑèľèĈā¾úÕʇʁËĈāʁěĔ¾ľèʁ¾ĔÕėģèʇʁĲèàāÕģèʇʁĔė¾ģèʁÕʁÊĈěËåèʆʁHʁĀĈúģèʁ¾ĀÊèÕāģèʁā¾ģħė¾úèʁÑèʁĔėÕàèĈʁ
ĔėÕěÕāģèʁ¾úúʶinterno del Parco comprendono boschi, asciutti e mesofili, coltivi, vigneti e prati 
stabili, arborati o aridi. Proprio questi ultimi costituiscono la vera ricchezza del PLIS, poiché 
concentrano il maggior grado di biodiversità. La componente floreale prese nte nei prati aridi, 
èāß¾ģģèʇʁÜʁĀĈúģĈʁėèúÕĲ¾āģÕʇʁËĈěîʁËĈĀÕʁĖħÕúú¾ʁÑÕàúèʁèāěÕģģèʇʁËåÕʁËĈĀĔėÕāÑĈāĈʁħāʶèĀĀÕāě¾ʁĲ¾ėèÕģÃʁ
di specie di farfalle, coleotteri e aracnidi.  
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Come già accennato, nella parte più occidentale del GAL non sono presenti aree protette 
forma lmente istituite, seppure siano da segnalare vincoli su aree di notevole interesse 
pubblico  (d.lgs 42/04, art. 136, comma 1, lettere c) e d) 11, in particolare sulle ʳ¾ėÕÕʁĲÕėÑèʁÑÕúú¾ʁ
®¾úúÕʁÑÕúʁ*ĈėàĈàā¾ʁÕʁÑÕúú¾ʁ®¾úúÕʁx¾ĀÊħËĈʴ (dgr del 22/04/2009), nelle zone collinari e 
montane della Valle del Torrente Borgogna e dei limitrofi versanti della Val Sambuco, tra i 
comuni di Almenno San Bartolomeo, Barzana, Caprino Bergamasco e Palazzago; la ʳľĈā¾ʁ
ËĈúúèā¾ėÕʁÕʁĔÕāÑèËèʁÊĈěËåèĲÕʁÕʁúʶ¾āģèËĈʁÊĈėàĈʴ nel comune di Almenno San Bartolomeo (dgr 
del 14/05/1979); i ʳĔħāģèʁÑèʁĲèěģ¾ʁÕʁÊÕúĲÕÑÕėÕʴ tra Roncola San Bernardo e Almenno San 
Bartolomeo (dm del 05/05/1965) e la zona collinare e pedecollinare tra Almé, Paladina e 
Petosino, frazione del com une di Sorisole, (dm del 26/05/1966; dm del 14/04/1965; dm del 
26/05/1965) già incluse anche nel Parco Regionale dei Colli di Bergamo.  

Concludendo è quindi possibile sottolineare il ruolo strategico che il territorio del nuovo GAL 
dei Colli ha nella conser vazione della biodiversità, grazie alla presenza di un fitto sistema di aree 
ĔėĈģÕģģÕʁÕʁ¾ėÕÕʁģħģÕú¾ģÕʇʁĔĈěģĈʁ¾èʁĀ¾ėàèāèʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʁħėÊ¾ā¾ʆʁ 
 
 
2.3.   Il contesto socio - economico  

 
La presente sezione prende in considerazione alcuni dati relativi alla composizione della 
popolazione insediata e alle sue caratteristiche demografiche, oltre ad alcuni dati relativi al 
úèĲÕúúĈʁÑèʁèěģėħľèĈāÕʁÕʁ¾úúʶĈËËħĔ¾ľèĈāÕʆʁ1èʁěÕàħèģĈʁěĈāĈʁĔėÕěèʁèāʁÕě¾ĀÕʁèʁÑ¾ģèʁėÕú¾ģèĲèʁ¾úúÕʁèĀĔėÕěÕʁ
presenti sul territorio, con un focus su l settore agricolo e uno sul sistema turistico.  
 
2.3.1.  La popolazione insediata e le caratteristiche demografiche  

 
Il contesto terr itoriale del nuovo GAL presenta una popolazione residente complessiva di 
122.788 abitanti al 1° gennaio 2022 (tab. 6). Se andiamo a considerare la dimensione 
demografica dei singoli comuni possiamo notare una situazione diversificata, con 3 comuni 
ĔèËËĈúèʇʁ¾úʁÑèʁěĈģģĈʁÑÕèʁȻʆȸȸȸʁ¾Êèģ¾āģèʁʡ*¾ėľ¾ā¾ʇʁ+Õā¾ģÕʁxĈĔė¾ʇʁ~ĈėėÕʁÑÕʶʁtĈĲÕėèʢʁÕʁȺʁËĈĀħāèʁ¾úʁÑè 
sopra dei 10.000 abitanti (Alzano Lombardo  e Nembro), mentre i restanti territori si posizionano 
in una situazione intermedia. Rispetto al primo GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto, che 
includeva sette comuni con una popolazione piuttosto omogenea t ra i 4.000 e i 9.000 abitanti, 
úʶ¾úú¾ėà¾ĀÕāģĈʁå¾ʁËĈāěÕāģèģĈʁÑèʁèāËúħÑÕėÕʁėÕ¾úģÃʁÑèĲÕėěÕʇʁĔèËËĈúèʁÕʁàė¾āÑèʁËĈĀħāèʇʁß¾ĲĈėÕāÑĈʁú¾ʁ
costituzione di un partenariato che, grazie alla creazione di nuove reti di collaborazione, può 
favorire lo sviluppo dei comuni m inori, che solitamente rilevano maggiori problemi, per esempio, 
ad articolare e a gestire la candidatura a bandi di finanziamento, a causa di un apparato 
amministrativo ridotto, così come dei comuni maggiori che possono svolgere un ruolo di traino 
per il t erritorio, favorendo al tempo stesso lo scambio di competenze e la cooperazione. A titolo 
di esempio, è interessante nota re che il Comune di Barzana non è incluso in nessuna 
progettualità di interesse sovracomunale (appartenenza ad aree protette o a comuni tà 
montane), dunque i suoi abitanti troverebbero nel nuovo GAL un utile strumento di 
ÕĀĔĈĳÕėĀÕāģʁ¾úúʶèāģÕėāĈʁÑèʁħāʁěèěģÕĀ¾ʁÑèʁËĈĈĔÕė¾ľèĈāÕʁĔèĬʁ¾ĀĔèĈʆ 

Se confrontiamo i dati demografici del 2022 con quelli del 2012, anno di riferimento per le 
analisi demogr afiche ai fini del bando, possiamo notare una diminuzione della popolazione 
complessiva nel territorio del nuovo GAL dello - 0,19%, ovvero una variazione demografica 
inferiore rispetto a quella media delle aree Leader lombarde, che si attesta al - 1,6% (tab. 7). 
~ħģģ¾Ĳè¾ʇʁěÕʁěèʁ¾ĔĔėĈßĈāÑèěËÕʁúʶ¾ā¾úèěèʇʁĔėÕāÑÕāÑĈʁèāʁËĈāěèÑÕė¾ľèĈāÕʁèʁÑ¾ģèʁËĈĀħā¾úèʁÑÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁ
del nuovo GAL dei Colli, si può notare una situazione molto diversificata  (Fig. 2.5 e tab. 6). I 

 
11 XAʁrt. 136 ÑÕßèāèěËÕʁËĈĀÕʁʳHĀĀĈÊèúèʁÕÑʁ¾ėÕÕʁÑèʁāĈģÕĲĈúÕʁèāģÕėÕěěÕʁĔħÊÊúèËĈʴʈʁ¾ʢʁúÕʁËĈěÕʁèĀĀĈÊèúèʁËåÕʁå¾āāĈʁËĈěĔèËħèʁ
caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali; b) le ville, 
i giardini e i parchi, non t utelati dalle disposizioni della Parte seconda del presente codice, che si distinguono per la 
loro non comune bellezza; c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore 
estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i nu clei storici; d) le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di 
belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze.  
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ËĈĀħāèʁËåÕʁěèʁģėĈĲ¾āĈʁāÕúúʶ¾ėÕ¾ʁËÕāģė¾úÕʁå¾āāĈʁģħģģèʁħn valore negativo, che varia dallo - 0,5% di 
Paladina al - 5,4% di Almenno San Salvatore . Al contrario, i comuni che si trovano in posizione 
più periferica hanno tutti un valore positivo, con una variazione che va da +0,1% di 
Scanzorosciate al +10,8% di Cena te Sopra. Un dato interessante è quello che emerge 
analizzando la variazione di popolazione dei comuni che hanno partecipato al partenariato del 
primo GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto (tab. 6) che nel 2014, anno di riferimento dei 
dati quando è st ato costituito, avevano nel complesso una popolazione in crescita (+3,9%), 
mentre oggi registrano una variazione negativa ( - 1,79%)ʆʁXʶ¾ĀĔúè¾ĀÕāģĈʁÑÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑÕúʁ
GAL, quindi, contribuisce a dare maggiore stabilità al sistema, coinvolgendo comuni che han no 
una situazione demografica positiva, seppure con tassi di crescita diversificati, permettendo di 
innescare forme di cooperaz ione per rafforzare i comuni con maggiori criticità .  

TABELLA 6  ʙ Indici demografici e struttura della popolazione  

Cod. 
comune  

Comune  Prov.  Pop. 
Residente 
(1/1/2012)  

Pop. 
Residente 
(1/1/2022)  

Pop. Per classi di 
età (1/1/2022)  

Forze lavoro (2019)  

<=14 >=65  

Forze 
di 
lavoro 
15 anni 
e più  

In cerca di 
occupazio
ne 15 anni 
e più  

COMUNI PARTNER DEL GAL DEI COLLI DI BERGAMO E DEL CANTO ALTO 
03016005  Almè  BG 5.672 5.495  623 1.434 2.494  146 
03016155 Paladina  BG 3.994  3.974 558  826  1.962 109 
03016169 Ponteranica  BG 6.827 6.673 790 1.789 3.087  209  
03016178 Ranica  BG 5.976 5.861 719 1.602 2.723 184 
03016202  Sorisole  BG 9.138 8.869  1.073 2.032  4.248  296 
03016214 Torre 

Boldone  BG 
8.390  

8.586  1.132 2.120 4.011 302 
03016239  Villa d Aʁlmè  BG 6.864  6.564  830  1.587 3.095  169 
COMUNI DI AMPLIAMENTO DEL NUOVO GAL DEI COLLI 

03016003  Albano 
Sant Aʁlessan
dro  BG 8.018 8.257 1.189 1.528 4.039  289  

03016006  Almenno S. 
Bartolomeo  BG 6.056  6.491 979 1.194 3.164 181 

03016007  Almenno S. 
Salvatore  BG 

5.823  
5.527 650  1.349 2.675 143 

03016008  Alzano 
Lombardo  BG 13.682 13.393 1.741 3.004  6.536  514 

03016021 Barzana  BG 1.802 2.000  322 319 1.006 50 
03016068  Cenate 

Sopra  BG 2.516 2.502  339 432 1.232 82 
03016069  Cenate Sotto  BG 3.518 3.946  676 654  1.894 125 
03016144  Nembro  BG 11.596 11.194 1.452 2.663  5.218 379 
03016156 Palazzago  BG 4.340  4.465  693 863  2.214 113 
03016194 Scanzorosci

ate  BG 9.839  9.851 1.350 2.212 4.730 275 
03016216 Torre de  ʁ

Roveri  BG 
2.326 

2.528  366 482  1.207 64 
03016240  Villa di Serio  BG 6.649  6.612 893  1.388 3.219 207 
  TOT. 123.026  122.788  16.375  27.478  58.754  3.837  

Fonte: Istat, 2012, 2022 e 2019 
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TABELLA 7 . Indicatori sintetici della struttura ed evoluzione della popolazione residente 
(elementi 3.2, 3.3, 3.4 § 21)  
 

Territorio del GAL dei Colli  Aree Leader ammissibili Regione Lombardia  
Variazione demografica => V = 0,19   
(Pop.2012/Pop.2022*100) - 100  

Variazione demografica media del territorio interessato = 
1,63 

Tasso vecchiaia => IV = 167,80   
(Pop.>=65/Pop.<=14)*100  

Tasso di vecchiaia medio del territorio interessato = 188,8  
 

Tasso di disoccupazione=> TD = 6,5  
(in cerca di occupazione 15 anni e più/forze di 
lavoro 15anni e più)*100  

Tasso di disoccupazione medio del territorio interessato = 
8,45  

 
 

 
Figura 2.5. Variazione percentuale della popolazione residente nel GAL dei Colli, periodo 2012- 2022 (elaborazione: 
Imago Mundi Lab; fonte dati: Istat, 2012 e 2022)  

 
Se analizziamo i movimenti di popolazione che caratterizzano i comuni del nuovo GAL , 

prendendo in considerazione il bilancio demografico 2021  (tab. 8) notiamo come si registri, 
Ĕė¾ģèË¾ĀÕāģÕʁèāʁģħģģèʁèʁËĈĀħāèʁÑÕúúʶ¾ĀÊèģĈʁ¾ÑʁÕËËÕľèĈāÕʁÑèʁ úÊ¾āĈʁx¾āģʶ úÕěě¾āÑėĈʇʁ*¾ėľ¾ā¾ʁÕʁ
Palazzago, un saldo naturale negativo , con il numero dei morti che supera quello dei nati. Al 
tempo stesso, nei tre comuni che hanno variazione positiva, i numeri sono davvero esigui. 
Infatti, úʶèāÑèËÕʁÑèʁā¾ģ¾úèģÃʁËĈmplessivo del nuovo GAL (6,3),  ossia il rapporto tra i nati vivi in 
un anno e la popolazione media di quell aʁnno, è inferiore sia a quello della provincia di Bergamo 
(6,98) sia a quello della Lombardia (6,92), a fronte di un  indice di mortalità,  che misura il 
ė¾ĔĔĈėģĈʁģė¾ʁèúʁāħĀÕėĈʁÑèʁĀĈėģèʁèāʁħāʁÑ¾ģĈʁ¾āāĈʁÕʁú¾ʁĔĈĔĈú¾ľèĈāÕʁĀÕÑè¾ʁÑèʁĖħÕúúʶ¾āāĈʇʁin linea con 
quello provinciale  ʡěè¾ʁāÕúʁ@ Xʁěè¾ʁèāʁĔėĈĲèāËè¾ʁÑèʁ*Õėà¾ĀĈʁúʶèādice è di 9,3 ). Tale indice risulta 
invece inferiore rispetto alla media lombarda (10,82). L ʶèāÑèËÕʁÑèʁËėÕěËèģ¾ʁā¾ģħė¾úÕ della 
ĔĈĔĈú¾ľèĈāÕʇʁĖħèāÑèʇʁĔÕėʁúʶ¾āāĈʁȺȸȺȹʁsi attesta a - 2,9 , inferiore rispetto alla media provinciale 
(- 2,32), anche se più alto di q uella regionale ( -ȻʇɁȸʢʆʁ<ʁĲÕėĈʁËåÕʁèʁÑ¾ģèʁÑÕúúʶ¾āāĈʁȺȸȺȹʁĔĈėģ¾āĈʁ
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ancora nelle statistiche alcuni strascichi del Covid - 19, ma la situazione è in fase di 
normalizzazione. In ogni caso la riduzione della natalità  risulta essere una questione che 
interessa noāʁěĈúĈʁèʁģÕėėèģĈėèʁÊÕėà¾Ā¾ěËåèʁĈʁúĈĀÊ¾ėÑèʇʁĀ¾ʁģħģģĈʁèúʁģÕėėèģĈėèĈʁā¾ľèĈā¾úÕʆʁXʶHģ¾úè¾ʇʁ
èāß¾ģģèʇʁËĈāʁȻɁɁʁĀèú¾ʁāÕĈā¾ģèʁāÕúʁȺȸȺȹʁËÕėģèßèË¾ʁúʶÕāāÕěèĀĈʁģė¾àħ¾ėÑĈʁěģĈėèËĈʁÑÕúʁėÕËĈėÑʁÑèʁĀèāĈėÕʁ
ā¾ģ¾úèģÃʁĀ¾èʁėÕàèěģė¾ģĈʁāÕúú¾ʁěģĈėè¾ʁÑʶHģ¾úè¾ʇʁħā¾ʁģÕāÑÕāľ¾ʁËåÕʁÑħė¾ʁĈrmai da molti anni e che 
impatterà sempre di più anche sui comuni del nuovo GAL nel futuro  (Istat, 2022, p. 1).  
 
TABELLA 8 . Bilancio demografico anno 2021  
 
Cod. 
comun
e 

Comune  Popolazion
e 
01.01.2021  

Saldo 
naturale 
anagrafico  

Saldo 
migratori
o 
anagrafic
o interno  

Saldo 
migratorio 
anagrafico 
estero  

Saldo 
anagrafico 
per altri 
motivi 12 

Saldo 
migratori
o totale  

Saldo 
censuario 
totale  

016003  

Albano 
Sant Aʁlessandr
o 8287  9 - 9 - 19 - 20  - 48  26 

016005  Almè  5487  - 26 35 10 - 5 40  6 

016006  
Almenno San 
Bartolomeo  6440  - 3 68  - 7 - 2 59 8 

016007  
Almenno San 
Salvatore  5586  - 54  - 5 1 - 4 - 8 12 

016008  
Alzano 
Lombardo  13440  - 56 - 1 25 - 7 17 23 

016021 Barzana 2013 2 - 19 4 0 - 15 4 

016068  Cenate Sopra  2528  - 3 - 17 0 0 - 17 7 

016069  Cenate Sotto  3913 12 16 - 14 0 2 1 

016144 Nembro  11231 - 58  50  - 6 - 23 21 28  

016155 Paladina  4016 - 12 - 16 - 1 - 7 - 24 - 4 

016156 Palazzago 4496  9 - 18 - 11 0 - 29 16 

016169 Ponteranica  6750  - 42 - 22 2 - 11 - 31 5 

016178 Ranica 5871 - 12 5 7 - 5 7 13 

016194 Scanzorosciate  9801 - 1 63 8 - 11 60  21 

016202  Sorisole 9012 - 46 - 45 0 - 41 - 86  21 

016214 Torre Boldone  8631 - 49 26 - 15 - 4 7 31 

016216 Torre de  ʁRoveri 2467 12 59 - 1 - 9 49 - 2 

016239  Villa d Aʁlmè  6587  - 37 17 11 - 13 15 8 

016240  Villa di Serio 6672 - 8 - 53 11 - 7 - 49 15 
Fonte: demoIstat, 2021  
 

Un altro dato interessante per capire meglio le dinamiche della popolazione è il saldo 
migratorio interno e dall ʶÕěģÕėĈ (tab. 8). Anche in questo caso il Covid - 19 ha causato 
importanti variazioni negli ultimi tre anni, per le restrizioni imposte agli spostamenti, ma a 
partire dal 2021 la situazione ha iniziato a sbloccarsi (Istat, 2022). Ciò nonostante, se 
analizziamo il s aldo migratorio dei comuni del GAL notiamo situazioni molto diverse da comune 
a comune, con territori che attraggono un discreto numero di residenti da altri comuni, ma 
å¾āāĈʁħā¾ʁěË¾ėě¾ʁ¾ģģė¾ģģèĲèģÃʁÑ¾úúʶÕěģÕėĈʇʁËĈĀÕʁāÕúʁË¾ěĈʁÑèʁ úĀÕāāĈʁx¾āʁ*¾ėģĈúĈĀÕĈʇʁÕʁ¾ltri in 
ËħèʁěèʁėÕàèěģė¾ʁèúʁËĈāģė¾ėèĈʇʁËĈāʁħā¾ʁĀ¾ààèĈė¾āľ¾ʁÑèʁāħĈĲèʁ¾ėėèĲ¾ģèʁĔėĈĲÕāèÕāģèʁÑ¾úúʶÕěģÕėĈʇʁËĈĀÕʁ

 
12 Hx~ ~ʁÑÕßèāèěËÕʁèúʁʳě¾úÑĈʁĀèàė¾ģĈėèĈʁĔÕėʁ¾úģėèʁĀĈģèĲèʴʁËĈĀÕʁú¾ʁÑèßßÕėÕāľ¾ʁģė¾ʁèúʁāħĀÕėĈʁdegli iscritti e il numero dei 
cancellati dai registri anagrafici dei residenti dovuto ad altri motivi. Si tratta di un saldo tra iscrizioni e cancellazioni  
anagrafiche non corrispondenti ad effettivi trasferimenti tra un comune di residenza e un altro, be nsì a operazioni di 
correzione post - censuaria. Per quel che riguarda le iscrizioni si tratta principalmente di soggetti in precedenza 
cancellati per irreperibilità e ricomparsi, oppure di soggetti non censiti ma effettivamente residenti. Tra le 
cancellazio ni per altri motivi si annoverano, invece, i soggetti cancellati in quanto risultati non più residenti in seguito 
ad accertamento anagrafico, oppure i soggetti che si sono censiti come residenti in un comune senza possederne i 
requisiti ( https://www.istat.it/it/files/2012/01/nota_indicatoridemografici2011.pdf ). 

https://www.istat.it/it/files/2012/01/nota_indicatoridemografici2011.pdf
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ad Alzano Lombardo, at tratti probabilmente dal buon sistema produttivo che caratterizza la 
bassa Valle Seriana. Nel complesso il dato medio del territ orio del GAL mostra un valore del 
quoziente di immigrazione, ossia il rapporto tra il numero di persone immigrate in una certa area 
e la popolazione media che la abita, pari a 38,47, mentre quello di emigrazione è di 34,77 (Istat, 
Movimenti anagrafici dell a popolazione residente al 31.12. Saldi e quozienti. Totale. ʙ Comunale, 
2021). Ciò significa che ogni 1.000 abitanti nel 2021 sono arrivati 39 immigrati e sono partiti 35 
emigrati, un rapporto che dà un valore lievemente positivo in quanto coloro che arri vano sul 
territorio sono di più rispetto alle persone che lasciano il territorio, ma che nel complesso non 
può certo controbilanciare la perdita di popolazione dovuta a cause naturali che, come abbiamo 
detto, interessa tutto il territorio del GAL. Conclude ndo, quindi, possiamo sottolineare che, 
nonostante il dato relativo alla variazione demografica tra il 2012 e il 2022 non appaia 
estremamente negativo per il territorio del nuovo GAL dei Colli nel suo complesso, e sia migliore 
rispetto alla media dei terri tori Leader lombardi, la situazione demografica di tale territorio non 
può essere definita neppure in termini positivi. Infatti, si delineano situazioni diversificate, con 
comuni che hanno perso negli ultimi dieci anni fino al 6%  della popolazione  e altri che 
hanno guadagnato fino al 10%. Al tempo stesso, il bilancio demografico del 2021 mostra una 
ĔĈĔĈú¾ľèĈāÕʁËåÕʁÑÕĲÕʁú¾ʁěħ¾ʁËėÕěËèģ¾ʁěĈěģ¾āľè¾úĀÕāģÕʁ¾úúÕʁĀèàė¾ľèĈāèʇʁěè¾ʁèāģÕėāÕʁěè¾ʁÑ¾úúʶÕěģÕėĈʇʁ
in quanto il saldo naturale è negativo nella maggior parte dei  comuni , ma queste non sono 
comunque in grado di compensare la ridotta natalità , poiché presentano situazioni molto 
variegate e numeri ridotti ʆʁ~¾úÕʁěèģħ¾ľèĈāÕʁèĀĔĈāÕʇʁĖħèāÑèʇʁúʶ¾ģģèĲ¾ľèĈāÕʁÑèʁ¾ľèĈāèʁĔÕėʁèúʁěĈěģÕàāĈʁ
alle famiglie, al fine di rendere il ter ritorio più attrattivo e invertire la tendenza negativa della 
natalità.  

Figura 2.6. Piramide dell eʁtà del territorio del GAL dei Colli (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: Istat, 2021)  
 

Un altro dato interessante da esaminare è quello relativo alla struttura della popolazione per 
ěÕěěĈʁÕʁËú¾ěěÕʁÑʶÕģÃʇʁĀÕÑè¾āģÕʁúʶħěĈʁÑÕúú¾ʁĔèė¾ĀèÑÕʁÑʶÕģÃʁʡßèàʆʁ2.6). Analizzando i dati riferiti ai 
comuni del nuovo GAL  possiamo notare una forma della piramid e tipica dei Paesi occidentali, 
Ĉěěè¾ʁú¾ʁĔ¾ėģÕʁÊ¾ěě¾ʁÑÕúʁàė¾ßèËĈʇʁËĈėėèěĔĈāÑÕāģÕʁ¾úúÕʁß¾ěËÕʁÑʶÕģÃʁèāßÕėèĈėèʇʁÜʁĔèĬʁěģėÕģģ¾ʁėèěĔÕģģĈʁ¾ʁ
ĖħÕúú¾ʁÑÕúúÕʁß¾ěËÕʁÑʶÕģÃʁȽȽ- 59 e 50 - 54 anni, corrispondente alle classi ÑʶÕģÃʁĔèĬʁāħĀÕėĈěÕʇʁĔÕėʁ
poi tornare a restringersi , ora in modo ancora più netto, in corrispondenza delle età più anziana. 
Ciò evidenzia una riduzione del tasso di natalità, che non riesce più a compensare quello di 
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mortalità , una dinamica che, come accennato , caratterizza ormai da molti anni tutto il ter ritorio 
italiano (Istat, 2022, p. 2) . Infine, per quanto riguarda la suddivisione della popolazione in base 
al sesso, maschi, indicati in figura 5 con il colore blu, e femmine, in aran cione,  si equivalgono, 
seppure con un leggero vantaggio degli uomini in quasi tutte le fasce di età, ad esclusione di 
ĖħÕúúÕʁĈúģėÕʁèʁěÕģģ¾āģʶ¾āāèʇʁ¾ʁËĈāßÕėĀ¾ėÕʁú¾ʁĀ¾ààèĈėÕʁúĈāàÕĲèģÃʁÑÕúúÕʁÑĈāāÕʁËåÕʁË¾ė¾ģģÕėèľľ¾ʁú¾ʁ
struttura della popolazione anche a livello nazionale.  

I dati relativi alle fasce di età  ci consentono di fare anche una riflessione rispetto al rapporto 
tra popolazione giovane e popolazione anziana. In valore percentuale la popolazione sotto i 14 
anni  è il 13% della popolazione totale, mentre gli anziani sopra i 65 anni sono il  22%,  di poco  
inferiore alla media nazionale del quasi 24%. Se confrontiamo questo dato con quello del 2012 
possiamo notare un lieve peggioramento , con una popolazione sotto i 14 anni che 
rappresentava il 16%, mentre quella sopra i 65 anni era il 18% della popolazione totale.  

A tal proposito, risulta utile per meglio comprendere la struttura della popolazione  un altro 
dato, ossia  úʶindice di vecchiaia , un indicatore sintetico della struttura per età calcolato 
rapportando la popolazione di 65 anni e più con quella di età  0- 14 anni. In tal modo è possibile 
misurare il numero di anziani presenti in una popolazione ogni 100 giovani, permettendo di 
Ĳ¾úħģ¾ėÕʁèúʁúèĲÕúúĈʁÑʶèāĲÕËËåè¾ĀÕāģĈʁÑÕàúèʁ¾Êèģ¾āģèʁÑèʁħāʁģÕėėèģĈėèĈʆʁX¾ʁĲ¾ėè¾ľèĈāÕʁÑÕúúʶèāÑèËÕʁāÕúʁ
tempo dipende dalla dinamica sia della popolazione anziana che di quella giovane. Valori 
superiori a 100 indicano una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto ai giovani.  

Se osserviamo i dati delle tabella 9, relativi alla popolazione residente con meno di 14 anni e 
a quella con età dai 65 anni in s u, possiamo notare, ancora una volta, situazioni molto diverse 
tra i comuni, che spaziano da Barzana e Cenate Sotto, con un valore leggermente superiore di 
popolazione molto giovane rispetto alla popolazione anziana e un indice di vec chiaia inferiore a 
100, essendo tra i comuni più giovani della provincia, ad Almé che, con un indice di vecchiaia di 
ȺȻȸʇʁÜʁèúʁËĈĀħāÕʁĔèĬʁʳĲÕËËåèĈʴʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑÕúʁ@ XʇʁěÕàħèģĈʁÑ¾ʁqĈāģÕė¾āèË¾ʇʁt¾āèË¾ʁÕʁ úĀÕāāĈʁx¾āʁ
Salvatore con un indice superiore a 200, ad indicare che la popolazione anziana ogni 100 giovani 
è più del doppio. Gli altri comuni mostrano un indice di vecchiaia tra 100 e 200 confermando, 
¾āËåÕʁèāʁĖħÕěģĈʁË¾ěĈʇʁħā¾ʁĀ¾ààèĈėÕʁĔėÕěÕāľ¾ʁÑèʁĔĈĔĈú¾ľèĈāÕʁĈĲÕėʁȾȽʆʁHúʁÑ¾ģĈʁĀÕÑèĈʁÑÕúúʶèāģÕėĈʁ
territorio del GAL è di 16ȿʇɀȸʁʡģ¾ÊʆʁɁʢʇʁÑèʁĀĈúģĈʁěħĔÕėèĈėÕʁėèěĔÕģģĈʁ¾úúʶèāÑèËÕʁĔėĈĲèāËè¾úÕʁʡȹȽɁʇɀȾʢʇʁ
ma inferiore rispetto a quello regionale (177,11) e delle aree Leader lombarde (188,8). Ciò 
nonostante, se teniamo conto del dato visto in precedenza riguardante il tass o di natalità, oggi 
negativo o poco superiore allo zero in tutti i comuni, è facile prevedere che nei prossimi anni 
anche úʶèāÑèËÕʁÑèʁĲÕËËåè¾è¾ʁÜʁÑÕěģèā¾ģĈʁ¾ʁËėÕěËÕėÕ, con il conseguente sviluppo di patologie 
ģÕėėèģĈėè¾úèʁúÕà¾ģÕʁ¾úúʶ¾ÊÊ¾āÑĈāĈʁÕʁ¾úúʶèāĲÕËËåiamento della popolazione che devono essere 
tenute in conto anche nella nuova programmazione del GAL, al fine di definire una strategia che 
possa supportare i comuni nella definizione di azioni volte ad attrarre giovani famiglie sul 
territorio e, al tempo stesso, utili al supporto dell a popolazione in età anziana . In particolare, 
durante le consultazioni avute con gli amministratori locali dei comuni del nuovo GAL, il tema 
legato al rischio di spopolamento è emerso più volte, soprattutto da parte dei comuni  di minori 
dimensioni, che faticano a garantire alcuni servizi di base e quindi a essere sufficientemente 
attrattivi per le giovani coppie.  

Infatti, seppure i dati relativi al nuovo GAL non siano oggi allarmanti, è necessario tenere 
conto delle tendenze r ilevate a livello nazionale , dove registriamo un numero medio di figli 
per donna inferiore a due , soglia minima per assicurare il ricambio generazionale, e il record 
di minore natalità Ā¾èʁėÕàèěģė¾ģĈʁāÕúú¾ʁěģĈėè¾ʁÑʶHģ¾úè¾ʇʁËĈĀÕʁàèÃʁ¾ËËÕāā¾ģĈʁèāʁĔėÕËÕÑÕāľ¾ʆ Ciò si 
affianca ad un importante aumento dei grandi anziani (85 -99 anni) e centenari  che nel 2022 
ha raggiunto il 4% a livello nazionale, +1% rispetto al 2012. Non risulta quindi difficile immaginare 
che nel futuro questi numeri siano destinati a salire, con ovvie conseguenze sia sul piano del 
welfare, sia sul sistema economico, culturale e politico. Inoltre, le previsioni di Istat sul futuro 
ÑÕĀĈàė¾ßèËĈʁÑÕúúʶHģ¾úè¾ʁaggiornate al 2021 non sono certo rosee, in quanto mostrano una 
potenziale situazione di cr isi, con una decrescita costante della popolazione fino al 2070 , 
mentre il rapporto tra popolazione in età lavorativa (15 - 64 anni) e non (0 - 14 e 65 anni e più) 
passerà da tre a due nel 2021 a circa uno a uno nel 2050. Infine. Istat prevede che entro dieci 
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anni quattro comuni su cinque avranno un calo di popolazione, di questi nove su dieci 
saranno comuni in zone rurali 13. 

Tale situazione pone la questione tra le priorità per le amministrazioni locali, chiamate oggi 
ad avere una visione per il futuro e ad at tuare interventi tempestivi e a lungo termine, che 
possano favorire nel tempo la stabilità del sistema, senza farsi trovare impreparati.  
 
TABELLA 9 . Indice di vecchiaia per comune anno 2022  

Comune  Prov.  Pop. <=14 Pop. >=65  
Indice di vecchiaia 

(Pop.>=65/Pop.<=14)*100  

Cenate Sotto  BG 676 654  96,75 

Barzana  BG 322 319 99,07 

Almenno S. Bartolomeo  BG 979 1.194 121,96 

Palazzago  BG 693 863  124,53 

Cenate Sopra  BG 339 432 127,43 

Albano Sant Aʁlessandro  BG 1.189 1.528 128,51 

Torre de  ʁRoveri  BG 366 482  131,69 

Paladina  BG 558  826  148,03 

Villa di Serio  BG 893  1.388 155,43 

Scanzorosciate  BG 1.350 2.212 163,85 

Alzano Lombardo  BG 1.741 3.004  172,54 

Nembro  BG 1.452 2.663  183,40 

Torre Boldone  BG 1.132 2.120 187,28 

Sorisole  BG 1.073 2.032  189,38 

Villa d Aʁlmè  BG 830  1.587 191,20 

Almenno S. Salvatore  BG 650  1.349 207,54  

Ranica  BG 719 1.602 222,81 

Ponteranica  BG 790 1.789 226,46  

Almè  BG 623 1.434 230,18 

TERRITORIO DEL GAL DEI COLLI   16.375  27.478  167,80  
Fonte: Istat, 2022  
 
 

2.3.2.  Livello di istruzione e tasso di disoccupazione  
 
Analizziamo ora alcuni dati e indici che ci consentono di fare alcune valutazioni di tipo 
qualitativo sulla popolazione residente nel territorio del nuovo GAL dei Colli. Per quanto rigua rda 
il úèĲÕúúĈʁÑʶèěģėħľèĈāÕ (Fig. 2.7), possiamo notare come la popolazione del GAL dei Colli per la 
maggior parte abbia ottenuto un diploma di scuola secondaria di II grado (32%) o di scuola 
secondaria di I grado (30%). Seguono poi coloro che hanno conseguito un diploma di terzo livello 
(master, specializzazione ecc.) o un dottorato di ricerca (16%) e coloro che hanno solo la licenza 
elementare (15%). La percentuale di laureati, invece, è piuttosto bassa al 4%. Infine, il tasso di 
analfabetismo è ormai vicino allo zero, così come il numero di  persone alfabetizzate ma senza 
titolo di studio è molto ridotto (3%). Se confrontiamo questi dati con quelli rilevati durante il 
Censimento Istat del 2011  notiamo come la licenza media fosse il titolo ottenuto dalla maggior 
parte della popolazione (34%), seguito dal diploma di scuola secondaria di II grado (28%) e dalla 
licenza elementare (23%). Attualmente, i valori riguardanti il numero di persone che hanno 
conseguito il diploma di scuola secondaria di secondo grado sono in aumento, poiché tale titolo 
è considerato oggi il livello minimo di istruzione necessario per acquisire le competenze di base 
e potersi i nseri re nel sistema del lavoro. Da attenzionare è, invece, il dato relativo alla 

 
13 Per maggiori informazioni riguardo le previsioni Istat si rimanda al sit o: https://www.istat.it/it/archivio/274898 .  

https://www.istat.it/it/archivio/274898
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ßĈėĀ¾ľèĈāÕʁħāèĲÕėěèģ¾ėè¾ʁËåÕʁāÕúʁȺȸȹȹʁėÕàèěģė¾Ĳ¾ʁúʶɀ˵ʁÑèʁėÕěèÑÕāģèʁúaureati o in possesso di 
diplomi universitari o diplomi terziari di tipo non universitario, ossia il doppio rispetto al dato 
odierno.   

Se andiamo poi a calcolare il ė¾ĔĔĈėģĈʁģė¾ʁú¾ʁĔĈĔĈú¾ľèĈāÕʁėÕěèÑÕāģÕʁËåÕʁå¾ʁħāʶÕģÃʁ
compresa tra 25 e 64 e coloro che hanno un diploma di scuola secondaria di II grado , 
ritenuto uno degli indicatori principali per valutare il livello di istruzione, notiamo come la 
percentuale nel 2021 sia del 66%, mentre nel 2011 era del 47%. Ciò indica un significativo 
miglioramento del livello di istruzione negli ultimi 10 anni nel territorio del GAL. Tale valore è 
superiore rispetto alla media nazionale italiana (63%), seppure sia ancora molto distante 
rispetto alla media europea (79%).  

 
Figura 2.7. Percentuale di popolazione di 9 ann i e più per grado di istruzione (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte 

dati: Istat, 2021)  

 
Per quanto riguarda il lavoro, i  dati relativi alla condizione professionale  prodotti da Istat nel 20 19 

(Fig. 2.8), evidenziano una netta prevalenza della forza lavoro, in particolare degli occupati, 
mentre il numero di coloro che sono in cerca di lavoro è piuttosto limitato. Se rapportiamo la 
forza lavoro con la popolazione in età lavorativa (15 - 65 anni), otteniamo un tasso di attività di 
0,79 , utile poiché consente di stimare il livello di propensione al lavoro della popolazione 
potenzialmente attiva, che nel caso del GAL è piuttosto buono, dimostrando la presenza di un 
mercato del lavoro abbastanza dinamico, anche se non mancano le problematiche legate 
¾úúʶĈËËħĔ¾ľèĈāÕʇʁËĈĀÕʁvedremo in seguito . Infine, il confronto de i dati del 2019 con quelli rilevati 
nel Censimento 2011 ci consente di registrare una percentuale di forza lavoro e non forza lavoro 
sostanzialmente inv ariata (con circa il 50% della popolazione occupata in entrambi gli anni e tra 
il 3 e il 4% in cerca di lavoro, a cui si affianca un 45% circa di non forza lavoro), dimostrando una 
stabilità del sistema economico locale.  



 

37 

 

 
Figura 2.8. Popolazione residente di 15 anni e più per condizione professionale (elaborazione: Imago Mundi Lab; 

fonte dati: Istat, 2019)  

Passiamo ora a valutare il tasso di disoccupazione dei comuni del nuovo GAL, che consente 
di rapportare la popolazione di più di 15  anni che è alla ricerca di un lavoro e la forza lavoro totale, 
misurata sommando gli occupati e i disoccupati. Ciò permette di misurare lo scompenso tra i 
ú¾ĲĈė¾ģĈėèʁÕʁúÕʁ¾ľèÕāÑÕʇʁĈĲĲÕėĈʁĀèěħė¾ėÕʁúĈʁěĖħèúèÊėèĈʁÑÕúúʶĈßßÕėģ¾ʁėèěĔÕģģĈʁ¾úú¾ʁÑĈĀ¾āÑ¾ʇʁËåÕʁÜʁ
preěÕāģÕʁāÕúʁĀĈĀÕāģĈʁèāʁËħèʁËèʁěĈāĈʁÑÕúúÕʁĔÕėěĈāÕʁËåÕʁāĈāʁå¾āāĈʁħāʶĈËËħĔ¾ľèĈāÕʆʁXʶèāÑèËÕʁ
medio del territorio del GAL è del 6,5% , in linea con quello della provincia di Bergamo (6,4%), 
ma inferiore rispetto sia quello regionale (9,1%) sia di quello delle aree  eleggibili Leader della 
Lombardia (8,4%). Se prendiamo in considerazione i dati comunali (tab. 10) possiamo notare 
come āÕěěħāʁËĈĀħāÕʁė¾ààèħāà¾ʁú¾ʁěĈàúè¾ʁÑÕúúʶɀ˵, seppure i comuni con valore più alto, ossia 
Alzano Lombardo, Nembro, Torre Boldone e Albano x¾āģʶ úÕěě¾āÑėĈʇʁěè¾āĈʁĔĈËĈʁÑèěģ¾āģèʆʁ~¾úÕʁ
analisi ci consente di suddividere il GAL in tre aree diversificate, quella più occidentale, tra 
q¾ú¾ľľ¾àĈʁÕʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÖʇʁĀĈěģė¾ʁèʁÑ¾ģèʁĀÕāĈʁĔėÕĈËËħĔ¾āģèʇʁËĈāʁĲ¾úĈėèʁěĈģģĈʁèúʁȾ˵ʉʁúʶ¾ėÕ¾ʁËÕāģė¾úÕʁ
del GAL, tra Sori sole e Villa di Serio, invece, presenta i dati più alti, con valori sopra il 6% ; 
infine, il settore più orientale, tra Scanzorosciate e Cenate Sotto ha una situazione variegata, 
con tre comuni sopra il 6% e due al di sotto. Se confrontiamo tali dati con qu elli del censimento 
2011 , notiamo un peggioramento della situazione (tab. 10). Infatti, nel 2011 i territori del 
nuovo GAL nel complesso avevano un tasso di disoccupazione del 5,96%, mostrando un 
peggioramento della situazione economica negli ultimi anni ( dati Istat, censimento 2011). A 
partire dal 2019,  la congiuntura economica è peggiorata a livello globale. In particolare, tale 
anno, preso come riferimento ai fini del bando, ha riscontrato un calo della crescita economica 
del - 2,9%, a causa delle persist enti tensioni commerciali e finanzia rie internazionali, così come 
della criticità della situazione geopolitica internazionale ʆʁ HāĈúģėÕʇʁ Ñħė¾āģÕʁ úʶ¾āāĈʁ ȺȸȹɁʇʁ èúʁ
diffondersi dell eʁpidemia di Covid - 19 a livello globale, ha portato molti Paesi ad adottare misu re 
di contenimento progressivamente più restrittive, con un conseguente calo della produzione, 
un aumento di eccezionale portata del numero di disoccupati, una caduta della domanda. Tale 
situazione ha influito in modo negativo anche sulla provincia di Berg ¾ĀĈʇʁËĈāʁħāʶ¾ģģèĲèģÃʁ
industriale più debole di quella regionale nel 2019, che ha avuto conseguenze anche 
ěħúúʶĈËËħĔ¾ľèĈāÕʇʁěÕàā¾āÑĈʁħā¾ʁß¾ěÕʁÑèʁ¾ėėÕěģĈʁÑÕúʁģėÕāÑʁÑèʁËėÕěËèģ¾ʁĔĈěèģèĲĈʁèāʁËĈėěĈʁÑ¾úʁȺȸȹȽʇʁ
probabilmente per effetto del prolungarsi della fase d i stagnazione produttiva (Camera di 
ËĈĀĀÕėËèĈʁÑèʁ*Õėà¾ĀĈʇʁȺȸȹɁʢʆʁHúʁĀ¾ààèĈėʁģ¾ěěĈʁÑèʁÑèěĈËËħĔ¾ľèĈāÕʁėÕàèěģė¾ģĈʁ¾úúʶèāģÕėāĈʁÑÕèʁ
comuni del GAL e, in particolare nei comuni di Alzano Lombardo e Nembro, nella bassa Valle 
Seriana zona industriale molto importa nte della provincia bergamasca, è dovuto probabilmente 
a tale situazione. Inoltre, se prendiamo in con siderazione i dati della Camera di Commercio di 
Bergamo relativi alle imprese attive iscritte al Registro delle Imprese tra il 2010 e il 20 20 (Fig. 
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2.8), possiamo notare una progressiva riduzione del numero totale di imprese che, senza 
ÑħÊÊèĈʇʁå¾ʁ¾ĲħģĈʁÕßßÕģģèʁ¾āËåÕʁěħúúʶĈËËħĔ¾ľèĈāÕʁúĈË¾úÕʆʁ 
 
 
TABELLA 10 . Tasso di disoccupazione anno 2011 e 2019  

    
Forze lavoro (2011) Dati censimento 

Istat  Forze lavoro (2019)  

Comune  Pro
v. 

Forze 
di 
lavor
o 15 
anni e 
più  

In cerca di 
occupazio
ne 15 anni 
e più  

Tasso di 
disoccupazio
ne  

Forze 
di 
lavor
o 15 
anni e 
più  

In cerca di 
occupazio
ne 15 anni 
e più  

Tasso di 
disoccupazio
ne  

Albano 
Sant Aʁlessandro  BG 3.890  254 6,53 4.039  289  7,16 
Almè  BG 2.511 150 5,97 2.494  146 5,85 
Almenno S. 
Bartolomeo  BG 2.937 176 5,99 3.164 181 5,72 
Almenno S. 
Salvatore  BG 2.654  137 5,16 2.675 143 5,35 
Alzano Lombardo  BG 6.347 463  7,29 6.536  514 7,86 
Barzana  BG 878 44 5,01 1.006 50 4,97 
Cenate Sopra  BG 1.161 80  6,89  1.232 82 6,66 
Cenate Sotto  BG 1.725 118 6,84  1.894 125 6,60 
Nembro  BG 5.139 344  6,69 5.218 379 7,26 
Paladina  BG 1.913 98 5,12 1.962 109 5,56 
Palazzago  BG 2.187 88  4,02 2.214 113 5,10 
Ponteranica  BG 3.022  170 5,63 3.087  209  6,77 
Ranica  BG 2.698  148 5,49 2.723 184 6,76 
Scanzorosciate  BG 4.586  252 5,49 4.730 275 5,81 
Sorisole  BG 4.174 262 6,28 4.248  296 6,97 
Torre Boldone  BG 3.655  223 6,10 4.011 302  7,53 
Torre de  ʁRoveri  BG 1.122 43 3,83  1.207 64 5,30 
Villa d Aʁlmè  BG 3.007  151 5,02 3.095  169 5,46 
Villa di Serio  BG 3.167 184 5,81 3.219 207 6,43 
TERRITORIO DEL 
GAL DEI COLLI   56.77

3 3.385  5,96  
58.75

4  3.837  6,53  

Fonte: Censimento della popolazione, 2011; Censimento permanente della popolazione, 2019.  
 
 
 
2.3.3.  I servizi per la popolazione  
 
Il territorio del nuovo GAL si caratterizza per la presenza di numerosi servizi alla popolazione. 
Innanzitutto, è presente una buona rete di scuole e  ěÕėĲèľèʁĔÕėʁúʶÕÑħË¾ľèĈāÕʁÕʁú¾ʁßĈėĀ¾ľèĈāÕʇʁ
tra cui segnala un buon numero di  nidi e micronidi , in totale 25 per un totale di 687 posti  (Fig. 
2.9). Seppure il numero sembri piuttosto positivo , confrontandolo con il numero di bambini tra 
0 e 4 anni  rilevati da Istat nel 2021 nei 19 comuni del GAL, ossia  4.126 , è possibile notare che i 
posti a disposizione sono insufficienti, in quanto i 687 posti disponibili nei nidi e micronidi della 
zona coprono solo il 15% della potenziale richiesta. Inoltre, è d a notare la concentrazione di 
ĖħÕěģÕʁěģėħģģħėÕʁèāʁĔ¾ėģèËĈú¾ėÕʁāÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑÕúú¾ʁÊ¾ěě¾ʁ®¾úúÕʁxÕėè¾ā¾ʇʁĀÕāģėÕʁěĈāĈʁèāʁāħĀÕėĈʁĀĈúģĈʁ
più ridotto nei comuni a ovest e in quelli più a est. Sono invece in numero molto ridotto le scuole 
ĔÕėʁúʶèāß¾āľè¾, con solo sett e istituti su tutti i 19 comuni, fattore che denota una ridotta rete 
di servizi per il supporto alle famiglie con bambini piccoli . Migliore è la situazione delle 
scuole primarie, in totale 28 , che si distribuiscono in tutti i comuni del nuovo GAL, mentre l e 
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scuole secondarie di I grado sono in totale 17, distribuite in quasi tutti i comuni del nuovo GAL 
¾ÑʁÕËËÕľèĈāÕʁÑèʁ+Õā¾ģÕʁxĈĔė¾ʇʁ~ĈėėÕʁÑÕʶʁtĈĲÕėèʇʁ*¾ėľ¾ā¾ʁÕʁq¾ú¾ľľ¾àĈʇʁĀÕāģėÕʁÑħÕʁèěģèģħģèʁěĈāĈʁ
presenti sia a Alzano Lombardia sia a Sorisole. Gli istituti s econdari di secondo grado , invece, 
si concentrano tra Alzano Lombardo , dove si trova il Liceo Amaldi, e Nembro , in cui si trovano 
úÕʁÑħÕʁěÕÑèʁÑÕúúʶHěģèģħģĈʁĔėĈßÕěěèĈā¾úÕʁ¾úÊÕėàåèÕėĈʁxĈāľĈàāèʆʁ ʁĖħÕěģèʁěèʁ¾ààèħāàÕʁèúʁCentro di 
Formazione Professionale  Fondazione ISB che ha sede a  ~ĈėėÕʁÑÕʶʁtĈĲÕėè, che offre percorsi 
ÑèʁßĈėĀ¾ľèĈāÕʁāÕúúʶ¾ĀÊèģĈʁ¾úÊÕėàåèÕėĈʁÕʁÑÕúú¾ʁėèěģĈė¾ľèĈāÕʆʁ_ĈāĈěģ¾āģÕʁèúʁāħĀÕėĈʁÑèʁěËħĈúÕʁ
ěÕËĈāÑ¾ėèÕʁÑèʁěÕËĈāÑĈʁàė¾ÑĈʁāĈāʁěè¾āĈʁĀĈúģèěěèĀèʁěħúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑÕúʁ@ XʇʁúʶĈßßÕėģ¾ʁÜʁ¾ĀĔúè¾ģ¾ʁÑ¾úú¾ʁ
vici nanza alla città di Bergamo e dalla presenza di altre scuole in Valle Seriana, ad Albino e 
Gazzaniga.  
 

 
Figura 2ʆɁʆʁxÕėĲèľèʁĔÕėʁúʶÕÑħË¾ľèĈāÕʁÕʁú¾ʁßĈėĀ¾ľèĈāÕʁāÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑÕúʁāħĈĲĈʁ@ XʁʡÕú¾ÊĈė¾ľèĈāÕʈʁHĀ¾àĈʁ^ħāÑèʁX¾Êʉʁ

fonte dati: Open Data Regione Lombar dia) 

Oltre alla presenza delle scuole, si segnala la presenza di numerosi luoghi di aggregazione 
giovanile (a non solo), tra cui biblioteche, presenti in ognuno dei comuni del nuovo GAL, parchi 
pubblici, in alcuni casi attrezzati, e impianti sportivi, inclusi g li oratori con impianti sportivi, 
distribuiti nella maggior parte dei comuni. In questo contesto i comuni che soffrono una 
maggiore carenza di spazi sono Palazzago e Ponteranica. Nonostante questa presenza di 
ěģėħģģħėÕʇʁúʶèāËĈāģėĈʁËĈāʁèʁěèāÑ¾ËèʁÕʁàúèʁ¾ĀĀèāistratori locali ha messo in evidenza un sottoutilizzo  
ÑèʁĖħÕěģèʁěĔ¾ľèʇʁěĔÕěěĈʁĔÕėËåÖʁĀ¾āË¾ʁħāʁËĈĈėÑèā¾ĀÕāģĈʁģė¾ʁàúèʁÕāģèʁËåÕʁúèʁàÕěģèěËĈāĈʁÕʁËʶÜʁħā¾ʁ
ridotta condivisione delle informazioni tra i diversi comuni. In tale contesto, il ruolo del GAL 
risulta strategico per la definizione di politiche sovracomunal i che possano mettere a sistema i 
ěÕėĲèľèʁÕěèěģÕāģèʁěħúʁģÕėėèģĈėèĈʇʁ¾úʁßèāÕʁÑèʁ¾ėėèËËåèėÕʁúʶĈßßÕėģ¾ʁÕʁĔėĈĀħĈĲÕėÕʁāħĈĲÕʁ¾ľèĈāèʁĔÕėʁèʁ
giovani. Infine, si segnala, sul territorio del GAL, la mancanza di sportelli Informagiovani, 
strutture che forniscono un se rvizio informativo e di orientamento strategico per i giovani tra i 
14 e i 35 anni relativamente al percorso scolastico e universitario; alle opportunità di lavoro e 
ßĈėĀ¾ľèĈāÕʇʁěè¾ʁèāʁHģ¾úè¾ʁËåÕʁ¾úúʶÕěģÕėĈʉʁ¾èʁĔėĈàÕģģèʁÑèʁĲĈúĈāģ¾ėè¾ģĈʁʡģė¾ʁËħèʁxÕėĲèľèĈʁ®Ĉlontariato 
5ħėĈĔÕĈʢʁÕʁ¾úúÕʁĔĈěěèÊèúèģÃʁÑèʁĔ¾ėģÕËèĔ¾ľèĈāÕʁ¾ģģèĲ¾ʁāÕúúʶ¾ěěĈËè¾ľèĈāèěĀĈʉʁÕʁ¾úúʶorganizzazione  di 
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eventi e attività culturali dedicati ai giovani sul territorio locale, regionale e nazionale. In 
particolare, questo servizio offre ai giovani la possibilità di ricercare informazioni necessarie per 
orientarsi e compiere scelte consapevoli. Come mostrato nella figura 2.10, gli sportelli 
Informagiovani più vicini sono a Bergamo, Seriate e Trescore Balneario, rendendo più difficile ai 
àèĈĲ¾āèʁúʶ¾ËËÕěěo al servizio.  
 
 

 
Figura 2.10. Luoghi di aggregazione giovanile nel territorio del nuovo GAL (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte 

dati: Data Regione Lombardia; DUSAF 2018; Consulta Informagiovani Anci Lombardia)  

HāßèāÕʇʁÜʁěģ¾ģ¾ʁěĲĈúģ¾ʁħāʶ¾ā¾úèěèʁÑÕèʁěÕėvizi sociosanitari , con una particolare attenzione per 
quelli dedicati agli anziani e ai disabili (fig. 2.11). In particolare, il territorio del nuovo GAL mostra 
la presenza di sette Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) destinate ad accogliere persone 
anziane non autosufficienti, tutte a gestione privata convenzionata, che mettono a 
disposizione un totale di 805 posti. A queste si aggiungono poi i Centri Diurni Integrati (CDI), 
ossia strutture che accolgono, per alcune ore della giornata, persone oltre i  65 anni di età, 
parzialmente o totalmente non autosufficienti, per supportare le famiglie che mantengono tali 
anziani al proprio domicilio. Sul territorio del nuovo GAL i CDI sono in totale 7, con 180 posti a 
disposizione. È vero che il numero di RSA e CD I sembra essere importante, ma se teniamo conto 
del fatto che, nel 2021, i grandi anziani (over 85 anni) nei 19 comuni del nuovo GAL erano 3.526 
possiamo sottolineare che i posti messi a disposizione dalle RSA coprono poco più del 20% del 
fabbisogno ipotet ico, mentre quelli dei CDI solo il 5%. Se a ciò aggiungiamo che la popolazione 
residente di età compresa tra 75 e 84 anni è composta da quasi 8.900 soggetti possiamo presto 
ėÕāÑÕėËèʁËĈāģĈʁËåÕʁèúʁß¾ÊÊèěĈàāĈʇʁ¾ʁúèĲÕúúĈʁÑèʁ@ XʇʁÑèʁěģėħģģħėÕʁĔÕėʁúʶ¾ěěèěģÕāľ¾ʁÑegli anziani deve 
ancora essere colmato. Più ridotti sono poi i servizi di assistenza per disabili, con cinque tra 
Residenze sociosanitarie  e Comunità sociosanitarie  per disabili con circa 75 posti, mentre i 
Centri diurni per disabili sono solo due, con se ssanta posti totali. Tali valori, se teniamo conto 
che nei 19 comuni del GAL risiedono un totale di 122.788 persone, risultano essere piuttosto 
ridotti. Altri servizi che sono presenti nel territorio del nuovo GAL, seppure con numeri molto 
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ridotti, sono du ÕʁËĈāěħúģĈėèʁß¾Āèúè¾ėèʇʁ¾ʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÖʁÕʁ úľ¾āĈʁXĈĀÊ¾ėÑĈʇʁěÕėĲèľèʁěĈËèĈ- sanitari 
integrati di base, con competenze multidisciplinari per la promozione e la prevenzione 
āÕúúʶ¾ĀÊèģĈʁÑÕúú¾ʁě¾úħģÕʁÑÕúú¾ʁÑĈāā¾ʇʁÑÕúúʶÕģÃʁÕĲĈúħģèĲ¾ʇʁÑÕúúʶ¾ÑĈúÕěËÕāľ¾ʁÕʁÑÕúúÕʁėÕú¾ľioni di 
coppia e familiari, che risultano oggi molto importanti, oltre a due servizi residenziali e 
semiresidenziali per tossicodipendenti a Torre Boldone. Infine, in tale scenario è da segnalare la 
presenza di due sole strutture ospedaliere nel territorio  ÑÕúʁāħĈĲĈʁ@ XʈʁúʶeěĔÕÑ¾úÕʁÑèʁ úľ¾āĈʁ
Lombardo, che fornisce servizi generici, e il Centro specializzato per Malattie rare Mario Negri di 
t¾āèË¾ʆʁ āËåÕʁèāʁĖħÕěģĈʁË¾ěĈʁúʶĈßßÕėģ¾ʁÑèʁ¾ěěèěģÕāľ¾ʁĈěĔÕÑ¾úèÕė¾ʁěèʁ¾ĀĔúè¾ʁàė¾ľèÕʁ¾úú¾ʁĲèËèā¾āľ¾ʁ
della città di Bergamo , con gli ospedali dei comuni di Seriate e Ponte San Pietro, oltre a quello 
di Gazzaniga in Valle Seriana. Non si segnala, invece, nessun progetto di Case di Comunità 
āÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑÕúʁāħĈĲĈʁ@ Xʆʁ 

Come mostrato dalla breve analisi, il territorio del nuovo GAL non è totalmente sprovvisto di 
servizi ma, come sottolineato dagli amministratori incontrarti durante il processo di co -
ĔėĈàÕģģ¾ľèĈāÕʁÑÕúú¾ʁxģė¾ģÕàè¾ʁÑèʁxĲèúħĔĔĈʁXĈË¾úÕʇʁú¾ʁĀ¾ààèĈėÕʁË¾ėÕāľ¾ʁěèʁėèúÕĲ¾ʁāÕúúʶèāģÕàė¾ľèĈāÕʁ
e nella messa a sistema di questi serv èľèʇʁĔÕėʁß¾ĲĈėèėÕʁú¾ʁĖħ¾úÕʁě¾ėÕÊÊÕʁāÕËÕěě¾ėè¾ʁħāʶ¾ľèĈāÕʁ
sovracomunale che, nel presente caso, potrebbe essere svolta dal GAL.  
 

 

Figura 2.11. Servizi sociosanitari  nel territorio del nuovo GAL (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: Open Data 
Regione Lombardia; ASST Bergamo)  

 
2.3.4.  I principali settori economici  
 
I dati della Camera di Commercio di Bergamo relativi al numero di imprese attive, iscritte al 
registro del le imprese per gli anni tra il 2010 e il 2020 nel territorio del nuovo GAL mostrano una 
dinamica decrescente, che ha portato le aziende da 8.195 nel 2010 a 7.703 nel 2020  (Fig. 
2.12). Il settore che ha maggiormente sofferto tale situazione è stato quello delle costruzioni , 
Ñ¾ʁěÕĀĔėÕʁħāĈʁÑÕèʁěÕģģĈėèʁģė¾èā¾āģèʁÑÕúúʶÕËĈāĈĀè¾ʁÊÕėà¾Ā¾ěË¾ʇʁÕʁāÕúʁāĈěģėĈʁË¾ěĈʁ¾āËåÕʁÑÕúʁ@ Xʇʁ
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ËåÕʁ¾ʁĔ¾ėģèėÕʁÑ¾úʁȺȸȸɀʁå¾ʁěĈßßÕėģĈʁħāʶèĀĔĈėģ¾āģÕʁËėèěèʁ¾ʁúèĲÕúúĈʁā¾ľionale. Il secondo settore 
ÕËĈāĈĀèËĈʁĔèĬʁė¾ĔĔėÕěÕāģ¾ģèĲĈʁ¾úúʶèāģÕėāĈʁÑÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑÕúʁ@ XʁÜʁĖħÕúúĈʁÑÕúʁcommercio 
¾úúʶèāàėĈěěĈʁÕʁ¾úʁÑÕģģ¾àúèĈ che, nei dieci anni presi in esame, ha avuto un andamento 
altalenante, seppure nel complesso stabile. Il terzo se ttore più importante, seppure a buona 
distanza rispetto ai primi due, è quello della manifattura  che, nonostante alcune imprese 
abbiano chiuso nel periodo considerato, ha mantenuto  un andamento stabile. Tra i settori che, 
al contrario, hanno avuto un maggi or incremento durante il periodo considerato troviamo le 
attività professionali, scientifiche e tecniche  (codice Ateco M), che include un variegato 
numero di attività professionali quali attività legali e contabilità, attività di direzione aziendale e 
di consulenza gestionale, attività degli studi di architettura e d iʁngegneria; collaudi ed analisi 
tecniche; ricerca scientifica e sviluppo; pubblicità e ricerche di mercato; altre attività 
professionali, scientifiche e tecniche e i servizi veterinari. Anche i l settore del noleggio, 
agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese  (codice Ateco N), che include attività di 
noleggio e leasing operativo; attività di ricerca, selezione, fornitura di personale; attività dei 
servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di prenotazione e attività connesse; 
servizi di vigilanza e investigazione; attività di servizi per edifici e paesaggio; attività di supporto 
per le funzioni d uʁfficio e altri servizi di supporto alle imprese, è cresciuto. Infine, i l numero di 
èĀĔėÕěÕʁ ¾ĔĔ¾ėģÕāÕāģèʁ ¾àúèʁ ¾úģėèʁ ěÕģģĈėèʁ ÕËĈāĈĀèËèʁ ĔėÕěÕāģèʁ āÕúúʶ¾ėÕ¾ʇʁ ěĈāĈʁ ėèĀ¾ěģÕʁ
sostanzialmente invariate, o con dei cali comunque limitati. Per quanto riguarda il settore 
agricolo, silvicoltura e pesca nel periodo tra il 2010 e il 2020 sian o passate da 454 a 411, con un 
calo abbastanza ridotto, inferiore al 10%.  

 

 
Figura 2.12. Numero totale di imprese nel territorio del GAL per il periodo 2010 - 2020 (elaborazione: Imago Mundi 

Lab; fonte dati: Atlante Statistico Regionale Lombardia, www.asr - lombardia.it)  

Se andiamo ad analizzare la distribuzione delle imprese (fig. 2.13), emergono innanzitutto 
úľ¾āĈʁXĈĀÊ¾ėÑĈʇʁËĈāʁ_ÕĀÊėĈʇʁ¾ʁģÕěģèĀĈāè¾āľ¾ʁÑÕúúʶèĀĔĈėģ¾āľ¾ʁèĀĔėÕāÑèģĈėè¾úÕʁËåÕʁú¾ʁÊ¾ěě¾ʁ

Valle Seriana ha per la provincia di Bergamo. Seguono poi i comuni di Scanzorosciate e Albano 
x¾āģʶ úÕěě¾āÑėĈʆʁHʁėÕěģ¾āģèʁËĈĀħāèʁå¾āāĈʁģħģģèʁħn numero di imprese totali compreso  tra 250 e 
ȽȸȸʁħāèģÃʇʁ¾ÑʁÕËËÕľèĈāÕʁÑèʁ*¾ėľ¾ā¾ʇʁq¾ú¾Ñèā¾ʇʁ+Õā¾ģÕʁxĈĔė¾ʁÕʁ~ĈėėÕʁÑÕʶʁtĈĲÕėèʁËåÕʁå¾āāĈʁĲ¾úĈėèʁ
inferiori. A livello di settore produttivo, come già sottolineato, prevalgono, praticamente 
ovunque, i settori dell ÕʁËĈěģėħľèĈāèʇʁúʶ¾ģģèĲèģÃʁĀ¾āèß¾ģģħėèÕė¾ʁÕʁèúʁËĈĀĀÕėËèĈʆʁ1¾ʁāĈģ¾ėÕʁÜʁ¾āËåÕʁ
ú¾ʁĔėÕĲ¾úÕāľ¾ʁÑÕúʁěÕģģĈėÕʁ¾àėèËĈúĈʁèāʁ¾úËħāèʁËĈĀħāèʇʁģė¾ʁËħèʁèāʁĔ¾ėģèËĈú¾ėÕʁq¾ú¾ľľ¾àĈʇʁāÕúúʶÕěģėÕĀĈʁ
ÕěģʁÑÕúʁ@ XʇʁÕʁģė¾ʁxË¾āľĈėĈěËè¾ģÕʇʁ+Õā¾ģÕʁxĈĔė¾ʇʁ+Õā¾ģÕʁxĈģģĈʁÕʁ~ĈėėÕʁÑÕʶʁtĈĲÕėèʁad est. Il 

http://www.asr/
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territorio del nuovo GAL mostra anche la presenza di alcune Startup innovative 14 (fig. 2.13), 
indice della presenza di una imprenditoria giovanile fervida. Le Startup appartengono 
prevalentemente al settore dei servizi, in particolare digitali, e della manifattura, con produzioni 
ad avanzato valore tecnologico. Il numero è oggi limitato, con 15 Startup su circa 300 presenti 
āÕúúʶèāģÕė¾ʁĔėĈĲèāËè¾ʇʁĔėĈÊ¾ÊèúĀÕāģÕʁ¾ʁË¾ħě¾ʁÑÕúú¾ʁĲèËèā¾āľ¾ʁÑèʁ*Õėà¾ĀĈʁËåÕʁßħāàÕʁÑ¾ʁ¾ģģė¾ģģĈėÕʁ
per la maggior parte delle i mprese innovative a causa dei servizi che offre, ma può costituire 
una opportunità per rinnovare, nel futuro, il comparto industriale locale.  
 

 
Figura 1.13. Distribuzione delle imprese attive e delle Startup innovative nel territorio del GAL (elaborazione: Imago 

Mundi Lab; fonte dati: Atlante Statistico Regionale Lombardia, www.asr - lombardia.it ; Startup Registro delle 
imprese, https://startup .registroimprese.it/isin/search?0)  

 
XʶħúģèĀĈʁÑ¾ģĈʁ¾ā¾úèľľ¾ģĈʁėèàħ¾ėÑ¾ʁèúʁāħĀÕėĈʁÑè ¾ÑÑÕģģèʁèĀĔèÕà¾ģĈʁāÕúúÕʁèĀĔėÕěÕʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑÕúʁ

GAL, che ammonta a poco  più di 30.000 , per la maggior parte impiegati nei tre settori 
ÕËĈāĈĀèËèʁĔėèāËèĔ¾úèʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʆʁ 
 
 
2.3.5.  Il settore agricolo  
 
úúʶèāģÕėāĈʁÑÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑÕúʁ@ XʁÑÕèʁ+Ĉúúèʁúʶ¾àėèËĈúģħė¾ʁė¾ĔĔėÕěÕāģ¾ʁħā¾ʁÑÕúúÕʁ¾ģģèĲèģÃʁģė¾ÑèľèĈā¾úèʁ

che si esercitano da secoli, come dimostra la distribuzione dei terrazzamenti, elemento visivo 
che caratterizza il paesaggio.  

Le imprese agricole registrate sono 448, ovvero circa il 6% delle imprese totali presenti 
sul territorio del nuovo GAL. Di queste 260 sono imprese prettamente agricole , mentre 94 sono 
allevamenti (fig. 2.14). A queste si aggiungono 68 imprese miste , che hanno  sia attività 
agricola che allevamento, mentre 14 sono le imprese di ěħĔĔĈėģĈʁ¾úúʶ¾ģģèĲèģÃʁ¾àėèËĈú¾ʁĈʁÑèʁ

 
14 Le Startup innovative sono identificate ai sensi del Decreto - legge 24 gennaio 2015, art. 4.  

http://www.asr-lombardia.it/
https://startup/
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allevamento  e 12 imprese di  silvicoltura o raccolta prodotti selvatici non legnosi . Nel 
complesso, queste imprese impiegano un totale di 628 addetti , con una media di 1,29 addetti 
per azienda agricola , definendo uno scenario composto da piccole e micro imprese, molte 
delle quali individuali (Camera di Commercio di Bergamo, 2021).  

Se andiamo a vedere il dettaglio delle produzioni  (fig. 2.11) possiamo notare come, nel caso 
delle imprese agricole , la coltivazione della vite sia predominante, con il 38% , grazie alla 
presenza di numerose cantine che producono i DOCG, DOC e IGT della zona. A ciò seguono 
ortaggi  (15%), cereali (10%) e altri alberi da frutto e fr utti di bosco (10%). Altre produzioni minori 
sono quelle florovivaistiche (8%) e di riproduzione piante (9%), frutti oleosi, spezie ed erbe 
aromatiche, piante tessili, pomacee e frutta a nocciolo, ciascuna con una percentuale tra il 3 e 
il 2%. Per quanto r iguarda gli allevamenti la maggior sono di bovini da latte (21%) e altri bovini 
(16%), infatti, come vedremo in seguito, il territorio del nuovo GAL corrisponde con quello di 
produzione di numerosi formaggi e prodotti caseari tipici della bergamasca, tra c ui il Branzi. 
£āʶ¾úģė¾ʁģèĔĈúĈàè¾ʁÑèʁ¾úúÕĲ¾ĀÕāģĈʁĀĈúģĈʁĔėÕěÕāģÕʁÜʁĖħÕúú¾ʁÑÕàúèʁÕĖħèāèʁʡȹȽ˵ʢʇʁěÕàħèģ¾ʁÑ¾ʁĈĲèāèʁÕʁ
caprini (14%), pollame (6%) e suini (2%). Infine, il 26% delle imprese si occupa di altri tipi di 
allevamento, tra cui apicoltura, conigli e anim ali da pelliccia.  
 

 
Figura 2.14. Percentuale di imprese agricole e allevamenti per tipologia presenti nel territorio del GAL 

(elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: Camera di Commercio Bergamo, 2021)  

 
£āʶ¾úģė¾ʁèāģÕėÕěě¾āģÕʁßĈāģÕʁĔÕė Ë¾ĔèėÕʁĀÕàúèĈʁĖħ¾úʁÜʁúʶÕāģèģÃʁÑÕèʁģÕėėÕāèʁ¾àėèËĈúèʁĔėÕěÕāģèʁāÕúʁ

@ XʁÜʁèúʁ+ÕāěèĀÕāģĈʁÑÕúúʶ¾àėèËĈúģħė¾ʁÑÕúʁȺȸȹȸʇʁāĈāʁÕěěÕāÑĈʁ¾āËĈė¾ʁěģ¾ģèʁĔħÊÊúèË¾ģèʁĖħÕúúèʁÑÕúʁ
2021. I dati, nonostante non siano aggiornati, consentono di fare alcuni ragionamenti e 
comparazi oni, sia con il territorio provinciale e regionale nel suo complesso, al fine di delineare 
delle tendenze, sia tra il territorio del nuovo GAL e quello incluso nel primo GAL dei Colli di 
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*Õėà¾ĀĈʁÕʁÑÕúʁ+¾āģĈʁ úģĈʆʁXʶ£āèģÃʁ àėèËĈú¾ʁʡ£ ʢ15 ÜʁúʶħāèģÃʁĀèāèĀ¾ʁÑè riferimento. I dati mostrano 
la presenza di 810 Unità Agricole totali nel territorio del GAL  ËåÕʁė¾ĔĔėÕěÕāģ¾āĈʁËèėË¾ʁúʶɀ˵ʁ
delle UA esistenti nella Provincia di Bergamo (9.745). Nel primo GAL, le Unità Agricole totali 
erano 227 su sette comuni. Ora che i c omuni del GAL sono diventati diciannove, il numero di 
Unità Agricole incluse è aumentato di circa il 70% , mentre la superficie è passata da 876 a 
3.354 ettari,  grazie alla presenza di numerosi comuni con importanti estensioni agricole, come 
Scanzorosciate o Nembro. Se confrontiamo il numero di Unità Agricole utilizzate e Unità 
àėèËĈúÕʁģĈģ¾úèʁāÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑÕúʁ@ XʁĔĈěěè¾ĀĈʁĀèěħė¾ėÕʁħāʁèāħģèúèľľĈʁÑÕèʁģÕėėÕāèʁÑèʁËèėË¾ʁúʶɀ˵ʇʁħāʁ

valore in sé non altissimo, ma che va attenzionato, dato che è praticamente doppio  rispetto sia 
a quello della provincia di Bergamo, sia a quello regionale (attorno al 4% in entrambi i casi). Ciò 
ėèěħúģ¾ʁĔèĬʁÕĲèÑÕāģÕʁěÕʁ¾āÑè¾ĀĈʁ¾ʁĲÕėèßèË¾ėÕʁúʶèāÑèËÕʁÑèʁħģèúèľľĈʁÑÕúú¾ʁěħĔÕėßèËèÕʁèāʁÕģģ¾ėèʇʁèúʁĲ¾úĈėÕʁ
del territorio del GAL (63%) è inferio re rispetto a quello provinciale (76%) e ancora di più a quello 
ėÕàèĈā¾úÕʁʡɀȸ˵ʢʆʁXʶ¾ÊÊ¾āÑĈāĈʁÜʁěĔÕěěĈʁË¾ħě¾ģĈʁÑ¾úʁĀ¾āË¾ģĈʁėèāāĈĲĈʁÑÕèʁËĈāģė¾ģģèʁÑʶ¾ßßèģģĈʁĈʁ
Ñ¾úúʶ¾ěěÕāľ¾ʁÑèʁèāģÕėÕěěÕʁĈʁËĈāĲÕāèÕāľ¾ʁÕËĈāĈĀèË¾ʁ¾ʁËĈúģèĲ¾ėúèʁÑ¾ʁĔ¾ėģÕʁÑÕàúèʁèĀĔėÕāÑèģĈėèʁ
insediati  (GAL, 2014, p. 23). Al fine di contrastare tale tendenza è necessario mettere in piedi 
ĔĈúèģèËåÕʁĀèė¾ģÕʇʁÑèʁěĈěģÕàāĈʁ¾úúÕʁ¾ľèÕāÑÕʁ¾àėèËĈúÕʇʁËĈāģė¾ěģ¾āÑĈʁúʶ¾ÊÊ¾āÑĈāĈʁÑÕèʁģÕėėÕāèʁÕʁÑÕèʁ
saperi territoriali che sono una grande ricchezza di questo territorio.  

Infine, la superficie media delle Unità Agricole presenti nel GAL è di circa 4 ettari, ossia più 
della metà della superficie media della provincia di Bergamo (10 ettari) e addirittura quasi 
quattro volte meno rispetto al valore regionale (14 ettari). La presenza di particelle 
frammentate , attestata già dal Maironi da Ponte nel suo Dizionario odeporico  del 1819 (Pagani, 
ȹɁɀȾʇʁ ĔʆɁȺʢʇʁ ËĈěģèģħèěËÕʁ úʶĈėà¾āèľľ¾ľèĈāÕʁ ģė¾ÑèľèĈā¾úÕʁ ÑÕúʁ ěèěģÕĀ¾ʁ ¾àėèËĈúĈʁ úĈË¾úÕʇʁ ÑĈĲħģĈʁ
principalmente alle caratteristiche morfologiche dei terreni che non consentono forme di 
coltivazione intensiva che possiamo trovare nella pianura . Tale situazione favorisce anche la 
presenza contemporanea di più colture sulla stessa Unità Agricola, altra tecnica tradizionale,  
per consentire  alle aziende di limitare i rischi generati dalle annate negative. Anche la superficie 
media utilizzata nei co muni del GAL, circa 3 ettari, è di molto inferiore sia al valore provinciale 
(8 ettari) sia a quello regionale (12 ettari). Seppure, come già accennato, il GAL abbia 
Ë¾ė¾ģģÕėèěģèËåÕʁģÕėėèģĈėè¾úèʁÕʁĀĈėßĈúĈàèËåÕʁÊÕāʁĔėÕËèěÕʇʁËåÕʁÑÕßèāèěËĈāĈʁ¾āËåÕʁúʶĈėà¾āèľľ¾zione 
agraria piuttosto parcellizzata, i dati di confronto della provincia e della regione possono essere 
ħģèúèʁĔÕėʁ¾ģģèĲ¾ėÕʁħā¾ʁėèßúÕěěèĈāÕʁėèàħ¾ėÑĈʁú¾ʁāÕËÕěěèģÃʁÑèʁèāĲÕěģèėÕʁāÕúúʶ¾àėèËĈúģħė¾ʆʁ 
 
TABELLA 11 ʙ Principali indicatori delle Unità agricole con terreni nel territorio del GAL dei 
Colli 
 

Codice Comune 
Numero 
di UA 
totali  

Numero 
di UA 
con 
superfici
e 
utilizzata  

Superfici
e delle 
UA totali 
(ha) 

Superfici
e 
utilizzata 
della UA 
(ha) 

Indice 
di 
utilizz
o (n.) 

Indice 
di 
utilizz
o (ha) 

Superfi
cie 
media 
(ha) 

Superfici
e media 
utilizzata 
(ha) 

301600
3 

Albano 
Sant Aʁlessand
ro 

35 30 157,60 99,82  85,7% 63,3% 4,50  3,33 

301600
5 Almè 15 15 35,95 31,84 100,0

% 88,6% 2,40 2,12 

301600
6 

Almenno San 
Bartolomeo  63 61 191,01 136,50 96,8% 71,5% 3,03  2,24 

3016007  
Almenno San 
Salvatore  29 26 87,67 52,44  89,7% 59,8% 3,02 2,02 

301600
8 

Alzano 
Lombardo  42 40 224,98  130,75 95,2% 58,1% 5,36 3,27 

3016021 Barzana 24 23 63,24  59,38  95,8% 93,9% 2,64 2,58 
301606

8 Cenate Sopra 41 37 214,97 77,66 90,2% 36,1% 5,24 2,10 

 
15 Xʶ£āèģÃʁ àėèËĈú¾ʁÜʁÑÕßèāèģ¾ʁËĈĀÕʁú¾ʁĔ¾ėģèľèĈāÕʁÑÕúúʶ¾ľèÕāÑ¾ʁ¾àėèËĈú¾ʁúÕʁËħèʁĔÕėģèāÕāľÕʁʡģÕėėÕāèʁĈʁ¾úúÕĲ¾ĀÕāģèʢʁèāěèěģĈāĈʁ
ěħúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑèʁħāʁěèāàĈúĈʁËĈĀħāÕʆʁ£āʶ¾ľèÕāÑ¾ʁ¾àėèËĈú¾ʁĔħčʁĔÕėģ¾āģĈʁÕěěÕėÕʁËĈěģèģħèģ¾ʁÑ¾ʁħā¾ʁĈʁĔèĬʁħāèģÃʁ¾àėèËĈúÕʆʁ 
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301606
9 Cenate Sotto  45 44 174,96 137,20 97,8% 78,4% 3,89  3,12 

3016144 Nembro 64 64 407,04  222,02  
100,0

% 54,5% 6,36 3,47 

3016155 Paladina 10 10 49,18 42,15 
100,0

% 85,7% 4,92 4,22 

3016156 Palazzago 90 74 227,99 124,95 82,2% 54,8% 2,53 1,69 

3016169 Ponteranica  45 34 155,76 102,77 75,6% 66,0% 3,46 3,02 

3016178 Ranica 19 18 115,56 88,79 94,7% 76,8% 6,08  4,93 

3016194 Scanzorosciat
e 92 90 524,30  355,02  97,8% 67,7% 5,70 3,94 

301620
2 Sorisole 79 76 271,23 160,96 96,2% 59,3% 3,43 2,12 

3016214 Torre Boldone  17 14 59,28  43,33  82,4% 73,1% 3,49 3,10 

3016216 Torre de  ʁ
Roveri 25 25 106,78 73,91 100,0

% 69,2% 4,27 2,96 

3016239  Villa d Aʁlmè 42 40 189,23 134,80 95,2% 71,2% 4,51 3,37 
301624

0 Villa di Serio 33 25 97,42 48,73 75,8% 50,0% 2,95 1,95 

TOTALE GAL DEI COLLI 810 746 3.354,15 2.123,02 92,1% 63,3% 4,14 2,85 

Provincia di Bergamo  9.745 9.333  94.135,9
5 

71.322,5
8 95,8% 75,8% 9,66 7,64 

Lombardia  84.751 81.099 1.217.702,
72 

977.383,
31 95,7% 80,3% 14,37 12,05 

Fonte: Censimento ÑÕúúʶ¾àėèËĈúģħė¾ʁHx~ ~ʇʁȺȸȹȸ 
 

Se scendiamo più nel dettaglio ed andiamo a verificare quali sono le coltivazioni più diffuse 
nel territorio del GAL ( Fig. 2.15) notiamo la prevalenza di prati permanenti e pascoli (43%), 
èĀĔĈėģ¾āģèʁěĈĔė¾ģģħģģĈʁĔÕėʁúʶ¾úúÕĲ¾ĀÕāto, seguita dai boschi annessi ad aziende agricole. 
sħÕěģʶħúģèĀ¾ʁ¾ģģèĲèģÃʁāĈāʁėèÕāģė¾ʇʁ¾ʁúèĲÕúúĈʁěģ¾ģèěģèËĈʇʁāÕúʁË¾ĀĔĈʁÑÕàúèʁħģèúèľľèʁĔėĈÑħģģèĲèʁÑÕúúÕʁ
aziende, ma mantiene comunque una certa importanza in quanto la produzione di legna ha 
sempre interessato  le aziende locali per la raccolta di materiale da ardere o altri utilizzi. Seguono 
poi i seminativi e la vite, che si localizza praticamente per la metà dei terreni nel comune di 
Scanzorosciate, luogo di produzione del Moscato di Scanzo DOCG, oltre che de lle coltivazioni 
legnose. Infine, nel 2010 si registra  una residuale presenza di orti familiari . 
 

 

 
Figura 2.15. Percentuale di superficie per tipologia di coltura (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: Istat, 

Censimento dell aʁgricoltura, 2010)  
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£āʁ¾ààèĈėā¾ĀÕāģĈʁÑèʁģ¾úèʁèāßĈėĀ¾ľèĈāèʁěèʁĔħčʁÑÕěħĀÕėÕʁÑ¾úʁÑ¾ģĈʁėÕú¾ģèĲĈʁ¾úúʶħěĈʁÕʁËĈĔÕėģħė¾ʁ

ÑÕúʁěħĈúĈʁȺȸȹɀʁʡ1£x ?ʁȾʆȸʢʁāÕúʁĖħ¾úÕʇʁāĈāĈěģ¾āģÕʁúʶħěĈʁÑèʁģÕËāèËåÕʁÑèßßÕėÕāģèʁĔÕėʁèúʁėèúèÕĲĈʁ
rispetto al censimento, la dimensione della su perficie agricola totale è ancora simile (fig. 2.25). 
Infatti, la superficie agricola totale riportata si aggira ancora intorno  ai 3.400 ettari, in cui 
prevalgono, come nel dato 2010, prati e pascoli, seguiti dai seminativi e dalle coltivazioni 
legnose, co n la vite che fa da padrona. Nello specifico, la superficie vitivinicola secondo il DUSAF 
2018 occupa 430 ettari contro i 270 del 2010, seppur  i dati non siano direttamente paragonabili 
ěèʁÑèĀĈěģė¾ʁú¾ʁËÕāģė¾úèģÃʁÑèʁĖħÕěģ¾ʁËĈúģħė¾ʁāÕúúʶÕËĈāĈĀè¾ʁúĈË¾úÕʆʁ 
 
2.3.6.  Produzioni biologiche e prodotti tipici  
 
HúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑÕúʁāħĈĲĈʁ@ XʇʁËĈĀÕʁ¾ÊÊè¾ĀĈʁĲèěģĈʇʁĔėÕěÕāģ¾ʁħāʶ¾ģģèĲèģÃʁ¾àėèËĈú¾ʁĔèħģģĈěģĈʁßúĈėèÑ¾ʇʁ
che si caratterizza per la presenza di alcune produzioni tipiche del territorio bergamasco. A tal 
proposito, una fonte interessante di informazioni ÜʁúʶAtlant e dei prodotti tipici dei parchi italiani,  
ĔėĈĀĈěěĈʁÑ¾úʁ^èāèěģÕėĈʁÑÕúúʶ ĀÊèÕāģÕʁʙ Servizio Conservazione Natura e realizzato da Slow 
Food in collaborazione con Legambiente e Federparchi ( http://www .atlanteparchi.it/). La 
ėèËÕėË¾ʇʁěĲĈúģ¾ʁāÕúʁȺȸȸȹʇʁ¾ĲÕĲ¾ʁúʶĈbiettivo di valorizzare le produzioni tipiche e tradizionali dei 
Parchi Nazionali e Regionali italiani 16ʆʁxÕĔĔħėÕʁèʁÑ¾ģèʁěè¾āĈʁėèßÕėèģèʁěĈúĈʁ¾úúʶ¾ėÕ¾ʁÑÕúʁq¾ėËĈʁÑÕèʁ+Ĉúúèʁ
di Bergamo, è utile per fare una panoramica generale delle tipicità della zona collina re 
bergamasca. Infatti, il territorio del nuovo GAL si caratterizza per la pro duzione di alcuni prodotti 
di particolare valore tipici della bergamasca, tra cui i formaggi, essendo presenti, come 
mostrato, numerosi allevamenti di bovini (Istat, 2011). Tra i  formaggi troviamo alcune delle 
produzioni che caratterizzano il territorio delle Orobie, a partire dal Branzi . In particolare, buona 
parte dei comuni che compongono il nuovo GAL dei Colli (Palazzago, Almenno San Bartolomeo, 
Almenno San Salvatore, Barzana,  úĀÖʇʁ®èúú¾ʁÑʶʁ úĀÖʇʁxĈėèěĈúÕʇʁt¾āèË¾ʇʁ úľ¾āĈʁXĈĀÊ¾ėÑĈʇʁ
Nembro, Cenate Sotto e Cenate Sopra) rientrano tra le zone di raccolta del latte e di produzione 
riconosciute dal Consorzio Tutela Formaggio Branzi, nato nel luglio 2005 su iniziativa di alcuni 
produ ttori delle valli bergamasche per la valorizzazione di questo formaggio, riconosciuto come 
Prodotto Agroalimentare Tradizionale dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali 
ʡ^Hq ?ʢʁÕʁā¾ģĈʁāÕúʁËĈĀħāÕʁÑèʁ*ė¾āľèʇʁĔèËËĈúĈʁĔ¾ÕěÕʁÑÕúúʶ úģ¾ʁ®¾úle Brembana. Tra le aziende 
che aderiscono al consorzio è da citare la Casera Monaci, di Almenno San Salvatore , 
¾úúʶèāģÕėāĈʁÑÕúʁ@ XʇʁËåÕʇʁËĈāʁèúʁ+¾ěÕèßèËèĈʁ?ė¾ģÕúúèʁq¾úÕāèʁÑèʁ@ėĈĀĈʁÕʁèúʁ+¾ěÕèßèËèĈʁq¾úÕāèʁÑèʁ+¾ě¾ľľ¾ʇʁ
produce circa il 60% del Formaggio Branz i presente sul mercato 
(https://consorziotutelaformaggiobranzi.it/ ). Inoltre, la Casera Monaci ha ottenuto, dalla 
+¾ĀÕė¾ʁÑèʁ+ĈĀĀÕėËèĈʁÑèʁ*Õėà¾ĀĈʇʁèúʁĀ¾ėËåèĈʁʳ*5t@ ^eʇʁ+èģģÃʁÑÕèʁ^èúúÕʊʁě¾ĔĈėèʴʇʁĀ¾ėËåèĈʁÑèʁ
Ėħ¾úèģÃʁā¾ģĈʁāÕúʁȹɁɁȿʇʁĔėĈĔėèĈʁËĈāʁèúʁěħĈʁ*ė¾āľèʆʁHúʁ*ė¾āľèʁÜʁěĈúĈʁħāĈʁÑÕèʁßĈėĀ¾ààèʁĔėĈÑĈģģèʁāÕúúʶ¾ėÕ¾ʁ
del GAL dei colli e, in generale, nella tradizione bergamasca. Altra produzione tipica locale è 
quella legata ai salumi , tra cui salame bergamasco  e pancetta della bergamasca , ma anche 
cotechini, lardo, luganica. Il salame, in particolare, si lega a una tradizione locale  molto antica, 
oltre che alle particolarità climatiche locali che, grazie alla forte umidità, favoriscono la 
ěģ¾àèĈā¾ģħė¾ʆʁsħÕěģĈʁ¾úèĀÕāģĈʁāÕúú¾ʁģė¾ÑèľèĈāÕʁËĈāģ¾Ñèā¾ʁÕė¾ʁĔėĈÑĈģģĈʁħā¾ʁěĈú¾ʁĲĈúģ¾ʁúʶ¾āāĈʇʁ
quando venivano ammazzati i maiali, solitamente nel me se di dicembre, nello stesso giorno in 
ËħèʁěèʁËĈāěħĀ¾Ĳ¾ʁúʶħúģèĀĈʁě¾ú¾ĀÕʁÑÕúúʶ¾āāĈʁĔėÕËÕÑÕāģÕʆʁX¾ʁàèĈėā¾ģ¾ʁÑÕúú¾ʁĀ¾ËÕúú¾ľèĈāÕʁāÕúú¾ʁ
tradizione locale ha sempre rappresentato, e in parte rappresenta ancora oggi, un momento di 
festa, fatto di rituali antichi per la lavorazione della materia prima (Camera di Commercio di 
Bergamo, 2020, pp. 5 - 6). Il salame era poi custodito per lungo tempo attaccato al soffitto delle 
fresche cantine, mentre le muffe che si accumulavano sul budello gli fornivano il suo 
caratteris tico sapore. Anche la pancetta bergamasca deve le sue caratteristiche organolettiche 
alla zona di produzione, caratterizzata da vegetazione boschiva e vallate dal clima abbastanza 
temperato che consentono una stagionatura lenta e graduale ( www.bg.camcom.it/bergamo -
citta - dei- millesapori/prodotti/salumi/salame - bergamasco ).  

 
16 La ricerca ha interessato 19 parchi nazionali e 60 parchi regionali italiani.  

http://www/
https://consorziotutelaformaggiobranzi.it/
https://www.bg.camcom.it/bergamo-citta-dei-millesapori/prodotti/salumi/salame-bergamasco
https://www.bg.camcom.it/bergamo-citta-dei-millesapori/prodotti/salumi/salame-bergamasco
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Anche i salumi bergamaschi rientrano tra le pro duzioni tipiche valorizzate tramite il marchio 
ʳ*5t@ ^eʇʁ+èģģÃʁÑÕèʁ^èúúÕʊʁě¾ĔĈėèʴʇʁËåÕʁÜʁěģ¾ģĈʁėèËĈāĈěËèħģĈʁÑ¾ʁ+¾ĀÕė¾ʁÑèʁ+ĈĀĀÕėËèĈʁÑèʁ
Bergamo 17 ĔėĈĔėèĈʁ¾Ñʁħā¾ʁÑÕúúÕʁ¾ľèÕāÑÕʁËåÕʁúĈʁĔėĈÑħËÕʁāÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑÕúʁ@ XʁÑÕèʁ+Ĉúúèʇʁú¾ʁDitta Gamba 
5ÑĈ¾ėÑĈʁÑèʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÖ, per la sua produzione di salumi tipici locali ( codeghì de la bergamasca, 
lard de la bergamasca, pansèta de la bergamasca, salàm de la bergamasca, loanghìna de la 
bergamasca ).  

È interessante anche segnalare che il Parco dei Colli di Bergamo è sempre stato  zona di 
transito per importanti greggi di pecore Bergamasche che scendevano dalla Val Seriana, dalla 
Val Brembana e dalla Valtellina, seppure oggi le transumanze siano sempre più rare. La pecora 
bergamasca  è una delle razze ovine italiane più importanti e d ella Lombardia che si sta 
ÑèßßĈāÑÕāÑĈʁ¾āËåÕʁèāʁ¾úģėÕʁėÕàèĈāèʁÑʶHģ¾úè¾ʆʁXʶ¾ėÕ¾ʁěģĈėèË¾ʁÑèʁ¾úúÕĲ¾ĀÕāģĈʁÜʁú¾ʁĔėĈĲèāËè¾ʁÑèʁ
Bergamo, da cui prende il nome e che tuttora è rimasta la zona più importante. La pec ora 
Bergamasca è di taglia grande, ha vello bianco, orecchie lunghe e spioventi, arti lunghi ed è 
priva di corna, è allevata esclusivamente per la carne. Infine, altre produzioni tipiche sono quelle 
legate al miele bergamasco  e ai piccoli frutti , diffuse i n tutto il territorio del nuovo GAL . 

Una menzione a parte, invece, la meritano i vini prodotti nel territorio del nuovo GAL: Moscato 
di Scanzo DOCG, Valcalepio DOC, Terre di Colleoni DOC e IGT Bergamasca.  
X¾ʁĔėĈĲèāËè¾ʁÑèʁ*Õėà¾ĀĈʁÜʁħāʶ¾ėÕ¾ʁĲèģèĲèāèËĈú¾ʁěģĈrica, la quinta in Lombardia per superficie 

coltivata, con 714 ettari secondo le rilevazioni ISTAT 2020. Questa coltivazione vanta una lunga 
tradizione e sta vivendo una riscoperta grazie al successo che negli ultimi anni stanno avendo 
i suoi vini. Il Mosc ato di Scanzo è il vitigno più antico e rappresentativo della tradizione 
ÊÕėà¾Ā¾ěË¾ʇʁúʶħāèËĈʁ¾ħģĈËģĈāĈʁÑÕúú¾ʁĔėĈĲèāËè¾ʁÕʁħāĈʁÑÕèʁĔĈËåèěěèĀèʁ^ĈěË¾ģèʁ¾ʁÊ¾ËË¾ʁāÕė¾. 
Le sue origini vengono fatte risalire alla dominazione romana quando i terreni che attualmente  
ricadono nel comune di Scanzorosciate, vennero affidati ai legionari come ricollocamento a 
ěÕàħèģĈʁÑÕúúÕʁĲèģģĈėèÕʁėèĔĈėģ¾ģÕʁěħèʁ@¾úúèʆʁ ʁĀÕģÃʁÑÕúúʶɀȸȸʇʁ¾ʁË¾ħě¾ʁÑÕúú¾ʁßèúúĈěěÕė¾ʇʁĲÕė¾ʁĔè¾à¾ʁèāʁ
tutte le regioni vitivinicole europee , la produzione di questo vino è entrata in profonda crisi, 
portando quasi alla scomparsa del vitigno, tanto che negli Anni Settanta del Novecento era 
ËĈúģèĲ¾ģĈʁěĈúĈʁÑ¾ʁěèāàĈúèʁèāÑèĲèÑħèʁèāʁàè¾ėÑèāèʁĔėèĲ¾ģèʆʁ_ÕàúèʁħúģèĀèʁģėÕāģʶ¾āāèʇʁèāĲÕËÕʇʁèúʁĲèģèàāĈʁÜʁ
stato riscoperto e la sua pr oduzione ha ripreso vigore, ottenendo, nel 2009, il riconoscimento 
della più piccola DOCG italiana.  

Risale invece al 1976 il riconoscimento della DOC del Valcalepio rosso e bianco , vino che ha 
contribuito in modo significativo alla rinascita del settore v itivinicolo bergamasco, in un periodo 
ěģĈėèËĈʁèāʁËħèʁúʶ¾ģģÕāľèĈāÕʁÑÕúú¾ʁĔėĈĲèāËè¾ʁÕė¾ʁėèĲĈúģ¾ʁĖħ¾ěèʁÕěËúħěèĲ¾ĀÕāģÕʁ¾úúʶÕěĔ¾āěèĈāÕʁÑÕúʁ
ěÕģģĈėÕʁèāÑħěģėè¾úÕʆʁXʶèāģÕāěĈʁú¾ĲĈėĈʁÑèʁėÕËħĔÕėĈʇʁĀèàúèĈė¾ĀÕāģĈʁÕʁĔėĈĀĈľèĈāÕʁÑèʁĖħÕěģĈʁĲèāĈʁå¾ʁ
portato anche a una valori zzazione di molti terreni collinari, diventando oggi una importante 
opportunità per il territorio. La coltivazione di questo vitigno è diffusa in tutto il territorio del 
GAL. Oltre a questi due pregiati vini nel territorio del GAL troviamo anche le ultime due 
certificazioni presenti nel territorio bergamasco: il Terre dei Colleoni DOC e la Bergamasca IGT.  

Come mostra la figura 2.16ʇʁ¾úúʶèāģÕėāĈʁÑÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑÕúʁ@ XʁÑÕèʁ+ĈúúèʁěĈāĈʁĔėÕěÕāģèʁ24 cantine 
(nella figura indicate con l iʁcona verde ) delle 56 cant ine che afferiscono al  Consorzio di Tutela 
del Valcalepio DOC  èúʁĖħ¾úÕʁěèʁĈËËħĔ¾ʁ¾āËåÕʁÑÕúú¾ʁģħģÕú¾ʁÑÕúʁ1e+ʁ~ÕėėÕʁÑÕúʁ+ĈúúÕĈāèʁÕʁÑÕúúʶH@~ʁ
Bergamasca. Allo stesso tempo, sono presenti sedici delle venti cantine del  Consorzio Tutela 
del Moscato di Scanzo , tuģģÕʁËĈāʁěÕÑÕʁ¾ʁxË¾āľĈėĈěËè¾ģÕʁʡèāÑèË¾ģÕʁËĈāʁúʶèËĈā¾ʁėĈěě¾ nella figura 
1.13). èʁÑħÕʁËĈāěĈėľèʁěèʁ¾ààèħāàÕʁĔĈèʁúʶAssociazione dei viticoltori indipendenti bergamaschi 
Sette Sorelle , che riunisce sette cantine, di cui cinque nel territorio del GAL dei Colli e indicate 
ËĈāʁúʶèËĈā¾ʁàè¾úú¾ʆʁCome già sottolineato in precedenza, questa produzione occupa circa 400 
ettari di territorio , modellando in modo importante le colline con il tipico terrazzamento che 
predomina il paesaggio, non solo nella zona di Scanzorosci ate, in cui è prevalente, ma anche 
nelle colline occidentali e in tutto il territorio in generale. Oltre a costituire un interessante 
prodotto per la vendita, la diffusa presenza di cantina ha un importante potenziale anche per lo 
sviluppo di un turismo en ogastronomico.  

 
 

17 X¾ʁ+¾ĀÕė¾ʁÑèʁ+ĈĀĀÕėËèĈʁÑèʁ*Õėà¾ĀĈʇʁĈúģėÕʁ¾ÑʁèěģèģħèėÕʁèúʁĀ¾ėËåèĈʁʳ*Õėà¾ĀĈʇʁ+èģģÃʁÑÕèʁ^èúúÕʆʆě¾ĔĈėèʴʁå¾ʁ¾āËåÕʁÑÕßèāèģĈʁ
un disciplinare per la produzione dei salumi bergamaschi.  
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Figura 2.16. Le cantine e gli operatori biologici del GAL dei Colli (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati:DUSAF 
6, 2018; Open Data Regione Lombardia; Consorzio Tutela Valcalepio; Consorzio di Tutela del Moscato di Scanzo e 

Sette Terre; Elenco operatori biologici Regione Lombardia, 2023)  

 
Infine, possiamo rilevare la presenza di numerosi operatori biologici nel territorio del GAL , 

ËĈĀÕʁėèěħúģ¾ʁÑ¾úúʶÕúÕāËĈʁĔħÊÊúèË¾ģĈʁÑ¾ʁtÕàèĈāÕʁXĈĀÊ¾ėÑè¾ʁ¾ʁàÕānaio 2023 . Nello specifico, sono 
32 operatori , distribuiti in tutto il terri torio del GAL, come si può notare nella fig. 1.16. Va 
sottolineat ¾ʁúʶèĀĔĈėģ¾āľ¾ʁÑèʁĖħÕěģĈʁěÕģģĈėÕʁËåÕʁin Italia è in costante crescita, come dimostrato 
dai dati del monitoraggio SINAB ʙ Sistema di Informazione Nazi Ĉā¾úÕʁěħúúʶ àėèËĈúģħė¾ʁ*èĈúĈàèË¾ʇʁ
che attestano un aumento medio annu o āÕúúʶħúģèĀĈʁĖħèāĖħÕāāèĈʁdel +3% sia per le superfici che 
per gli operatori. La Lombardia si attesta alla 14esima posizione a livello nazionale per superficie 
coltivata a biologico e ha registrato una leggera riduzione tra il 2020 e il 2021 ( - 3,6%), ma lo 
sviluppo di tali attività può avere un interessante potenziale nel contesto del nuovo GAL che, 
ËĈĀÕʁ¾ÊÊè¾ĀĈʁàèÃʁěĈģģĈúèāÕ¾ģĈʇʁĔėÕěÕāģ¾ʁħāʶ¾ĀĔè¾ʁĲ¾ėèÕģÃʁÑèʁĔėĈÑħľèĈāèʇʁěĔÕěěĈʁěħʁ£āèģÃʁ
Agricole di ridotte dimensioni, immerse in un contesto ricco di biodiversità, grazie alla presenza 
di estese aree verdi e numerose aree protette. Attualmen ģÕʁ¾úúʶèāģÕėāĈʁÑÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑÕúʁ@ Xʁěèʁ
segnala anche la presenza di mercati a km0  e Gruppi di Acquisto  Solidale (GAS) , che 
favoriscono, seppure ancora in modo limitato, la messa in rete dei produttori.  

A tal proposito si segnala la presenza, in provincia di Bergamo, del Bio - distretto 
ÑÕúúʶ¾àėèËĈúģħė¾ʁěĈËè¾úÕ (https://www.biodistrettobg.it/ ) nato nel 2016, di cui i comuni di 
Ranica, Ponteranica, Scanzorosciate e Villa di Serio, inclusi nel nuovo GAL, sono soci fondatori. 
Il bio- dist retto riunisce una rete di aziende agricole biologiche e cooperative sociali che 
ËĈúú¾ÊĈė¾āĈʁèāʁħāʶĈģģèË¾ʁĀħúģèßħāľèĈā¾úÕʁÕʁÑèʁěèěģÕĀ¾ʇʁÕʁËåÕʁĀèė¾āĈʁ¾ʁħāĈʁěĲèúħĔĔĈʁÕËĈāĈĀèËĈʁÕʁ
sostenibile delle produzioni locali e del turismo perseguendo i criteri della so lidarietà, equità ed 
eticità. Il bio -ÑèěģėÕģģĈʇʁèāß¾ģģèʇʁÜʁèúʁĔėèĀĈʁÕʁ¾ģģħ¾úĀÕāģÕʁ¾āËåÕʁúʶħāèËĈʁÑÕèʁÊèĈ- distretti AIAB ʙ 
Associazione Italiana Agricoltura Biologica con una caratterizzazione marcatamente sociale 
(Bio-ÑèěģėÕģģĈʁÑÕúúʶ¾àėèËĈúģħė¾ʁěĈËè¾úÕʇʁȺȸȹ6). La partecipazione del Bio - distretto al partenariato 
ÑÕúʁ āħĈĲĈʁ @ Xʁ ËĈěģèģħèěËÕʁ ħāʁ ÕúÕĀÕāģĈʁ ěģė¾ģÕàèËĈʁ ĔÕėʁ ĔėĈĀħĈĲÕėÕʁ ħāʶ¾àėèËĈúģħė¾ʁ ĔèĬʁ

https://www.biodistrettobg.it/
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ěĈěģÕāèÊèúÕʁÕʁß¾ĲĈėèėÕʇʁ¾úʁģÕĀĔĈʁěģÕěěĈʇʁúʶèāËúħěèĈāÕʁěĈËè¾úÕʁÑèʁěĈààÕģģèʁßė¾àèúèʁāÕúʁěÕģģĈėÕʁ¾àėèËĈúĈʇʁ
creando nuove  opportunità per il territorio.  
 
2.3.7.  Il sistema turistico  
 
I comuni del GAL nel complesso registrano una discreta capacità ricettiva (Fig. 2.17), seppure il 
ěèěģÕĀ¾ʁÑÕúúʶ¾ËËĈàúèÕāľ¾ʁěè¾ʁÕěģėÕĀ¾ĀÕāģÕʁĔĈúĲÕėèľľ¾ģĈ con una predominanza di piccole 
e microstrutture  ricettive extra - alberghiere, con la prevalenza di b&b, appartamenti in affitto e 
agriturismi. Infatti, nel 2021 su 110 strutture solo 12 sono di tipo alberghiero, con 441 posti letto, 
contro 98 strutture ex tra - alberghiere che dispongono, nel complesso, di 782 posti letto, ossia 
una media di otto posti letto ciascuna (Polis Lombardia, 2021). Se analizziamo la figura 11, 
possiamo rilevare, con una sfumatura dal rosa chiaro al rosa scuro, il numero di strutture  
ricettive per comune. La situazione risulta essere piuttosto variegata. Palazzago e Alzano 
Lombardo sono i comuni che contano il maggior numero di strutture ricettive, sedici in 
entrambi, seguiti da Ponteranica (14) e Scanzorosciate (11), colorati di rosa  scuro. Segue poi il 
àėħĔĔĈʁÑèʁËĈĀħāèʁËåÕʁěèʁÕěģÕāÑÕʁāÕúúʶ¾ėÕ¾ʁĔèĬʁĈËËèÑÕāģ¾úÕʁÑÕúʁ@ XʇʁËåÕʁĔėÕěÕāģ¾ʁħāʁāħĀÕėĈʁÑèʁ
strutture ricettive compreso tra quattro e dieci, ad eccezione di Barzana e Paladina che ne 
hanno meno di tre. Il gruppo di comuni a est, loca lizzati attorno a Scanzorosciate, mostrano 
invece una ridotta capacità ricettiva, avendo tutti meno di tre strutture. Sempre in questa zona 
ěèʁúĈË¾úèľľ¾ʁ¾āËåÕʁèúʁËĈĀħāÕʁÑèʁ+Õā¾ģÕʁxĈģģĈʇʁúʶħāèËĈʁěĔėĈĲĲèěģĈʁÑèʁěģėħģģħėÕʁėèËÕģģèĲÕʆʁHāʁģ¾úÕʁ
contesto, il comune  di Scanzorosciate ha saputo, probabilmente, sfruttare meglio dei comuni 
limitrofi la presenza delle numerose cantine, diventando perno per il sistema turistico locale.  
 

 
Figura 2.17. Numero totale di strutture ricettive per comune (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: Polis 

Lombardia, 2021)  

Se analizziamo i dati relativi a arrivi (Fig. 2.18) e presenze (Fig. 2.19) turistiche emergono, in 
Õāģė¾ĀÊèʁèʁË¾ěèʇʁèʁÑħÕʁËĈĀħāèʁÑèʁxË¾āľĈėĈěËè¾ģÕʁÕʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÖʇʁė¾ĔĔėÕěÕāģ¾ģèʁËĈāʁèúʁÊúħʁěcuro 
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nella prima mappa e con il viola scuro nella seconda 18. Scanzorosciate, come si accennava, ha 
una buona attrattività turistica legata alla presenza delle cantine e alla ridotta 
infrastrutturazione turistica dei comuni limitrofi. Al contrario, nonostan ģÕʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÖʁ¾ÊÊè¾ʁħāʁ
numero ridotto di strutture ricettive (2 hotel e 6 strutture extra - alberghiere) dispone di un 
numero consistente di posti letto (circa 160), ottenendo buoni risultati sul fronte 
ÑÕúúʶ¾ËËĈàúèÕāľ¾ʁ ģħėèěģèË¾ʇʁ ěßėħģģ¾āÑĈʇʁ ĔėÕěħĀèÊèúĀÕāte, la relativa vicinanza al capoluogo 
bergamasco e la sua posizione lungo una delle principali vie di comunicazione della provincia, 
ovvero la SS470 che percorre la Valle Brembana. Altri due comuni che emergono nella mappa 
degli arrivi sono Palazzago e So risole. Il primo nonostante il numero elevato di strutture ricettive 
(1 hotel e 16 strutture extra - alberghiere) e un buon numero di posti letto (114), conta arrivi sotto 
le 2.000 unità e meno di 4.000 presenze. Gli stessi numeri li registra Sorisole, sebbe ne conti 
sulla presenza di solo sei strutture ricettive. Segue poi il comune di Ranica, con 1.200 arrivi e 
3.500 presenze, e, in coda alla classifica, i comuni di Almenno San Salvatore, Almenno San 
Bartolomeo e Almé, nella zona ovest, Ponteranica e Alzano,  āÕúúʶ¾ėÕ¾ʁËÕāģė¾úÕʆʁHāʁĔ¾ėģèËĈú¾ėÕʇʁèʁ
primi tre comuni, mostrano anche un limitato numero di presenze, sotto le 2.000 unità, mentre 
Alzano Lombardo e Ponteranica, nonostante il numero relativamente basso di arrivi, ottengono 
un risultato migliore sul fron te delle presenze, sintomo che i turisti rimangono sul territorio più 
a lungo. Rapportando il numero delle presenze totali del GAL e degli arrivi totali è poi possibile 
calcolare la permanenza media dei turisti che è di 2,48 notti, evidenziando una durata del 
soggiorno sul territorio piuttosto limitata, legata probabilmente ai week end e ai periodi festivi. 
Se analizziamo la tipologia di turisti, possiamo notare una prevalenza di italiani, come ben 
mostrato anche nei grafici delle fig. 2.18 e 2.19, seppure vi sia un interessante numero anche di 
ģħėèěģèʁěģė¾āèÕėèʆʁxÕʁ¾ĔĔėĈßĈāÑè¾ĀĈʁèúʁÑ¾ģĈʁĲÕÑè¾ĀĈʁËĈĀÕʁèúʁģħėèěĀĈʁèāʁĖħÕěģʶ¾ėÕ¾ʁěè¾ʁěĈĔė¾ģģħģģĈʁ
di prossimità, essendo la Lombardia la principale regione di provenienza, seguita da Veneto e 
Piemonte, mentre sul fron te straniero si registra un buon numero di arrivi da Germania, Svizzera 
e Francia. In particolare, Almenno San Bartolomeo è il comune più attrattivo per gli stranieri, 
provenienti principalmente da Germania, Svizzera, Francia e Paesi Bassi. Ciò probabilmen te si 
lega anche alla presenza di un importante patrimonio storico del Romanico, valorizzato dalla 
Fondazione Lemine, che risulta essere una delle eccellenze della bergamasca, e al 
riconoscimento, da parte del Touring Club Italiano, del marchio Bandiera Ar ancione. A tal 
ĔėĈĔĈěèģĈʇʁěèʁěÕàā¾ú¾ʁúʶÕāĈėĀÕʁpotenziale per lo sviluppo del mercato estero dato dalla 
ĲèËèā¾āľ¾ʁÑÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁÑÕúʁāħĈĲĈʁ@ Xʁ¾úúʶAeroporto Internazionale Il Caravaggio , oggi il terzo 
aeroporto nazionale e principale hub delle compagnie low  cost. Tale potenzialità, rimane ad oggi 
ancora poco esplorata, in quanto la maggior parte dei turisti stranieri arriva da Paesi confinanti 
ËĈāʁúʶHģ¾úè¾ʇʁĔėĈÊ¾ÊèúĀÕāģÕʁħģèúèľľ¾āÑĈʁĀÕľľèʁĔėĈĔėèʁĔèħģģĈěģĈʁËåÕʁúʶ¾ÕėÕĈʆʁHāĈúģėÕʇʁú¾ʁĲèËèā¾āľ¾ʁ¾úú¾ʁ
città di Berg amo, oggi il maggior attrattore turistico dell ¾ʁėÕ¾ʇʁËĈěģèģħèěËÕʁħāʶ¾úģė¾ʁĔĈģÕāľè¾úèģÃʁ
anche per una promozione del territorio del nuovo GAL. Infatti, al fine di favorire una migliore 
promozione del territorio del nuovo GAL da un punto di vista turistico, e quindi aprire il settore 

 
18 Per quanto riguarda i dati relativi a arrivi e presenze dei comuni di colore grigio nelle figure 12 e 13, ossia Barzana, 
q¾ú¾Ñèā¾ʇʁ_ÕĀÊėĈʇʁ®èúú¾ʁÑèʁxÕėèĈʇʁ~ĈėėÕʁ*ĈúÑĈāÕʇʁ+Õā¾ģÕʁxĈĔė¾ʇʁ~ĈėėÕʁÑÕʁtĈĲÕėèʁÕʁ úÊ¾āĈʁx¾āģʶ úÕěě¾āÑėĈʇʁāĈāʁĔĈěěĈāĈʁ
essere comunicati in quanto sulla superficie comunale sono presenti meno di quattro strutture r icettive (art. 4 del 
Codice di deontologia per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica).  
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¾ʁāħĈĲèʁĀÕėË¾ģèʁàė¾ľèÕʁ¾úú¾ʁĔėÕěÕāľ¾ʁÑÕúúʶ¾ÕėĈĔĈėģĈʇʁě¾ėÕÊÊÕʁ¾ħěĔèË¾ÊèúÕʁú¾ʁËėÕ¾ľèĈāÕʁÑèʁèģèāÕė¾ėèʁ
di scoperta del territorio tra territorio urbano e rurale.  
 
 

 
Figura 2.18. Arrivi turistici nei comuni del GAL dei Colli (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: Polis Lombardia, 
2021) 
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Figura 2.19. Presenze turistiche nei comuni del GAL dei Colli (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: Polis 
Lombardia, 2021)  

 
HāģÕėÕěě¾āģÕʁÜʁ¾āËåÕʁúʶ¾ā¾úèěèʁÑÕèʁÑ¾ģèʁģħėèěģèËèʁāÕúʁĔÕėiodo 2019- 2021 (Fig. 2.20), poiché ci 

consente di fare un confronto tra il periodo pre e post Pandemia, evento che ha avuto effetti 
ĀĈúģĈʁèĀĔĈėģ¾āģèʁěħúʁěèěģÕĀ¾ʁģħėèěģèËĈʁ¾ʁúèĲÕúúĈʁàúĈÊ¾úÕʇʁèāʁĔ¾ėģèËĈú¾ėÕʁ¾ʁěÕàħèģĈʁÑÕúúʶèĀĔĈěèľèĈāÕʁ
di stringenti limitazion i alla mobilità e ai periodi di lockdown che da un lato hanno causato una 
ËėèěèʁěÕāľ¾ʁĔėÕËÕÑÕāģèʇʁĀÕāģėÕʁÑ¾úúʶ¾úģėĈʁå¾ʁËĈěģėÕģģĈʁèúʁěÕģģĈėÕʁÕʁèāʁàÕāÕė¾úÕʁģħģģèʁàúèʁĈĔÕė¾ģĈėèʁ
turistici a ripensarsi e riorganizzarsi per il futuro (Burini, 2020). Se confronti amo, quindi, i dati 
degli arrivi e delle presenze turistiche nel GAL dei Colli notiamo come i numeri fossero molto più 
elevati nel 2019 (53.000 presenze e 21.000 arrivi), rispetto al 2021 (34.000 presenze e 14.000 
arrivi). Tali dati sono in linea con quell èʁā¾ľèĈā¾úèʇʁËåÕʁå¾āāĈʁĲèěģĈʁħāʁÑė¾ěģèËĈʁË¾úĈʁāÕúúʶ¾āāĈʁ
2020, a causa della pandemia, e sono poi lentamente risaliti a partire dal 2021, grazie 
¾úúʶ¾úúÕāģ¾ĀÕāģĈʁ ÑÕúúÕʁ úèĀèģ¾ľèĈāèʁ èĀĔĈěģÕʁ ¾úú¾ʁ ËèėËĈú¾ľèĈāÕʆʁ āËåÕʁ āÕúʁ ģÕėėèģĈėèĈʁ ÑÕúʁ @ Xʁ
possiamo notare come gli arrivi nel 2021 fossero in aumento, rispetto al 2020, mentre le 
presenze sono rimaste stabili. Per quanto riguarda la provenienza dei turisti, nel periodo della 
pandemia sono diminuiti drasticamente gli stranieri, che nel 2021 risultano ancora in numer o 
ridotto rispetto al 2019. In tale contesto, si registra, invece, una tendenza costantemente 
positiva nel numero delle strutture ricettive che, nonostante la pandemia, hanno continuato a 
crescere anche nel 2020 e nel 2021, con la prevalenza di strutture e xtra - alberghiere di piccole 
dimensioni 19.  

 

 
19 Per maggiori informazioni si rimanda alla Dashboard turistica di Polis Lombardia: 
https://public.tableau.com/app/profile/polis.lombardia/viz/3 - TurismoinLombardia - Comunali/0Copertina .  

https://public.tableau.com/app/profile/polis.lombardia/viz/3-TurismoinLombardia-Comunali/0Copertina
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Figura 2.20. Dati turistici per il periodo 2019 - 2021 nel GAL dei Colli (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: 

Polis Lombardia)  

 
2.3.8.  Le risorse culturali e ambientali  
 
Il territorio del GAL, come già sottolineato e mostrato anche nella fig. 2.21, è ricco di risorse 
ā¾ģħė¾úèʆʁHāß¾ģģèʇʁú¾ʁěħ¾ʁúĈË¾úèľľ¾ľèĈāÕʁāÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑèʁģė¾āěèľèĈāÕʁģė¾ʁú¾ʁËèģģÃʁÕʁú¾ʁĀĈāģ¾àā¾ʁå¾ʁÑÕßèāèģĈʁ
una morfologia molto varia, con i monti che delimitan ĈʁèúʁĔÕėèĀÕģėĈʁÑÕúúʶ¾ĀÊèģĈʁÑèʁèāģÕėÕěěÕʇʁģė¾ʁ
cui il Canto Alto, il Linzone e il Misma, ricchi di boschi e praterie, le colline, caratterizzate dalla 
ĔėÕěÕāľ¾ʁÑèʁģÕėė¾ľľ¾ĀÕāģèʁ¾àėèËĈúèʇʁÕʁúÕʁËĈāËåÕʁĔè¾āÕààè¾āģèʁËåÕʁĲÕÑĈāĈʁúʶ¾úģÕėā¾ėěèʁÑèʁģÕėėÕāèʁ
agricoli e aree intensamente urbanizzate, definendo un paesaggio molto variegato. In tale 
contesto, le principali risorse ambientali che emergono sono le aree protette, di cui si parlerà 
più ampiamente nel prossimo paragrafo, ma anche elementi del paesaggio tipici de l territorio 
bergamasco e più in generale della fascia prealpina, come i roccoli , vere e proprie opere di 
ingegneria arborea, anticamente utilizzati per la cattura degli uccelli e oggi riscoperti come 
elementi di qualificazione del paesaggio. Infine, altra  risorsa fondamentale del territorio sono i 
due fiumi principali, Serio e Brembo, lungo i quali sono stati creati anche dei parchi urbani. Per 
quanto riguarda il patrimonio culturale nel territorio del GAL sono presenti diversi edifici 
religiosi, tra cui e mergono le chiese romaniche  che si trovano ad Almenno San Salvatore, tra 
Ëħèʁú¾ʁtĈģĈāÑ¾ʁÑèʁx¾āʁ~ĈĀÜʇʁė¾ėèěěèĀĈʁÕěÕĀĔèĈʁÑèʁËåèÕě¾ʁ¾ʁĔè¾āģ¾ʁËèėËĈú¾ėÕʁÕʁħāʁĔĈʶʁèúʁěèĀÊĈúĈʁÑèʁ
questi territori, la chiesa di San Giorgio ricca di affreschi e la Pieve di San Salvatore, oggi 
importante Santu ario mariano ancora protagonista della devozione popolare. Si trovano poi due 
musei che raccontano la storia del territorio, come il MUPIC ʙ Museo delle pietre coti della 
Valle Seriana , a Nembro, e il Museo del falegname Tino Sana , a Almenno San Bartolomeo  che 
raccolgono le testimonianze legate ai saperi artigianali locali, e il Museo Civico di Scienze 
naturali Severo Sini  Ñèʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÜʇʁËåÕʁËħěģĈÑèěËÕʁāħĀÕėĈěèʁėÕĔÕėģèʁúÕà¾ģèʁ¾úú¾ʁėèËËåÕľľ¾ʁ
naturalistica del territorio. Completano poi questo breve elenco le dimore storiche, tra cui: Villa 
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Pesenti Agliardi a Paladina, con il suo giardino monumentale impreziosito da alberi secolari, e 
gli edifici fortificati, tra cui il castello di San Michele. A questi si aggiunge il territorio lasciato 
da Giusi Pesenti Cal vi  ¾Ñʁ úľ¾āĈʁXĈĀÊ¾ėÑĈʇʁĈààèʁĲ¾úĈėèľľ¾ģ¾ʁÑ¾úúʶĈĀĈāèĀ¾ʁ?ĈāÑ¾ľèĈāÕʁËåÕʁ
gestisce una eredità composita, con oltre 50 ettari di terreno con una porzione a ciglioni e per 
ú¾ʁĀ¾ààèĈė¾āľ¾ʁÊĈěËåèĲèʇʁúʶ¾āģèË¾ʁėÕěèÑÕāľ¾ʁĔ¾ÑėĈā¾úÕʁËåè¾Ā¾ģ¾ʁ*ÕúĲÕÑÕėÕʁ úģĈʇʁāħĀÕėĈěèʁ
immĈÊèúèʁėħė¾úèʇʁÕʁħāʁĔ¾ģėèĀĈāèĈʁËħúģħė¾úÕʁËĈĀĔĈěģĈʁÑ¾ʁĈĔÕėÕʁÑʶ¾ėģÕʇʁ¾ėėÕÑèʇʁħāʁ¾ėËåèĲèĈʁÕʁħā¾ʁ
biblioteca, moltissimi oggetti di cultura materiale. Questa proprietà, documentata sin dal XV 
secolo quale luogo privilegiato per le attività agricole ma anche per il controllo della via che dalla 
Valle Seriana conduceva a Olera e Monte di Nese, scavallando in Val Brembana, venne 
¾ËĖħèěģ¾ģ¾ʁÑ¾ʁ+¾ėúĈʁqÕěÕāģèʁāÕàúèʁħúģèĀèʁ¾āāèʁÑÕúúʶeģģĈËÕāģĈʁĔėĈĔėèĈʁĔÕėʁú¾ʁĔėÕěÕāľ¾ʁÑÕúúÕʁĔėèĀÕʁ
Ë¾ĲÕʁĔÕėʁúʶÕěģė¾ľèĈāÕʁÑÕúúÕʁËĈěèÑÑÕģģÕʁʳĔèÕģėÕʁÑ¾ʁËÕĀÕāģĈʴʇʁË¾úË¾ėèʁßĈėģÕĀÕāģÕʁ¾ėàèúúĈěèʁËåÕʇʁËĈģģèʁ
in fornaci, consentivano la produzione dapprima di calci idrauliche e poi dei celebri cementi 
ā¾ģħė¾úèʁÑÕúú¾ʁÑèģģ¾ʁʳ?ʆúúèʁqÕěÕāģèʁßħʁ āģĈāèĈʴʇʁÑèĲÕāħģ¾ʁHģ¾úËÕĀÕāģèʁāÕúʁȹɁȺȿʆʁ1èʁßėĈāģÕʁ¾ʁģ¾úÕʁ
patrimo nio culturale materiale diventa imprescindibile progettare per recuperare e valorizzare 
gli immobili e il loro paesaggio, assolutamente unico, affinché siano motore di rigenerazione del 
ģÕėėèģĈėèĈʇʁ¾āËåÕʁ¾ģģė¾ĲÕėěĈʁèúʁĔėĈģ¾àĈāèěĀĈʁàèĈĲ¾āèúÕʇʁËĈāʁúʶèāģÕàė¾ľione tra eccellenze sul piano 
scientifico e culturale e forme di promozione sociale.  
 

 
Figura 2.21. Risorse naturali e culturali (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: Progetto Centralità dei Territori, 
Università degli studi di Bergamo)  

A tali risorse si affiancano poi quelle legate più strettamente al mondo rurale, e quindi 
¾úúʶ¾ľèĈāÕʁÑÕúʁ@ XʆʁeúģėÕʁ¾úúÕʁàèÃʁËèģ¾ģÕʁË¾āģèāÕʁÑÕúʁ^ĈěË¾ģĈʁÑèʁxË¾āľĈʁÕʁÑÕúʁ®¾úË¾úÕĔèĈʁʡ?èàʆʁ2.16), 
sono infatti presenti 29 agriturismi , riconosciuti e registrati ĔėÕěěĈʁúʶeěěÕėĲ¾ģĈėèĈʁ àėèģħėèěĀèʁ
di Regione Lombardia e distribuiti in tutto il territorio, e 10 fattorie didattiche  localizzate a 
q¾ú¾ľľ¾àĈʇʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÖʇʁxĈėèěĈúÕʇʁqĈāģÕė¾āèË¾ʇʁ~ĈėėÕʁÑÕʶʁtĈĲÕėèʇʁxË¾āľĈėĈěËè¾ģÕʁʡ?èàʆʁ2.22). Se i 
primi sono risorse import anti in quanto contribuiscono a diffondere tra i turisti la cultura del 
ËèÊĈʁÊÕėà¾Ā¾ěËĈʇʁĔėĈĀħĈĲÕāÑĈʁúÕʁĔėĈÑħľèĈāèʁúĈË¾úèʁÕʁà¾ė¾āģÕāÑĈʁħāʶ¾ËËĈàúèÕāľ¾ʁ¾ħģÕāģèË¾ʇʁúÕʁ
fattorie didattiche svolgono un compito fondamentale di formazione, soprattutto per le 
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gener azioni più giovani. La Rete regionale delle fattorie didattiche, infatti, riconosce le aziende 
¾àėèËĈúÕʁĈʁ¾àėèģħėèěĀèʁËåÕʁĈßßėĈāĈʇʁ¾ģģė¾ĲÕėěĈʁħāʁĔėĈàÕģģĈʁÑèÑ¾ģģèËĈʁ¾ľèÕāÑ¾úÕʇʁúʶĈĔĔĈėģħāèģÃʁÑèʁ
ËĈāĈěËÕėÕʁúʶ¾ģģèĲèģÃʁ¾àėèËĈú¾ʁÕÑʁèúʁËèËúĈʁÑÕàúèʁ¾úèĀÕāģèʇʁú¾ʁĲèģa animale e vegetale, i saperi contadini, 
èʁĀÕěģèÕėèʁÕÑʁèúʁėħĈúĈʁÑèÑ¾ģģèËĈʁÑÕúúʶèĀĔėÕě¾ʁ¾àėèËĈú¾ʇʁèúʁĔ¾Õě¾ààèĈʁėħė¾úÕʁĔÕėʁÕÑħË¾ėÕʁ¾úʁËĈāěħĀĈʁ
ËĈāě¾ĔÕĲĈúÕʁÕÑʁ¾úʁėèěĔÕģģĈʁÑÕúúʶ¾ĀÊèÕāģÕʇʁĈúģėÕʁ¾ʁģÕĀèʁ¾ģģħ¾úèʁĖħ¾úèʁú¾ʁÊèĈÑèĲÕėěèģÃʇʁú¾ʁěĈěģÕāèÊèúèģÃʇʁ
la sovranitÃʁ¾úèĀÕāģ¾ėÕʇʁúʶèāāĈĲ¾ľèĈāÕʁÕʁú¾ʁËħė¾ʁÑÕúʁģÕėėèģĈėèĈʆ 

 
 

 
Figura 2.22. Agriturismi e fattorie didattiche (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: Geoportale Regione 
Lombardia)  

 
2.4.   Le trasformazioni del territorio  
 
2.4.1.  Uso del suolo e urbanizzazione  
 
La piana tra il sistema dei Colli di Bergamo e i rilievi del Canto Alto si caratterizza per la presenza 
di una forte urbanizzazione che si è sviluppata in particolare negli ultimi decenni, come 
mostrato nella figura 2.17, giungendo fino al  complesso sistema di rilievo e vallette che si 
trovano tra i torrenti Quisa e Morla, in corrispondenza degli abitati di Azzonica e Perosino, 
ßė¾ľèĈāèʁÑèʁxĈėèěĈúÕʁʡXĈėÕāľèʇʁȺȸȸȼʇʁĔʆʁȽɀʢʆʁqèĬʁ¾ʁÕěģʁèʁËĈĀħāèʁÑèʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÖʇʁ úĀÖʁÕʁq¾ú¾Ñèā¾ʁ
rappresentano, di  ß¾ģģĈʁú¾ʁĔėĈěÕËħľèĈāÕʁĲÕėěĈʁú¾ʁ®¾úʁ*ėÕĀÊ¾ā¾ʁÕʁèúʁßèħĀÕʁ*ėÕĀÊĈʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʁ
urbana centrale di Bergamo, con una conurbazione che si sviluppa prioritariamente lungo i 
principali assi viari della SP EX SS470 e della SP EX SS470dir., che si sviluppa sul fondoval le, 
seguendo il fiume Brembo (Provincia di Bergamo, 2022, p. 55).  

Allo stesso modo, nella parte orientale, tra Torre Boldone, Ranica, Alzano Lombardo e Nembro 
si riscontra la presenza di un continuum urbano che dal centro di Bergamo si sviluppa nella 
Bass a Valle Seriana , lungo la SP 35, che fiancheggia per diversi tratti il fiume Serio. 
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XʶÕěĔ¾āěèĈāÕʁħėÊ¾āèěģèË¾ʁå¾ʁËĈúĔèģĈʁ¾āËåÕʁúÕʁËĈāĲ¾úúèʇʁģė¾ʁËħèʁú¾ʁĲ¾úúÕʁÑÕúʁ_ÕěÕʁ¾Ñʁ úľ¾āĈʇʁÕʁěèʁÜʁ
manifestata con grande intensità anche nella piana tra Scanzorosciate e Villa di Serio.  
XʶÕĲĈúħľèĈāÕʁěģĈėèË¾ʁÑÕúúʶħėÊ¾āèľľ¾ģĈʁÜʁÊÕāʁė¾ĔĔėÕěÕāģ¾ģ¾ʁāÕúú¾ʁßèàħė¾ʁ2.23, dove in viola 

vengono evidenziati i nuclei più antichi, sviluppati prima del 1930, rappresentati come piccole 
macchie sparse, ad indicare la presenza di piccoli centri separati e ben distinguibili, ad 
ÕËËÕľèĈāÕʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑèʁ úľ¾āĈʁXĈĀÊ¾ėÑĈʁàèÃʁĀĈúģĈʁěĲèúħĔĔ¾ģ¾ʁ¾úúʶèāèľèĈʁÑÕúʁ_ĈĲÕËÕāģĈʇʁàė¾ľèÕʁ¾úú¾ʁ
spinta economica che vive il territorio a partire da metà Ottocento. È questo, infatti,  il momento 
in cui arrivano numerosi industriali svizzeri in Valle Seriana, tra cui gli Zopfi a Ranica e i Blumer 
a Nembro, ËåÕʁèāĲÕěģĈāĈʁāÕúúʶèāÑħěģėè¾ʁģÕěěèúÕʇʁģė¾ěßĈėĀ¾āÑĈʁħā¾ʁěÕËĈú¾ėÕʁģė¾ÑèľèĈāÕʁúĈË¾úÕʁèāʁ
ħāĈʁÑÕèʁěÕģģĈėèʁģė¾èā¾āģèʁÑÕúúʶèāģÕėĈʁģÕėėèģĈėèĈʆʁ ʁËèčʁěèʁ¾ßßè¾āË¾ʁúĈʁěĲèúħĔĔĈʁÑÕúʁěÕģģĈėÕʁÑÕúú¾ʁË¾ėģ¾ʇʁ
con, tra le altre, le cartiere Pigna ad Alzano Lombardo e Pesenti a Nembro. A partire da questo 
ĀĈĀÕāģĈʇʁèāʁĔ¾ėģèËĈú¾ėÕʁāÕúúʶ¾ėÕ¾ʁ¾ÑʁÕěģʇʁĔėĈĔėèĈʁ¾úúʶèĀÊĈËËĈʁÑÕúú¾ʁ®¾úúÕʁxÕėè¾ā¾ʇʁěèʁėÕàèěģė¾ʁħā¾ʁ
progressiva urbanizzazione che va a occupare tutto il fondovalle, come mostra la successione 
di colori dal rosso al giallo nell a figura 2.23, che rappresenta le diverse fasi di urbanizzazione tra 
ȹɁȻȸʁÕʁàúèʁ¾āāèʁʶɁȸʇʁËĈāʁú¾ʁËėÕ¾ľèĈāÕʁÑèʁħāʁËĈāģèāħħĀʁħėÊ¾āèěģèËĈʁʡq¾à¾āèʇʁȹɁɁȸʇʁĔʆʁȼȹʢʆʁ 

úúĈʁěģÕěěĈʁĀĈÑĈʁúʶħėÊ¾āèľľ¾ģĈʁěèʁÑèßßĈāÑÕʁ¾āËåÕʁāÕúúʶ¾ėÕ¾ʁĈĲÕěģʆʁHāʁĔ¾ėģèËĈú¾ėʁĀĈÑĈʇʁlungo 
úʶ¾ěěe viario che da Bergamo porta verso la Valle Brembana che si snoda da Ponteranica 
ad Almenno San Salvatore ʆʁqèĬʁÑèė¾Ñ¾ģ¾ʁÜʁúʶħėÊ¾āèľľ¾ľèĈāÕʁāÕèʁËĈĀħāèʁĔèĬʁÕěģÕėāèʁÑÕúʁ@ Xʇʁģė¾ʁ
cui Palazzago che, come abbiamo già sottolineato, presenta un vincolo su tutta l ʶ¾ėÕ¾ʁÑÕèʁËĈúúèʁ
al limite della Val San Martino che ha consentito di preservarla, oltre che nelle zone di 
xË¾āľĈėĈěËè¾ģÕʇʁ+Õā¾ģÕʁxĈģģĈʁÕʁ+Õā¾ģÕʁxĈĔė¾ʆʁ Ñʁ úÊ¾āĈʁx¾āģʶ úÕěě¾āÑėĈʁúʶħėÊ¾āèľľ¾ľèĈāÕʁÜʁ
più intensa, anche qui a causa della presenza di uno degli a ssi della viabilità che collegano 
Bergamo alla sua provincia.  
 

 
Figura 2.23. Evoluzione storica dell uʁrbanizzato (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: SITER Provincia di 
Bergamo)  

Xʶ¾ħĀÕāģĈʁÑÕúʁËĈěģėħèģĈʁÕʁú¾ʁģė¾ěßĈėĀ¾ľèĈāÕʁÑÕúʁģÕėėèģĈėèĈʁěĈāĈʁėèúÕĲabili anche analizzando il 
dato relativo a uso e copertura del suolo del 1954 messo a disposizione da Regione 
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Lombardia 20. Nello specifico, la figura 2.24 mostra un territorio molto diverso da quello attuale, 
in cui predominano, oltre al bosco, diverse coltivazioni, tra cui i seminativi, rappresentati con il 
àè¾úúĈʁËåè¾ėĈʆʁxèʁāĈģèʇʁèāĈúģėÕʇʁú¾ʁĔėÕěÕāľ¾ʁÑèʁħāʶ¾ĀĔè¾ʁ¾ėÕ¾ʁÑÕěģèā¾ģ¾ʁ¾ʁßėħģģÕģèʇʁĲèàāÕģèʇʁĈúèĲeti e 
ĈėģèʁĔėĈĔėèĈʁāÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÑèʁxË¾āľĈėĈěËè¾ģÕʆʁ~¾úÕʁèĀĀ¾àèāÕʁËèʁĀĈěģė¾ʁħāʁģÕėėèģĈėèĈʁßĈėģÕĀÕāģÕʁ
agricolo, con numerosi insediamenti produttivi e cascine, a rappresentare la lunga tradizione 
ËåÕʁå¾ʁúʶ¾àėèËĈúģħė¾ʁāÕúʁËĈāģÕěģĈʁËĈúúèā¾ėÕʁĔÕėèħėÊ¾āĈʁÊÕėà¾Ā¾ěËĈ.  
 

 
Figura 2.24. Uso e copertura del suolo storico, 1954 (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: Geoportale Regione 
Lombardia)  

Se confrontiamo la mappa del 1954 con quella del DUSAF ʙ 1Õěģèā¾ľèĈāÕʁÑʶ£ěĈʁÑÕèʁxħĈúèʁ
Agricoli e forestali  del 2018 (Fig. 2.25) notiamo un importante cambiamento, con la riduzione 
ÑÕúúÕʁ¾ėÕÕʁ¾àėèËĈúÕʁÕʁúʶ¾ĀĔúè¾ĀÕāģĈʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʁÕÑèßèË¾ģÕʇʁúħāàĈʁúÕʁĔėèāËèĔ¾úèʁĲèÕʁÑèʁËĈĀħāèË¾ľèĈāÕʇʁ
ËåÕʁĀĈěģė¾ʁħā¾ʁËĈāģèāħ¾ľèĈāÕʁÑÕúúʶ¾ėÕ¾ʁħėÊ¾ā¾ʁÑ¾úú¾ʁËèģģÃʁĲÕėěĈʁúÕʁ®¾úúèʁ*ėÕĀÊ¾ā¾ʁÕ Seriana. Si 
ėèúÕĲ¾ʇʁèāĈúģėÕʇʁħāʁ¾Ĳ¾āľ¾ĀÕāģĈʁÑÕúʁÊĈěËĈʆʁ~¾úÕʁěèģħ¾ľèĈāÕʁĀÕģģÕʁèāʁúħËÕʁúʶħėàÕāľ¾ʁÑèʁěħĔĔĈėģ¾ėÕʁ
il comparto agricolo, che, come abbiamo visto,  costituisce un settore tradizionale del territorio 
del nuovo GAL, al fine di consentire la continua zione delle produzioni tipiche locali e lo sviluppo 
delle realtà imprenditoriali agricole locali.  

 
20 Lo shapefile, in particolare, è stato ottenuto  dalla fotointerpretazione del volo GAI (dal nome del Gruppo 
Aeronautico Italiano, la società che effettuò i voli) ossia la prima ripresa planimetrica e stereoscopica sull'intero 
territorio nazionale.  



 

59 

 

 
Figura 2.25. Uso e copertura del suolo DUSAF - 6, 2018 (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: Geoportale 
Regione Lombardia)  

 
2.4.2.  Il sistema della mobilità  
 
Xʶ¾ā¾úèěèʁÑÕúʁěèěģÕĀ¾ʁÑÕúú¾ʁĀĈÊèúèģÃʁÑÕúʁāħĈĲĈʁ@ XʁāĈāʁĔħčʁÕěěÕėÕʁ¾ģģħ¾ģ¾ʁěÕāľ¾ʁģÕāÕėÕʁèāʁ
considerazione i collegamenti tra i 19 comuni che lo compongono e la città di Bergamo (Fig. 
2.26). Di fatto, in tale contesto, particolare importanza è ass unta dalla stazione ferroviaria di 
Bergamo poiché da considerare quale nodo intermodale e di scambio  che permette il 
collegamento ʙ attraverso la rete tramviaria già esistente e in progetto ʙ tra il centro cittadino 
e i comuni del GAL. Per quanto concerne la linea T1 della TEB, questa si dispiega da Bergamo 
verso i comuni che si sviluppano verso est  del nuovo Gal, toccando i territori di Torre Boldone, 
Ranica, Alzano Lombardo e Nembro, giungendo infine ad Albino (con una prospettiva di 
prolungamento verso a ltri comuni della Valle Seriana). Quasi specularmente, la linea in 
progetto della tramvia elettrica T2 si snoda verso ovest  ʙ aprendo così i collegamenti verso 
il GAL anche in quella direzione, rendendolo di conseguenza più accessibile e reticolare ʙ 
passaāÑĈʁĔÕėʁqĈāģÕė¾āèË¾ʇʁxĈėèěĈúÕʇʁ úĀÜʁÕʁ®èúú¾ʁÑʶ úĀÜʆʁ~¾úèʁËĈāāÕěěèĈāèʁāĈāʁěĈúĈʁËĈāěÕāģĈāĈʁ
un accesso ai territori pedemontani con maggiore facilità, attivando di conseguenza dei flussi 
di interesse verso il contesto cittadino di Bergamo, ma permettono di co nsiderare i territori 
afferenti al nuovo GAL come una porta di accesso alle valli bergamasche. Questa osservazione 
è rafforzata dalla presenza di molteplici linee di trasporto pubblico su gomma  (il cui servizio 
viene erogato da Bergamo Trasporti), i cui pe rcorsi si estendono su tutto il territorio del GAL, 
ramificando la possibilità di accesso ai comuni ad esso afferenti.  
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Figura 2.26. Il sistema della mobilità nel territorio del GAL dei Colli (elaborazione: Imago Mundi Lab; fonte dati: 

Geoportale Regione Lombardia)  

In riferimento alla rete ferroviaria , al contrario, essa è in grado di connettere il territorio 
bergamasco da est a ovest (e viceversa); tuttavia, il collegamento delle direttrici presenta solo 
una fermata ferroviaria  ¾úúʶèāģÕrno di comuni afferenti al GAL: quella di Albano S. Alessandro , 
il cui territorio si sviluppa più a sud e riesce a intercettare la linea passante tra Bergamo e 
Brescia. Per quanto concerne, invece, la linea Lecco - Bergamo, sono due le fermate situate in 
proěěèĀèģÃʁÑèʁq¾ú¾ľľ¾àĈʇʁèúʁËĈĀħāÕʁĔèĬʁ¾ʁĈĲÕěģʁÑÕúúʶ¾ĀĔúè¾ĀÕāģĈʁÑÕúʁ@ XʈʁqĈāģèÑ¾ʁÕʁ ĀÊèĲÕėÕʁ
Mapello. Si segnala, inoltre, che sono molteplici le fermate ferroviarie in progetto sulla linea 
lombarda, in particolare Bergamo Fiera, Fiera Aeroporto e Orio al Seri o- Aeroporto, che 
ĔÕėĀÕģģĈāĈʁ ħāʁ ģė¾ěßÕėèĀÕāģĈʁ ĲÕúĈËÕʁ ÑÕúúʶÕėĈĔĈėģĈʁ HāģÕėā¾ľèĈā¾úÕʁ ʳHúʁ +¾ė¾Ĳ¾ààèĈʴʁ Ñèʁ
Bergamo - Orio al Serio  sino alla Fiera di Bergamo e, poi, alla stazione ferroviaria. Tale 
connessione permette di consolidare una maggiore accessibilità int ernazionale verso i territori 
del nuovo GAL, allargando le prospettive di valorizzazione, grazie alla presenza della già citata 
TEB, oltre che dei collegamenti su gomma in partenza dalla stazione degli autobus di Bergamo. 
La rete stradale , principalmente d i matrice secondaria, permette infine una connessione 
sistemica dei territori ʙ ĔėèāËèĔ¾úĀÕāģÕʁ¾úúʶèĀÊĈËËĈʁÑÕúú¾ʁ®¾úúÕʁxÕėè¾ā¾ʁÕʁÑÕúú¾ʁ®¾úʁ*ėÕĀÊ¾ā¾ʁʙ, 
che comunque conduce nuovamente a una incentivazione del trasporto su gomma rispetto a 
forme sostenibili di mobilità. Infatti, il traffico veicolare eccessivo è una delle principali criticità 
ĲèěěħģÕʁĈààèʁÑ¾úʁģÕėėèģĈėèĈʁÑÕúʁ@ Xʇʁ¾ʁË¾ħě¾ʁÑÕúúʶ¾ĀĔèĈʁßúħěěĈʁÑèʁĔÕāÑĈú¾ėèʁËåÕʁĈàāèʁàèĈėāĈʁěèʁ
sposta dalle Valli verso la città, come confermato dagli abitanti durante gli incontri svolti per la 
ěģÕěħė¾ʁ ÑÕúú¾ʁ xģė¾ģÕàè¾ʆʁ _ÕúúʶĈģģèË¾ʁ ÑÕúúʶèāËÕāģèĲ¾ľèĈāÕʁ ÑÕúú¾ʁ ĀĈÊèúèģÃʁ ¾ʁ Ê¾ěěĈʁ èĀĔ¾ģģĈʇʁ ěèʁ
evidenzia che il territorio bergamasco è interessato dal servizio di car sharing  E- VAI , che 
dispone di punti di interscambio principalmen te localizzati nel territorio urbano di Bergamo e in 
prossimità di punti interessati da forti interconnessioni, soprattutto di natura lavorativa (come 
èúʁVèúĈĀÕģėĈʁtĈěěĈʁÕʁúʶ¾ÕėĈĔĈėģĈʁèāģÕėā¾ľèĈā¾úÕʁÑèʁ*Õėà¾ĀĈ-eėèĈʁ¾úʁxÕėèĈʢʆʁ_Õúúʶ¾ĀÊèģĈʁÑÕèʁ+ĈĀħāèʁ




















































































































































































































































